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ela Francia ela Germania 

dovevano essere come sempre 
la locomotiva d'Europa, per 
guidarla verso una nuova stagione 
da protagonista nelle grandi crisi 
checi circondano, ieri quel treno si PPE 
è fermato, arenando tutto il 720 
processo di rafforzamento ; 
dell'Unione. Ela destra che seggi 
secondo i primi exit poll sbarra la 
strada all'Europa, raccogliendo le 
insicurezze, lo spaesamento, la Iservizi e da pagina 2 a pagina 21 
rabbia e la solitudine politica dei 
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e radicali figlie di una storia tenuta 
al bando nel dopoguerra con il voto di Aldo Fontanarosa e a pagina 21 di Davide Carlucci ® a pagina 25 
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( l iorgia Meloni ha vinto le 
elezioni, è inutile girarci 
intorno. Non solo ha tenuto 


per costruire 
rispetto al 26% delle politiche; consap evolmente 
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28 per cento. Le altre forze della 
maggioranza hanno 
sostanzialmente confermato il loro 
risultato e anche questo non era 
affatto scontato. A Matteo Salvini 
non è andata bene la scommessa di 
puntare tutto sul nero, sul 
generale Vannacci e la sua Decima 
Mas. Ma forse ha evitato così un 
risultato disastroso. E, per quanto 
riguarda Forza Italia, orfana di 
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Primo piano // voto in Europa 


di Concetto Vecchio 


ROMA - Non è una buona notte 
per gli europeisti. Il Vecchio Con- 
tinente si fa piü nero, la Francia 
implode e Giorgia Meloni non ar- 
retra. Anzi. Fratelli d'Italia è al 
28,9 per cento. Primo partito. Tre 
punti in piü rispetto al 26 delle po- 
litiche. La luna di miele con gli ita- 
liani puó continuare. Forza Italia 
(9,2) distaccala Lega (8,5). La mag- 
gioranza, che è al 46,6 per cento, 
esce rafforzata dal cimento euro- 
peo. Ha quasi tre punti in più ri- 
spetto all’ottobre 2022. Questo di- 
cono le proiezioni del Consorzio 
Opinio Italia per la Rai all’una e 
mezza. 

Il Pd ottiene un risultato forse 
insperato: 24,5 per cento. Elly 
Schlein ha vinto la sua scommes- 
sa. Una crescita sensibile rispetto 
alle politiche, quando si era ferma- 
ta al 19. «Siamo quelli che cresco- 
no di più», ha detto la leader. La 
polarizzazione «Elly contro Gior- 
gia» ha pagato. Anche le liste che 
andavano da Marco Tarquinio a 
Giorgio Gori. La segretaria in sera- 
ta si è presentata con la chitarra al 
Nazareno, ma al momento le ha 
cantate solo a Giuseppe Conte, il 
grande sconfitto. Il Movimento 5 
Stelle si è fermato al 10,5 per cen- 
to. Nel complesso il campo largo 
non avanza. Il balzo felino dell’Al- 
leanza Verdi e Sinistra (6,8 per 
cento, frutto del voto giovanile) 
non compensa infatti le perdite 
degli ex grillini. Un fragoroso ap- 
plauso ha accolto il risultato di 
Avs nel comitato elettorale allesti- 
to alle Industrie Fluviali a Roma. 
C'era anche Roberto Salis, il pa- 
dre di Ilaria, detenuta a Budapest. 
«Ilaria Salis sarà eletta con una va- 
langa di voti. Il problema era la so- 
glia, noi non l’abbiamo solo supe- 
rata ma travolta e Ilaria sarà parla- 
mentare europea», ha commenta- 
to il deputato di Avs, Nicola Frato- 
ianni. 

Il centrosinistra rimescola le 
sue carte interne, eppure non dà 
l’impressione di rappresentare 
un’alternativa. Non ancora alme- 
no. I centristi giocano un loro cam- 
pionato minore. Gli Stati Uniti 
d'Europa di Renzi-Bonino sono da- 
ti al 3,9 per cento, sotto la soglia fa- 
tidica che dà diritto all'ammissio- 
ne all’Europarlamento. Azio- 
ne-Siamo Europei di Carlo Calen- 
da è al 3,2 per cento. Strasburgo è 
lontana. Pace, Terra e Dignità, il 
movimento di Michele Santoro, 
piena di vip anti guerra, ottiene 
un lusinghiero 2,5 per cento. Li- 
bertà, la lista del focosissimo Ma- 
saniello Cateno De Luca, è all’1,1 
per cento. Alternativa popolare di 


Le Europee 


Il voto 
Mattarella a Palermo 
applaudito al seggio 


Il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ha votato 
ieri per le Europee nel seggio 
dell'istituto comprensivo 
Giovanni XXIII-Piazzi in via 
Rutelli a Palermo. Il capo dello 
Stato ha stretto le mani agli 
scrutatori ed è stato 
accompagnato all’uscita dal 
saluto e dagli applausi degli 
elettori siciliani presenti nella 
scuola. 


Stefano Bandecchi non va oltre lo 
0,4. 

Poi c’è, ad aggravare il quadro 
fosco di inquietudini, la questio- 
ne affluenza. Si ferma per la pri- 
ma volta sotto il 50 per cento. Una 
disaffezione drammatica. L'Unio- 
ne europea è vista come una cosa 
lontana, eppure decide potente- 
mente sulle nostre vite. 

Non siamo quindi in controten- 
denza rispetto al resto d’Europa. 
Con qualche differenza, che va se- 
gnalata. In Germania e Francia l'e- 
strema destra ottiene infatti risul- 
tati clamorosi dall'opposizione, 
da noi Giorgia Meloni si rafforza 
dopo due anni al potere. Non ha 
registrato il boom che ebbe Mat- 
teo Renzi, il 40 per cento nel 2014, 
e Matteo Salvini, il 34 per cento 
nel 2019, ma l'allora premier era a 
palazzo Chigi da appena quattro 
mesi e l'ex ministro dell'Interno 


P 


A La premier festeggia 
Intorno alle 2 di ieri notte Giorgia 
Meloni ha ringraziato del risultato 


Il centrodestra 
nel complesso 
non arretra, anzi 
avanza di tre punti 
Sul centrosinistra 
pesa il calo di Conte 
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d'ITALIA 
GIORGIA 

MELON 
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era reduce da un anno di lotta e di 
governo. La premier ora potrà an- 
dare a Bruxelles da una posizione 
di forza. Il sorpasso di Tajani su 
Salvini non era immaginabile un 
anno fa. Ora resta da capire se Sal- 
vini, lasciato solo dai colonnelli (e 
da Bossi), salverà la pelle. Era quel- 
lo messo peggio mesi fa. Vannacci 
l'ha un po' salvato. Tajani garanti- 
sce un'area moderata, una sorta 
di Dc europeista. La destra italia- 
na si conferma un mondo compo- 
sito, che sembra cogliere lo spiri- 
to del tempo. 

Il centrosinistra continua inve- 
ce la sua traversata nel deserto. 
Resta da capire come evolveran- 
no i rapporti tra Pd e Cinquestel- 
le. Che farà Giuseppe Conte? In- 
tensificherà il suo antagonismo? 
Nella sede del Movimento, a Cam- 
po Marzio, dopo le prime proiezio- 
ni è sceso un gran silenzio. 


Lunedì, 10 giugno 2024 la Repubblica 


FdI resta primo, il Pd cresce 
Crollo 5S, FI supera la Lega 


Perla prima volta nella storia alle urne meno della metà degli italiani. Il partito di Meloni migliora il risultato delle politiche 
Nel centrodestra il Carroccio diventa terzo partito. Successo per Avs, Stati Uniti d'Europa balla sul 4%, Azione rischia 


A rendere più acuto l’allarme 
democratico c’è la questione 
astensionismo. L’affluenza è prati- 
camente dimezzata in quarant’an- 
ni di voti europei: nel giugno 
1984, l’anno della morte di Enrico 
Berlinguer, fu dell’82,4 per cento. 
Nel 2009, l’ultima volta in cui si è 
votato in due giorni, del 65. Del 54 
nel 2019, ma si votava in un solo 
giorno. Ora per la prima volta si 
scende sotto la soglia psicologica 
del 50 per cento. Uno su due è ri- 
masto a casa. Il rifiuto riguarda an- 
che le amministrative, seppur in 
modo più contenuto. Lo spoglio 
nei Comuni comincerà alle 14. 

Milioni di elettori che non van- 
no più a votare in maniera reitera- 
ta pongono una grande questione 
democratica, e doppiamente se 
scelgono in maggioranza partiti 
sovranisti. Moriremo meloniani? 
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Primo piano // voto in Europa 


Affluenza (parziale) 49,6696 


* Noi Moderati 0,9096 


ROMA — Alla fine lei “sta”. E così 
il suo governo. Giorgia Meloni 
“detta Giorgia” cercava il plebi- 
scito e ottiene un risultato robu- 
sto che, man mano che si dipa- 
nava la campagna elettorale, 
era diventato il suo obiettivo: 
portare il dato complessivo del 
suo partito e della coalizione so- 
pra l’asticella delle Politiche. 
Per dimostrare che il centrode- 
stra non ha subito il logorio di 
un anno e mezzo di amministra- 
zione. Un esito considerato un 
via libera per l'esecutivo che, os- 
serva il capogruppo di FdI Tom- 
maso Foti, «esce rafforzato da 
queste elezioni». Anche per- 
ché, in un quadro di avanza- 
mento delle destre in tutt'Euro- 
pa, con Macron e Scholz in diffi- 
coltà, il governo italiano è quel- 
lo «più in salute», per dirla con 
le parole di un altro fedelissimo 
della premier come l’eurodepu- 
tato uscente Nicola Procaccini. 
Adesso, spiegano fonti vicine 
alla premier, difficile immagina- 
re scossoni. Più agevole, al con- 
trario, smaltire le scorie accu- 
mulate soprattutto negli ultimi 
giorni prima del voto, quando 
lo scontro fra i leader della mag- 
gioranza era diventato partico- 
larmente acceso, con un duello 
aperto fra i due vicepremier Ta- 
jani e Salvini. Il responso delle 
urne consente a Meloni di porta- 
re avanti il suo programma sen- 
za ritocchi sostanziali alla squa- 
dra di governo, sempre negati 
pubblicamente ma immaginati 
fino a un paio di mesi fa, quan- 
do in un colloquio con il Quiri- 
nale fu esplorata l'ipotesi di un 


** «Europa 2,83% Italia Viva e Azione 7,7896 


Le proiezioni 2024 
(Opinio per Rai) 
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L'affluenza in Italia (parziale: 61.330 sezioni su 61.650) 
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Lega 8,5 
— Fl- Noi Moderati 9,2 


Stati U. d'Europa 3,9 
Azione 3,2 


Avs 6,8 
Libertà 1,1 


Pace Terra Dignità 2,2 
Altri 1,2 
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Europee: Italia*circoscrizione Estero 


Il retroscena 


Il governo va avanti 
senza rimpast 
Ora l'accelerazione 
sul premierato 


passaggio parlamentare per 
cambiare alcuni ministri. 

Di certo la premier guarda da 
lontano, dall'alto, il testa a testa 
fra Forza Italia e Lega, con la pri- 
ma in vantaggio. Questo scena- 
rio permetterà alla premier di 
portare avanti alcuni temi-chia- 
ve, in primis la riforma del pre- 
mierato, sul quale adesso si ten- 
terà un'accelerazione verso il 
primo si in Senato. D'altro can- 
to, il dato positivo di FI evita 
uno spostamento a destra del- 
l'asse dell'esecutivo e dunque 
mette un freno a Salvini. Un an- 
no fa moriva Berlusconi e ai piü 
sembrava scontato che Forza 
Italia fosse assorbita da FdI. Og- 
gi Tajani (al netto del dato sulle 
preferenze) può dire di aver vin- 
tola scommessa della sopravvi- 
venza, tenendo a bada anche 
l'effetto Vannacci che ha condi- 


I fedelissimi di Meloni: 
“Siamo rafforzati” 

Il sorpasso dei moderati 
FI sulla Lega può 
cambiare gli equilibri 
ma Tajani fa sapere di 
non voler destabilizzare 
Più debole l'Autonomia 


diEmanuele Lauria 


zionato la campagna elettorale. 
E può vedere da vicino il sorpas- 
so ai danni del Carroccio. 

I rapporti di forza fra gli allea- 
ti si definiscono insieme alle 
percentuali definitive che matu- 
rano nella notte. L’esito di que- 
sta partita interna è la vera inco- 
gnita per il futuro della squadra 
di Meloni. Guardando ai riflessi 
del voto sul panorama italiano, 
fonti forziste osservano che, se i 
dati provvisori saranno confer- 
mati, «il quadro del governo re- 
sta stabile, non ci saranno con- 
seguenze di alcun tipo». Ma Ta- 
jani è in condizione di alzare la 
posta, e magari di togliersi qual- 
che sassolino - con la sponda di 
Palazzo Chigi - nei confronti del- 
l’alleato leghista, chiedendo 
maggiore influenza nella dire- 
zione di marcia e anche maggio- 
re spazio negli assetti di gover- 


S 54,5% | 


Politiche: Camera (esclusa Valle d'Aosta) 


no: gli occhi, si apprende, sono 
puntati sui posti di sottosegreta- 
ri rimasti liberi. E c'éil caso-San- 
tanché a incombere, con la pro- 
spettiva di un'altra poltrona - 
quella del ministero del Turi- 
smo - che potrebbe liberarsi. 

In altre parole, le urne dicono 
che forse non scatterà il proces- 
so a Salvini: un crollo della Lega 
avrebbe portato a una destabi- 
lizzazione dell'esecutivo. La via 
d'uscita costituita dalla candi- 
datura del generale potrebbe 
permettere al segretario del 
Carroccio di restare a galla ma 
in una posizione piü debole di 
prima, non tale almeno da im- 
porre alcuna decisione agli al- 
leati. Il traguardo dell'Autono- 
mia, pur vicino, si profila meno 
scontato del previsto. 

D'altra parte, oltrepassato 
l'appuntamento ai seggi, le divi- 
sioni piü nette rimangono sulla 
collocazione europea. Proprio 
l'affermazione di FI rende piü 
robusta la presenza del Ppe al- 
l'interno del governo. E i popola- 
ri restano centrali nella costru- 
zione di qualsiasi alleanza a Bru- 
xelles, non escludendo affatto - 
anzi - la conferma dell'intesa 
con i socialisti. Con la candida- 
tura di Von der Leyen già in 
campo. Una posizione che tiene 
il partito di Tajani lontano so- 
prattutto dalla Lega. Da consi- 
derare pure le distanze che per- 
mangono sull’appoggio a Kiev e 
in particolare sulla fornitura di 
armi. Nodi che riaffioreranno, 
nella maggioranza e nel gover- 
no, dopo i brindisi per il risulta- 
to delle Europee. 
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EA Fratelli d'Italia nx 


La presidente del Consiglio vince 
la scommessa col suo “vota Giorgia" 
Il successo dell'ultradestra 

nel resto del Continente tuttavia 
complica per paradosso 

la corsa della destra conservatrice 


nel futuro governo d'Europa 
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Resta chiusa fino a tarda notte in 
una stanza, assieme alla sorella 
Arianna e alla figlia Ginevra. Posta 
una foto sui social. È vestita di rosso 
e fa il segno della vittoria: «Ci confer- 
miamo il primo partito». Nel frat- 
tempo, al Parco dei Principi il cogna- 
to Francesco Lollobrigida consuma 
stilografiche con Giovanni Donzelli. 
Attorno a un tavolone gigante, rac- 
colgono i dati reali, che poi trasmet- 
tono al telefono a Giorgia Meloni. 
Ogni tanto, addentano una pizza al 
salame e un mini panino vegetaria- 
no. Tre bottiglie di bollicine e un ap- 
plauso servono a celebrare la pro- 
messa di un buon risultato. Le proie- 
zioni portano Fratelli d’Italia sem- 
pre più in alto, vicini al 30%. La sod- 
disfazione diventa gioia. E la presi- 
dente del Consiglio, alle due del mat- 
tino, si presenta sul palco commos- 
sa: «Questa notte è più bella di quel- 
la di due anni fa. Allora eravamo 
una speranza, oggi una realtà. Ci 
hanno visto arrivare, ma non sono 


La premier supera 
il dato delle politiche 
I suoi stimano 1,9 
milioni di preferenze 


stati in grado di fermarci. Il sistema 
sta tornando a essere bipolare. E gli 
italiani ci dicono di andare avanti». 
Bollicine, si diceva: l’obiettivo mi- 
nimo era superare il 26%. Era lo spet- 
tro della premier nelle ultime due 
settimane. Verso il traguardo aveva 
iniziato a temere brutte sorprese. E 
invece, cresce il partito con la fiam- 
ma e sale pure l’area di governo. Lo 
staffpronostica per Meloni 1,9 milio- 
ni di preferenze. E però, osservando 
il quadro generale iniziano ad emer- 
gere i problemi. In Italia e all’estero. 
Il primo nodo riguarda le prefe- 
renze: nel quartier generale di Fra- 
telli d'Italia si teme che dietro la pre- 
sidente del Consiglio ed Elly Schlein 
si attesti il generale Vannacci. Se co- 
sì fosse, si tratterebbe di una concor- 
renza a destra capace di infastidire 
la leader e limitarne in qualche mo- 


eloni festeggia 


66 


i hanno visto arrivare 


non ci hanno fermato 
L'Italia torna bipolare” 


do le prossime mosse: se dovesse 
mostrarsi dialogante con il Ppe, in- 
fatti, si scoprirebbe a destra lascian- 
do praterie ai sovranisti. 

È un problema che per Meloni va- 
le in patria, ma che peserà soprattut- 
to in Europa, a partire dai prossimi 
giorni. E che può riassumersi in un 
paradosso: il successo dell’ultrade- 
stra complica la corsa della destra 
conservatrice. È una dinamica che, 
aben guardare, si riscontra già nelle 
dichiarazioni pubbliche dei vertici 
delle principali famiglie europee. Il 
popolare Weber, l’ala destra del 
Ppe, chiama immediatamente socia- 
listi e liberali ad un accordo europei- 


diTommaso Ciriaco 


sta. Ursula von der Leyen sostiene 
di aver battuto gli estremisti. E il Pse 
annuncia che non intende collabora- 
re con Ecr, né con l’ultradestra di 
Identità e democrazia. In tre mosse 
- e in forza di numeri ancora euro- 
peisti - vengono spazzate via le ipote- 
si di una maggioranza allargata a de- 
stra, vagheggiata per mesi dalla pre- 
mier. Non è un dettaglio, perché Me- 
loni ha bisogno di contare. E, per 
contare, deve ottenere un riconosci- 
mento politico europeo di cui al mo- 
mento non c'é traccia. Pragmatica- 
mente, a Palazzo Chigi si ripone dun- 
que nel cassetto ogni velleità di cen- 
tralità e si ragiona del possibile. Che 


si puó condensare in una strategia 
molto semplice: puntare su von der 
Leyen per limitare i danni. 

La convinzione di queste ore e 
che la politica tedesca possa giocar- 
si un bis. Meloni ha stretto un rap- 
porto solido negli ultimi dodici mesi 
con lei, anche se ultimamente la sin- 
tonia sembrava essersi appannata. 
A questo punto, considera l'opzione 
Ursula il male minore, rispetto ad al- 
tri scenari. Per questo, potrebbe so- 
stenerla in Consiglio europeo, poi di- 
chiarare l'astensione degli eurode- 
putati di Fratelli d'Italia che milita- 
no in Ecr in occasione del passaggio 
sulla fiducia, infine farla votare nel 


Zuffa tra militanti meloniani, indaga la Digos 


Spintoni per l'affissione dei manifesti elettorali tra sostenitori di Fratelli 
d'Italia, con tanto di segnalazione in caserma. La zuffa interna al partito di 
Giorgia Meloni si é consumata venerdi scorso a Mondovi, in provincia di 
Cuneo. È quasi mezzanotte, ora limite per l’affissione, quando un 
collaboratore del candidato Paolo Bongioanni, consigliere regionale 
uscente e capolista dello schieramento cuneese, mentre stava affiggendo i 
suoi manifesti è stato spintonato dai sostenitori di un'altra candidata dello 
stesso partito. All'uomo, che ha poi riferito i fatti ai carabinieri, sarebbe 
stato anche sottratto il cellulare per impedirgli di riprendere la scena. | 
manifesti appesi, secondo la parte aggredita, sono quelli della candidata 
Francesca Barbero Invernizzi, estranea alla lite. Ora indaga la Digos e si 
attendono segnalazioni agli organi competenti. Marta Borghese 
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segreto dell’urna (il voto è segreto). 
Questo le garantirebbe una Presi- 
dente comunque non ostile, almeno 
in partenza. E le consentirebbe di 
non scoprirsi troppo a destra. 

Ecco l’altro problema: il successo 
di Marine Le Pen. La politica france- 
se è la vera alternativa sovranista al- 
la maggioranza Ursula, la sua auten- 
tica opposizione. Tra Meloni e la 
francese i rapporti non sono buoni 
da tempo, ma ultimamente la neces- 
sità di una collaborazione ha preval- 
so sui dissidi personali. Per la pre- 
mier, però, è difficile sostenere aper- 
tamente von der Leyen senza attirar- 
si critiche aspre dalla destra dell'Eu- 
roparlamento. In altri termini: l’ef- 
fetto Vannacci rischia di valere an- 
che a Bruxelles. Poi, certo, il fedelis- 
simo Nicola Procaccini, uomo forte 
di Meloni in Ecr, segnala la rafforza- 
ta possibilità di costruire sui dossier 
«maggioranze di centrodestra al- 
l'Europarlamento» e sottolinea l'otti- 
mo stato di salute del governo italia- 


Per pesare di più 
a Bruxelles, la leader 
di FdI manterrà 
la presidenza di Ecr 


no rispetto a quelli di Parigi e Berli- 
no. Vero, ma vale anche il ragiona- 
mento opposto: la maggioranza eu- 
ropeista è costretta a compattarsi at- 
torno a un progetto e difficilmente 
affronterà i primi anni di legislatura 
lasciando che il Ppe si sfili dall’accor- 
do con socialisti e liberali. 

Meloni, comunque, proverà a gio- 
care una partita in Consiglio. Come 
prima mossa, eviterà di dimettersi 
da Presidente dei Conservatori, per 
ora: un modo per raddoppiare il suo 
peso nella trattativa con gli altri lea- 
der e Ursula. Respingerà inoltre l’op- 
zione di far entrare Viktor Orbán in 
Ecr, perché perderebbe altri conser- 
vatori. Quindi, osserverà l'esito del- 
le legislative in Francia, per capire 
come muoversi tra Macron e Le Pen. 
E punterà tutto su Ursula. 
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Popolari, Socialisti 
e Liberali restano 
maggioranza in aula 
Ed escludono alleanze 
con Meloni. Corsa 
al bis per von der Leyen 


BRUXELLES — Il sogno di un’Europa 
che vira a destra coltivato dai parti- 
ti conservatori e in Italia vagheggia- 
to da Fratelli d’Italia è svanito nelle 
urne. Indubbiamente il fronte rea- 
zionario e anti-europeista è cre- 
sciuto ma non abbastanza da modi- 
ficare gli equilibri delle Istituzioni 
comunitarie, a cominciare dalla 
presidenza della Commissione. 

La maggioranza parlamentare 
che eleggerà il vertice dell’esecuti- 
vo Ue, infatti, si baserà ancora sul- 
l'alleanza tradizionale di Bruxel- 
les: Ppe (Popolari), Pse (Socialisti) e 
Renew (Liberali). Che si conferma- 
no i tre gruppi principali dell'Euro- 
camera. I Popolari conseguono 
una vittoria netta aumentando di 
una decina seggi la loro rappresen- 
tanza. I socialisti scendono di po- 
co, perdono cinque deputati. Men- 
tre i liberali del Presidente france- 
se Macron arretrano sensibilmen- 
te di una ventina. 

Ma complessivamente resta il 
blocco imprescindibile. E anche 
per questo Ursula von der Leyen 
può mettere sul tavolo nuove carte 
per conquistare un nuovo manda- 
to. Ed è stata lei stessa ad annuncia- 
re che intende lavorare proprio 
per confermare la maggioranza 
uscente con Socialisti e Liberali. E 
quindi nessuna apertura o conces- 
sione ai Conservatori guidati da 
Giorgia Meloni. 

Del resto i risultati elettorali non 
offrono alcuna possibilità numeri- 
ca ad una alleanza diversa. Il Ppe ot- 
tiene 189 seggi, S&D (Pse) 135 e Re- 
new 83. Insieme raggiungono quo- 
ta 407 e la maggioranza richiesta è 
di 361. Vista la tradizionale ampia 
volatilità dei voti a Strasburgo, 
chiunque vorrà essere eletto dovrà 
comunque allargare questa coali- 
zione e la sponda cui dovrà rivol- 
gersi è soprattutto quella dei Verdi 
che, pur in calo, eleggono 53 depu- 
tati. 

L’Ecr di Meloni, quarto gruppo, 
invece sale ma di poco: da 69 a 72. 
Identità&Democrazia,  l'estrema 
destra di cui fa parte la Lega di Sal- 
vini, balza da 49 a 58. Ma appunto 
si tratta di cifre che non modifica- 
no gli equilibri consolidati, almeno 
a livello europeo. È vero che rispet- 
to alla scorsa legislatura la percen- 
tuale di eurodeputati *non iscritti" 
a gruppi o “altri” è cresciuta espo- 
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Danimarca in controtendenza: sinistre davanti 


In Danimarca si attesta primo partito la sinistra ambientalista 
Socialistisk Folkeparti con il 18,4%, davanti ai socialdemocratici 
della premier Mette Frederiksen, aggredita in strada venerdi sera 


L'Europarlamento 
Valanganerasull Unione 
Ma a Bruxelles regge 
la coalizione euro 


dal nostro corrispondente Claudio Tito 


peista 
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2024 stime-exit poll 


Il Parlamento uscente 2019 


Dal primo febbraio 
del 2020, dopo 

la redistribuzione successiva 
alla Brexit, gli eurodeputati 
erano diventati 705 


Tê 
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"Maggioranza Ursula": 407 seggi 
(Ppe * S&D * Renew) 


e Sinistra unitaria europea/ 
Sinistra verde nordica 
(Gue/Ngl) 


® Socialisti & Democratici 
(S&D) 


e Verdi/Alleanza 
Libera Europea 


nenzialmente (quasi 100) e ha al 
suo interno componenti di destra 
comeil partito Fidesz dell'unghere- 
se Orbán. Ma resta il fatto che non 
ci sono le condizioni per una mag- 
gioranza diversa. 

«Siamo l'ancora della stabilità — 
ha detto ieri notte von der Leyen ri- 
badendo la sua candidatura alla 
Commissione —- . Con la vittoria del 
Ppe resta una maggioranza euro- 
peista. Abbiamo intenzione di dare 
stabilità e rafforzare il progetto eu- 
ropeo. Per questo mi rivolgerò ai 
Socialisti democratici e ai liberali 
con cui abbiamo avuto un rappor- 
to costruttivo». Secondo la presi- 
dente uscente della Commissione, 
è indispensabile continuare su que- 
sta strada per impedire di distrug- 
gerel'Europa. La maggioranza vuo- 
le un’Unione forte». Quindi nessun 
cenno alle destre. L'idea che si 
creasse un nuovo fronte centrato 
su Ppe e Ecr è sostanzialmente falli- 
ta. Una prospettiva smentita an- 
che dal presidente del Ppe, Man- 
fred Weber, che ha lanciato una 
sorta di appello agli alleati tradizio- 
nali. 

E come ha ripetuto lo "Spitzen- 
kandidat" socialista, il lussembur- 
ghese Nicolas Schmit, «non accet- 
teremo di collaborare con nessun 
partito di destra». Una linea su cui 
siritrova anche Renew. 

Anzi, sia il Pse che i liberali han- 
no chiaramente fatto capire ai po- 
polari che l’unica chance di amplia- 
re il perimetro della maggioranza 
per avere certezza dell'elezione 


e Liberali Renew 


o Non Iscritti 
O arri 


quando il candidato designato dal 
Consiglio europeo si presenterà in 
Parlamento, risiede solo nei Verdi. 
Non è un caso che il vertice della 
formazione ambientalista abbia 
già dichiarato la disponibilità «a te- 
nere fuori le destre» ma ad una con- 


Aperto il dialogo con 
i Verdi, che 
potrebbero entrare 
in maggioranza 
per dare più 
stabilità all’Aula 


Per gli equilibri 
europei resta però 
da capire come 
la sconfitta di Macron 
e Scholz peserà nei 
confronti tra leader 


` Partito popolare europeo (Ppe) 


Conservatori e Riformisti 
Europei-Meloni (Ecr) 


Identità e Democrazia- 
Salvini e Le Pen (Id) 


dizione: «Difendere il Green Deal». 

Non c’è dubbio, però, che il voto 
stia provocando conseguenze a li- 
vello nazionale. Il presidente fran- 
cese, Emmanuel Macron, ha dovu- 
to ammettere la sconfitta e ha con- 
vocatole elezioni anticipate. Il can- 
celliere tedesco, Olaf Scholz, sca- 
valcato dai neonazisti di Afd è an- 
cora più in difficoltà. 

Quali saranno le conseguenze di 
queste crisi politiche sulle scelte 
europee? È tutto da verificare. In- 
dubbiamente il Pse in questo mo- 
mento spinge per un’intesa rapida 
con i popolari, anche sul nome di 
von der Leyen, per avere in cambio 
la presidenza del Consiglio euro- 
peo. Il nome preferito dai socialisti 
sarebbe quello del portoghese Co- 
sta. La sinistra del resto in Portogal- 
lo si è confermata al primo posto. 

Ma per il via libera alla presiden- 
te uscente bisogna capire se l'Eli- 
seo non preferisca aspettare l’esito 
delle elezioni nazionali prima di 
esprimersi. E se non ritenga la stes- 
sa von der Leyen una delle respon- 
sabili della affermazione di Le Pen 
in Francia. Ma soprattutto bisogne- 
rà capire se il dialogo con i Verdi 
andrà avanti. Senza un’intesa con 
gli ambientalisti e senza un'esplici- 
ta dichiarazione di contrarietà a 
tutte le destre da parte della candi- 
data a palazzo Berlaymont, allora 
tutto si potrebbe rimettere in gio- 
co. Anche se la debolezza di Fran- 
cia e Germania è una assoluta novi- 
tà con cui tutti dovranno fare i con- 
tiin Europa. 
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Commissione europea 
Ursula Von der Leyen ieri 


sera dopo il voto 


L'intervista al politologo 


Marc Lazar 
“Inazional-populisti 
non riusciranno 


a formare 


un gruppo unico” 


dalla nostra corrispondente Anais Ginori 


A Marc Lazar 
Professore a 
Sciences Po ed 
esperto in partiti 
sovranisti 


Il loro 
SUCCESSO 
si spiega con 
la diffidenza 
verso 
i partiti 
tradizionali, 
il lavoro 
precario, 

i prezzi 
dell'energia 
e ovviamente 
l'ostilità per 
gli immigrati 


PARIGI — «I nazional-populisti sono in forte ascesa ed è 
una tendenza con cui bisognerà fare i conti ancora a 
lungo come dimostra il caso Francia», dice Marc Lazar, 
professore a Sciences Po e titolare della cattedra 
Bnp-Bnl Paribas relazioni italo-francesi per l'Europa alla 
Luiss. Lazar è autore insieme ad altri studiosi di un 
voluminoso rapporto sul peso e i limiti dei sovranisti per 
il think tank Institut Montaigne diffuso qualche 
settimana fa. 

I partiti sovranisti non sono mai stati cosi forti 
all'europarlamento. Come spiega questo risultato? 
«È una progressione significativa che ha diversi fattori. 
Intanto la diffidenza politica nei confronti dei partiti 
tradizionali, con una maggioranza di cittadini europei 
che sostengono l'Europa ma criticano il modo in cui 
viene gestita. Dietro questo voto ci sono anche 
tematiche sociali, la precarizzazione del lavoro, i prezzi 
dell'energia, i problemi abitativi. Infine due spiegazioni 
culturali: rigetto forte degli immigrati, paura dell'Islam 
associata agli attentati in tanti Paesi, e interrogativi 
legati all'identità a cui questi partiti nazional-populisti 
dannorisposte forse superficiali ma semplici». 

Li definisce “nazional-populisti”, perché ? 

«Questi partiti, non tutti, sono in evoluzione. Molti 
vengono da spazi politici noti, come l’estrema destra, o 
inItalia dall'esperienza storica del fascismo. Ma 
l'estrema destra nella scienza politica sono movimenti 
che per contrastare il sistema sono pronti a usare la 
violenza. Ufficialmente non vogliono piü distruggere la 
democrazia, ma ambiscono a essere dentro la 
democrazia. Nei vari Paesi ci sono diverse sensibilità, e 
alcunidi questi nazional-populisti non hanno troncato 
completamente con il passato. Ma tutti hanno in 
comune l’instaurazione di un preferenza nazionale, 
l'ostilità all'immigrazione, una tendenza all’autorità che 
può sconfinare nell'autoritarismo come è in Ungheria, o 
in Polonia prima dell’arrivo di Donald Tusk». 

Le Pen e Salvini sognano di creare un gruppo unico 
coni Conservatori di Meloni a Strasburgo. 

«Nonè la prima volta che lo dicono, già nel 2019 lo 
annunciavano e non è successo. Sono slogan da 
campagna elettorale. È vero che questo governo 
italiano, con l'unione delle destre, ha un effetto sulla 
Francia. Bardella (presidente del Rassemblement 
National, ndr) sembra molto attratto dall'esempio 
italiano, anche se il sistema elettorale francese è molto 
diverso. E comunque Le Pen finora ha voluto seguire 
una strada in solitaria, senza allearsi con altre forze di 
destra. In ogni caso sarà importante capire cosa farà 
Meloni». 

Meloni rischia di restare isolata in Europa? 

«Meloni si è imposta come la grande figura di 
riferimento di questa famiglia di nazional-populisti 
insieme a Orbán in Ungheria e Le Pen in Francia. Da 
quando è al potere Meloni ha fatto una formidabile 
operazione di seduzione con molti dirigenti europei che 
hanno creduto che lei si fosse convertita all'Europa. Ma 
in questa campagna per le europee ha cambiato tono. 
Ora potrebbe decidere di azzardare un’alleanza con Le 
Pen e Orbán per trasformare radicalmente l'Europa. Ma 
nonmi sembra possibile. Oppure, l'ipotesi piü 
probabile, è ritrovare una Meloni pragmatica che 
cercherà accordi con il Ppe. Meloni potrà giocare un 
ruolo di go between, di intermediario, come ha già fatto 
con Orbán, e cercare accordi specifici con alcuni partiti. 
Fino a qualche ora fa il cordone sanitario intorno a Le 
Pen era ancora forte e destinato a durare. Ovviamente 
molto dipenderà dai risultati delle elezioni politiche in 
Francia che Emmanuel Macron ha deciso di convocare a 
sorpresa». 
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dalla nostra corrispondente 


PARIGI — «Non posso fare come se 
niente fosse, ho deciso di ridare a 
voila scelta sul vostro futuro parla- 
mentare con il voto». Sono le nove 
di sera, un'ora appena dopo l'usci- 
ta dei primi exit poll sulle Europee 
che decretano un trionfo dell'e- 
strema destra di Marine Le Pen, 
quando Emmanuel Macron annun- 
cia a sorpresa la convocazione di 
nuove elezioni legislative. «Sciol- 
go questa sera l'Assemblée Natio- 
nale» dice il capo dello Stato in un 
messaggio ai francesi che lascia pa- 
ralizzati per qualche minuto mini- 
stri del governo negli studi televisi- 
vi. Macron spiazza tutti, e racco- 
glie il guanto di sfida del Rassem- 
blement National. Il capolista Jor- 
dan Bardella aveva appena conclu- 
so il suo punto stampa per festeg- 
giare il risultato del partito: 32% di 
voti, record assoluto nella storia 
del partito. Il doppio della lista del- 
la maggioranza, al 14,9%. Quasi un 
francese su tre ha votato estrema 
destra in un’elezione che ha regi- 
strato una partecipazione in au- 
mento. «Chiediamo lo scioglimen- 
to del Parlamento» aveva detto 
Bardella. Ed ecco che pochi minuti 
dopo avviene l’impensabile, quel- 
lo che nessun commentatore poli- 
tico aveva previsto. 

Le urne per le europee sono ap- 
pena chiuse che già viene fissata la 
prossima scadenza: elezioni legi- 
slative a doppio turno il 30 giugno 
e il 7 luglio. La Francia precipita in 
una terra ignota. L’ultima dissolu- 
zione dell'Assemblée Nationale ri- 
sale al 1997, colpo di testa di Jac- 
ques Chirac concluso con una 
sconfitta. L'allora presidente della 
destra era stato costretto alla coa- 
bitazione con un governo di sini- 
stra, premier Lionel Jospin. 

Ora il Rassemblement National 
sogna di arrivare all'Hotel Mati- 
gnon, sede dell'esecutivo. «Siamo 
pronti a governare», dice una rag- 
giante Marine Le Pen, risponden- 
do a Macron. «D'altronde é quello 
che volevamo», aggiunge la presi- 
dente del Rn che ha già detto che, 
in caso di vittoria, il premier sarà 
Bardella, 28 anni, enfant prodige 
dell'estrema destra francese. 

Non è detto che la preferenza al- 
le europee di ieri si traduca in un 
voto simile per le legislative. E non 
è sicuro che il Rassemblement Na- 
tionale ottenga una maggioranza 
per governare. Di certo, la Francia 
entra in una fase istituzionale fino- 
ra sconosciuta e densa di incogni- 
te, tutto sembra possibile in un 
Paese che si trova impegnato nella 
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In Romania vince la Grande coalizione 
Netta in Romania la vittoria della Coalizione Nazionale formata da 


socialdemocratici e liberali, che governano insieme e hanno raccolto 


Emmanuel Macron 


- 14% 


Renaissance 

Il partito fermo 
a meno della 
metà dei rivali 


Marine Le Pen 


32% 


mm Rassemblement 
National 
Exloit della 
destra 


Raphaël Glucksmann 


14% 


Place publique 
L'alleanza di 
centro sinistra 
guadagna voti 


La Francia 
A Parigi il trionfo di Le Pen 
Macron doppiato eumiliato 
convoca elezioni anticipate 


Eliseo sotto choc: Rn al 32%, il presidente si ferma al 14,9% e scioglie le Camere: si vota il 30 giugno 
“Gli elettori decideranno il futuro”. Glucksmann 


il 54% con una lista unica. Seconda l'estrema destra dell’ Aur al 14%. 


: “Mossa pericolosa”. E Bardella prenota Matignon 


preparazione delle imminenti 
Olimpiadi. Macron, che ha chiesto 
invano una “tregua olimpica” ai 
protagonisti dei conflitti interna- 
zionali, si ritrova in trincea all’Eli- 
seo, senza maggioranza e con la 
prospettiva di dover governare 
con Le Pen, schieramento da sem- 
pre suo più irriducibile avversario. 
È il risultato di una delle sconfitte 
politiche più pesanti per il macro- 
nismo, proprio nel tema di predile- 
zione: l'Europa. Il presidente che 
era questa settimana in Norman- 
dia con i capi di Stato e di governo 
per celebrare l'anniversario del 
D-Day e sabato percorreva maesto- 
samente gli Champs-Elysées al 
fianco di Joe Biden, discutendo 
poi con lui di guerra in Ucraina, 
compie un azzardo. E va a vedere il 
gioco di Le Pen, che da mesi ha vo- 
luto trasformare queste elezioni in 
una sorta di mid-term. 
Festeggiano non soltanto l’estre- 
ma destra, ma anche l’estrema sini- 
stra de La France Insoumise, che 
negli ultimi giorni ha intensificato 
la protesta filopalestinese e ora - 
superando il 9% - può rimprovera- 
re a Macron di aver «perso ogni le- 
gittimità», come ha gridato dal pal- 
co Manon Aubry, la capolista del 
partito di Jean-Luc Mélenchon. Il 
più visibilmente deluso delle ele- 


zioni legislative anticipate è Ra- 
phaél Glucksmann, candidato del- 
la lista tra partito socialista e Place 
Publique e riuscito nell’exploit di 
arrivare al 14,2% a un soffio della li- 
sta macronista. Il leader della sini- 
stra riformsita sognava di aprire 
un grande cantiere per federare le 
energie della gauche. Ma in tre set- 
timane di campagna elettorale tut- 
to diventa più difficile. «Non capi- 
sco perché il presidente della Re- 
pubblica obbedisca a Bardella”», di- 
ce Glucksmann denunciando un 
«gioco è estremamente pericolo- 
SO». 

In serata tutti i partiti riunisco- 
no in urgenza comitati politici per 
organizzare la nuova campagna 
elettorale che si apre. Non c'é tem- 
po per commentare i risultati del- 
le europee con i Républicains, che 
- lontani dai fasti del passato neo- 
gollista - non affondano e restano 
al 7,296. Marion Marechal della de- 
stra di Zemmour supera il 596 ed 
entra nel Parlamento europeo co- 
me gli ecologisti, che temevano il 
peggio. Anche Macron convoca fi- 
noatarda notte una riunione all'E- 
liseo con ministri del governo e i 
suoi consiglieri politici per prepa- 
rare una battaglia cruciale non so- 
lo perla Francia ma per l'intera Eu- 
ropa. ie a.g. ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Belgio 
Il premier in lacrime 
“Ho perso, lascio” 


“Da domani sarò un premier 
dimissionario”. Lo ha 
annunciato asciugandosi le 
lacrime il capo del governo 
belga Alexandre De Croo alla 
luce dei risultati delle elezioni 
legislative nazionali che sisono 
svolte insieme alla 
consultazione per 
l'Europarlamento. 
Riconoscendo il successo dei 
partiti della destra fiamminga, 
ha detto ai suoi sostenitori 
liberali: “Per noi è una sera 
particolarmente difficile, 
abbiamo perso”. “Farò di tutto 
per agevolare la transizione. Il 
Paese ha bisogno rapidamente 
di un nuovo governo”. 


JAMES ARTHUR GEKIERE/BELGA VIA AFP 


dal nostro inviato 
Alessandro Oppes 


MADRID — Una vittoria di strettis- 
simo margine in Spagna per i Po- 
polari di Alberto Nüfiez Feijóo: il 
Pp ottiene 22 seggi al Parlamen- 
to europeo (ne aveva ottenuti 13 
cinque anni fa, ma in questi anni 
ha inglobato quasi tutto l'eletto- 
rato dei centristi di Ciudadanos, 
un partito ormai praticamente 
scomparso), mentre i socialisti 
del premier Pedro Sánchez con- 
quistano 20 seggi (uno in meno 
rispetto al 2019). In sostanza, 
quasi un “pareggio tecnico” tra 
le due grandi formazioni politi- 
che iberiche, inimmaginabile fi- 
no a poche settimane fa. Di sicu- 
ro, non è il risultato sperato da 
Feijóo, che aveva voluto trasfor- 
mare questa competizione euro- 
pea in un plebiscito interno tra 
lui e Sánchez, sollecitando il «vo- 
to utile» degli elettori di destra 
per «cacciare il premier dalla 
Moncloa». Non è successo nien- 


te di tutto questo. Il Pp, che nei 
mesi scorsi era dato sicuro vin- 
cente con almeno dieci punti 
percentuali di vantaggio sul 
Psoe, è stato rimontato e quasi 
raggiungo dai socialisti. È stato 
sicuramente più efficace l’appel- 
lo del capo del governo che ha 
provato a compattare l’elettora- 
to di sinistra contro la minaccia 
conservatrice. 

Dopo il successo alle regionali 
catalane di tre settimane fa, che 
ha dimostrato come fosse vin- 
cente la strategia socialista della 
riconciliazione dopo le tensioni 
provocate per anni dalla sfida in- 


La Spagna 


< Pedro Sánchez 
Il primo ministro socialista ieri 
mentre votava in Spagna 


Vincono i popolari 
ma non staccano Sanchez 
e Vox raddoppia i seggi 


dipendentista, Sánchez resiste 
anche nel momento in cui un 
giudice di Madrid - a pochi gior- 
ni dalle elezioni, con una mossa 
che é sembrata a molti un'inde- 
bita interferenza nella campa- 
gna - ha deciso di chiamare a de- 
porre per il prossimo 5 luglio la 
moglie del presidente, Begofia 
Gómez, per un presunto caso di 
corruzione dai contorni molto 
fumosi. 

Feijóo ha tentato di cavalcare 
il presunto scandalo chiedendo 
le dimissioni del premier e facen- 
do appello a una mobilitazione 
dell'elettorato conservatore per 
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ll messaggio 
Il presidente 
francese 
Emmanuel 
Macron nel 
messaggio 
televisivo in cui 
ha annunciato le 
nuove elezioni 


LUDOVIC MARIN / AFP 


Feijóo non sfonda 
e a destra spunta 
“Se acabó la fiesta” 
la lista nata sui social 
vince ora 3 posti 
al Parlamento europeo 


mandare a casa il governo pro- 
gressista. Ha persino ipotizzato 
una mozione parlamentare di 
censura (che in Spagna equivale 
a una sfiducia costruttiva) «se ci 
saranno le condizioni». E le con- 
dizioni sarebbero state quelle di 
una vittoria schiacciante dei Po- 
polari, che invece è rimasta solo 
un desiderio del leader dell’op- 
posizione. 

A destra, i Popolari non sono 
riusciti a rosicchiare voti rispet- 
to agli ultrà di Vox, che conqui- 
stano 6 seggi (cinque anni fa ne 
avevano 3), mentre compare 
con forza sulla scena un nuovo 


protagonista nel campo dell’e- 
stremismo populista: la lista Se 
acabó la fiesta (è finita la festa) 
della star dei social - due milioni 
di follower - Alvise Pérez, un con- 
troverso personaggio razzista, 
xenofobo e complottista, che ot- 
tiene 3 seggi: uno è ovviamente 
per lui, ed è quello che aveva 
esplicitamente chiesto ai suoi se- 
guaci per ottenere immunità 
parlamentare che dovrebbe met- 
terlo al riparo da una raffica di 
processi per l’infinità di fake 
news diffuse sui social. 

A sinistra del Psoe, dopo la rot- 
tura con Sumar, la formazione 
della vicepremier e ministra del 
LavoroYolanda Díaz (che ottie- 
ne appena 3 seggi, un risultato 
molto deludente), riprende for- 
za Podemos, che con la lista gui- 
data da Irene Montero, l'ex mini- 
stra dell'Uguaglianza e moglie 
del fondatore del partito, Pablo 
Iglesias, conquista 2 seggi a Stra- 
sburgo. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Metsola fa il pieno di preferenze 


La presidente del Parlamento europeo, Roberta Metsola ha conquistato il 
maggior numero di preferenze a Malta. Il suo Partito nazionalista vince tre 
dei sei seggi assegnati all'isola nel nuovo Parlamento Ue 


IL RETROSCENA 


PARIGI — Un azzardo preso in solitu- 
dine. «No, non lo sapevamo» ammet- 
te Clément Beaune, già consigliere 
all’Eliseo. «È un rischio politico, ma 
l’altro rischio era restare incastrati 
senza una maggioranza per tre an- 
ni, facendo ulteriormente crescere 
l’estrema destra» prosegue Beaune. 
Ha spiazzato tutti, a cominciare dai 
suoi. Emmanuel Macron, umiliato 
dal trionfo dell’estrema destra alle 
europee, ha deciso di uscire dall’an- 
golo in cui era finito. E di lanciare 
una pericolosa sfida di cui nessuno 
conosce l’esito, neanche lui. «È una 
decisione grave, pesante, ma è an- 
che un atto di fiducia nel popolo 
francese», dice in tv annunciando lo 
scioglimento dell'Assemblée Natio- 
nale. «L'estrema destra é l'impoveri- 
mento dei francesi e il declassamen- 
to del nostro Paese» spiega, abboz- 
zando la nuova battaglia in vista del 
voto tra appena venti giorni. 

Fino a qualche giorno fa, Macron 
ripeteva che le Europee non avreb- 
bero avuto «conseguenze politiche 
nazionali». E invece, dietro le quin- 
te,lariflessione era già in corso, con- 
divisa con pochi fedelissimi. Qualcu- 
no lo sussurrava nei corridoi della 
politica, ma subito l'ipotesi veniva 
scartata come un suicidio. Il capo 
dello Stato, spiegano nel suo entou- 
rage, vuole provare a riparare una 
Francia lacerata, rabbiosa, dilania- 
ta, dovel'estrema destra era ieri qua- 
si al 4096, sommando i voti a Rassem- 
blement National e Reconquéte. 

In questa serata mozzafiato, rac- 
contano che qualche giorno fa, nel 
tour in Normandia in occasione del- 
le celebrazioni per il D-Day, Macron 
sia rimasto colpito da tanti francesi 
che gli hanno confidato la paura per 
una violenza politica che monta e 
sembra inarrestabile, con estremisti 
a destra e a sinistra. Una violenza 
chesi concentra anche sulla sua per- 
sona, ma questo - diconoisuoi - non 
lo preoccupa. «E l'unico dirigente 
che non può ricandidarsi nel 2027» 
osservano i consiglieri, alludendo al 
limite di due mandati all'Eliseo. Un 
modo di sottolineare che l'azzardo 
delle elezioni anticipate sarebbe un 
gesto «disinteressato» dal punto di 
vista della sua traiettoria. E che il ve- 
ro motore è rispondere alla gravità 
della situazione. Il capo dello Stato, 
dicono, ha meditato negli ultimi 
giorni su una frase di Raymond 
Aron: «La Storia è tragica, ed è tragi- 
ca per chi non sa misurarla». 

Macron é stato si rieletto nel 
2022, ma contro Le Pen, con la pro- 
messa di contenere l'estrema de- 
stra. Non ci é riuscito e il suo secon- 
do mandato é stato azzoppato dalla 
mancanza di maggioranza assoluta 
all'Assemblée Nationale. E quindi, 
spiegano i suoi, è il momento di un 
«chiarimento». Alla ricerca di una 
via d'uscita nell'impasse politica in 
cui si trova la Francia. «Quando si 
chiede la parola agli elettori non si 
sbaglia mai», dicono i macronisti. 
«Giocatore di poker», «Pompiere 


La scelta "grave" presa 
in solitudine dal Capo 
dello Stato che lancia 
segnali ai gollisti per 
un Fronte Repubblicano 


dalla nostra corrispondente 
Anais Ginori 


piromane», urlano alcuni commen- 
tatori. Altri dicono: è un gesto golli- 
sta.Isuoi consiglieri preferiscono lo- 
dare l’«audacia» del leader. La scom- 
messa è scoprire il gioco di Le Pen ei 
suoi. Metterli alle strette con un bli- 
tz: solo tre settimane per conquista- 
re il potere. E se proprio andranno a 
governare, dovranno scontrarsi con 
la realtà del potere, un Paese indebi- 
tato, le regole Ue difficili da aggirare 
come ha sperimentato Giorgia Melo- 
ni. Un calcolo machiavellico e incon- 


Il leader punta a logorare 
i sovranisti con il potere 
“Non finirò come Obama” 


fessabile. «Partiamo per vincere» ri- 
battono i macronisti, che ufficial- 
mente dicono di non prevedere una 
coabitazione con l’estrema destra. 
Già ma come? Il capo di Stato lancia 
segnali a potenziali alleati. La mag- 
gioranza ha annunciato - attraverso 
il ministro degli Esteri, Stéphane 
Séjourné - non presenterà propri 
candidati contro i Républicains 
uscenti nelle loro circoscrizioni. Un 
primo abbozzo di “front Républi- 
cain”, l'antica alleanza contro l'e- 
strema destra che ha funzionato per 
decenni in Francia ma che sembra 
difficile ricostruire in pochi giorni. 
Il rischio insomma c’è, e Macron ha 
deciso di correrlo. Ma dal suo punto 
di vista forse è inferiore a una morte 
lenta fino al 2027, e l'ipotesi di lascia- 
re le chiavi dell’Eliseo a Le Pen. 
«Non farò la fine di Obama» ha confi- 
dato Macron ai suoi qualche mese 
fa, ricordando quando la seducente 
parabola del presidente democrati- 
co è stata spazzata via dal trumpi- 
smo alla Casa Bianca. orrrovuzione riservata 
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dalla nostra corrispondente 
Tonia Mastrobuoni 


BERLINO — È un terremoto. Le ele- 
zioni europee certificano la scarsis- 
sima popolarità del governo 
Scholz. Mostrano una Cdu/Csu che 
può ambire a esprimere il prossimo 
cancelliere. E registrano, soprattut- 
to, un’avanzata inquietante dell’ul- 
tradestra Afd. Che diventa con il 
16% il secondo partito e incassa il 
suo miglior risultato di sempre, al li- 
vello federale. E nei land dell’Est e 
tra i giovani che sono andati a vota- 
re per la prima volta a partire dai se- 
dici anni, l'Afd è addirittura il pri- 
mo partito. Tra i16-24enni l'ultrade- 
stra è prima con il 17% dei voti. 

Berlino manderà 96 parlamenta- 
ria Strasburgo e i suoi partiti princi- 
pali - Cdu/Csu e Spd - saranno deter- 
minanti per l'impresa di Ursula von 
der Leyen, la spitzenkandidatin dei 
Popolari europei che corre per un 
secondo mandato. Ieri il leader del- 
la Cdu, Friedrich Merz, ha già chie- 
sto al cancelliere Scholz di sostene- 
re la tedesca. 

La Spd incassa con il 14% il peg- 
gior risultato della sua storia, quasi 
due punti in meno rispetto al 2019. 
Una debacle per Scholz, il cui volto 
era su tutti i manifesti elettorali e 
cheieri si ében guardato da farsi ve- 
dere e ha delegato i commenti con 
la cenere in capo al resto del parti- 
to. Ma il risultato riflette anche la 
diffusa irritazione tra gli elettori 
per la litigiosità del governo sema- 
foro. I Verdi sono letteralmente 
crollati di otto punti e mezzo rispet- 
to alle ultime europee, al 12%. I Libe- 
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Cipro, lo youtuber Fidias verso la conquista di un seggio 


Candidatosi per la prima volta, si appresta a vincere un seggio il 24enne Fidias Panagiotou, 
popolarissimo youtuber di Cipro, che, secondo risultati preliminari, avrebbe ottenuto il 18%. 


“È un miracolo, ringrazio i miei follower", ha commentato. 


La Germania 


A Friedrich Merz 
Eilleader della Cdu 


A Olaf Scholz 
Il cancelliere tedesco, dell'Spd 


i 


À Sarah Wagenknecht 
Leader del nuovo partito BSW 


A L'abbraccio Alice Weidel e Tino Chrupalla alla festa dell AfD 


rali sono calati di qualche decimale 
al 5% - al limite della soglia di sbarra- 
mento che non vale per le elezioni 
europee ma che li farà tremare nel- 
l'autunno del 2025, in vista delle po- 
litiche. I partiti del governo semafo- 
ro escono dalle urne devastati. In- 
sieme raggiungono il 31% dei voti. 
A caldo, il segretario generale 
della Spd, Kevin Kuehnert, non si è 
nascosto dietro a un dito: «è una 
sconfitta politica, di tutti nella Spd. 
Sarebbe eccessivo attribuire tutta 
la responsabilità a uno solo», ossia 


al cancelliere. Kuehnert respinge 
ogni ipotesi di elezioni anticipate, 
ma si aspetta «un percorso acciden- 
tato» nelle prossime settimane. E 
l'ex capo dei Giovani della Spd ha 
voluto mandare un messaggio mol- 
to chiaro alla Cdu/Csu e ai Popola- 
ri: «Sia chiaro che non sosterremo 
von der Leyen se si farà sostenere 
da forze di estrema destra». Un 
chiaro messaggio alla spitzenkandi- 
datin. E a Giorgia Meloni. Ribadito 
in serata anche dalla spitzenkandi- 
datin della Spd, Katarina Barley. 
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Terremoto a Berlino, l Afd supera Scholz 
Vince la Cdu ma l'ultradestra è seconda 


I cristiano-democratici prima forza politica del Paese con il 30% dei voti: ora possono aspirare al ritorno alla Cancelleria 
Crolla la coalizione di governo: la Spd sprofonda al 14%. Male anche Verdi e Liberali. Estremisti primi nell Est etra i giovani 


L’ultradestra Afd diventa il se- 
condo partito più votato dai tede- 
schi: rispetto al 2019 balza di oltre 
cinque punti e supera il 16%. Certo, 
rispetto ai mesi invernali, quando 
era balzato al 22-24% nei sondaggi, 
è sceso. Grazie alle grandi manife- 
stazioni di protesta suscitate dallo 
scoop di Correctiv che aveva sco- 
perto incontri segreti tra esponenti 
dell’Afd e neonazisti. Ma anche per 
gli scandali che hanno travolto lo 
spitzenkandidat, Maximilian Krah, 
che dopo un'intervista a Repubbli- 
ca è stato costretto a lasciare gli 
Identitari insieme a tutto il gruppo 
Afd. Il leader del partito Tino Chru- 
palla, ha reagito ai risultati ringra- 
ziando gli elettori perla fiducia «no- 
nostante le randellate sulle gambe 
ei media ostili». 

Primi, con il 30% dei voti, sono i 
conservatori della Cdu/Csu. Che 
chiedono, attraverso il segretario 
generale Carsten Linnemann, che 
Scholz vada in Parlamento a chiede- 
re il voto di fiducia. E il leader, Frie- 
drich Merz, ha commentato rag- 
giante che la Cdu/Csu, «insieme a 
Ursula von der Leyen, ha vinto le 
elezioni in Germania e in Europa». 

Un'ultima considerazione va fat- 
tasul buon risultato dei rossobruni 
del partito di Sahra Wagenknecht, 
che alla prima prova elettorale rag- 
giunge il 6% dei voti. E cannibalizza 
l'Afd, con i suoi contenuti filorussi, 
anti-migranti e con il suo odio con- 
tro i Verdi. Ma ruba anche voti al- 
l'ex partito, la Linke, che dopo anni 
di crisi precipita sotto il 396. 

L'affluenza, infine, ha sfiorato il 
6596: è la più alta registrata nella 
Germania unificata. erpropuzione riservata 


Per le reazioni ufficiali di Mosca ai ri- 
sultati delle europarlamentari biso- 
gnerà attendere, ma sui social falchi 
e politologi si sbilanciano a urne an- 
cora aperte. Marat Bashirov, auto- 
proclamatosi nel 2014 premier della 
sedicente Repubblica popolare di 
Lugansk nel Donbass ucraino e oggi 
professore presso la Scuola Superio- 
re di Economia di Mosca, è tra i pri- 
mi a esultare. «Al Cremlino stanno 
aprendo lo champagne. I risultati 
delle elezioni del Parlamento euro- 
peo rovinano notevolmente il clima 
della conferenza svizzero-ucraina e 
del vertice della Nato. I cittadini eu- 
ropei non vogliono combattere con- 
tro la Russia. Che bella giornata», 
commenta. E mette le mani avanti: 
«Vedrete: la Russia sarà accusata de- 
gli scarsi risultati per l'Occidente 
globale. E strumentalizzeranno il di- 
scorso del presidente Vladimir Pu- 
tin al Forum Economico di San Pie- 
troburgo dicendo che ha intimidito 
gli europei con il tema della guerra 
nucleare». Entusiasmo condiviso an- 
che dal canale Telegram filogover- 
nativo Obraz Budushego (L'immagi- 


La Russia 


Brindano i falchi del Cremlino 
“Ora la Nato più debole in Ucraina” 


ne del futuro): «Ecco i grandi leader 
mondiali. Il distratto Joe il dormi- 
glione. Scholz e Macron, incapaci di 
vincere le elezioni». 

Il politologo Maksim Zharov invi- 
ta tuttavia alla cautela: «Ci sono mol- 
ti squittii di gioia da parte del pubbli- 
co russo, ma l’unico risultato tangi- 
bile finora è lo scioglimento del Par- 
lamento da parte di Emmanul Ma- 
cron e l'annuncio di elezioni antici- 
pate in Francia. Ma Macron ha pen- 
sato a questo passo in anticipo: vuo- 
le *cavalcare" l'onda elettorale ame- 
ricana». Neppure la rivista in lingua 
russa e inglese Russia in global af- 
fairs esulta: «Nonostante il successo 
dell'estrema destra in numerosi Pae- 
si significativi, non ci sarà una rivo- 


Con l'Ue che svolta 
a destra i politologi 
vicini a Putin 
non hanno dubbi: 
“I cittadini non 
vogliono combatterci” 


di Rosalba Castelletti 


luzione nel Parlamento europeo. I 
centristi mantengono la maggioran- 
za». E sostiene di non aspettarsi 
«che il segnale degli elettori influen- 
zi la politica sulla questione ucrai- 
na» perché l'establishment darà la 
colpa del risultato «all'influenza 
ostile russa» e «non ci sono alternati- 
ve nella politica estera europea». 
Concorda inoltre sul fatto che, col 
voto anticipato, Macron «vuol far ca- 
dere l’effetto dell'onda, ma rischia». 

In tanti chiedono: «E Scholz?». 
Dmitrij Medvedev, vice del Consi- 
glio di sicurezza, definisce il cancel- 
liere tedesco un «wurstel marcio» e 
lo invita a «inginocchiarsi e pentir- 
Si» «per l'indescrivibile mediocrità 
della sua gestione» e «la storica per- 


dita di fiducia nell'Spd, per la quale 
Willy Brandt e Helmut Schmidt si so- 
no rivoltati più volte nella tomba». 
Insolitamente cauto il politologo 
Sergej Markov. Mette in guardia per- 
ché «la destra non sistemica sta di- 
ventando sempre più sistemica». Se- 
condo Markov, persino Marine Le 
Pen, la leader del Rassemblement 
National francese, «ha assunto una 
posizione filoamericana e antirus- 
sa», strada già intrapresa da Giorgia 
Meloni. La Russia, conclude, «non 
dovrebbe nutrire alcuna speranza 
nella vittoria della destra in Europa 
e Usa» perché «sotto il velo esterno 
della democrazia, il potere reale del 
Deep State e dell’oligarchia globale 
sta assumendo sempre più chiara- 
mente i tratti di una dittatura». Il ca- 
nale Zhoy Zhurnalist, invece, pensa 
che l’ascesa della destra non sistemi- 
ca in Francia e Germania porterà «a 
una spaccatura nazionale» che si 
esprimerà anche «nel miglioramen- 
to delle relazioni con la Federazione 
Russa. Perciò, conclude: «Dobbia- 
mo scaldare la situazione». 
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dalla nostra corrispondente 
Tonia Mastrobuoni 


BERLINO — È un sinistro presagio 
di ciò che potrebbe accadere il 29 
settembre, quando in Austria so- 
no annunciate le elezioni politi- 
che. All’ultradestra Fpoe è riusci- 
to il sorpasso dei due partiti tradi- 
zionali che hanno sempre gestito 
i governi di Vienna nel secondo 
dopoguerra, socialisti (Spoe) e po- 
polari (Oevp). Per la prima volta 
nella storia austriaca, il partito di 
Joerg Haider che sconvolse l'Eu- 
ropa degli anni '90 con il suo po- 
pulismo nazionalista e xenofobo, 
è arrivato primo. E si presenterà 
alle politiche con un leader, Her- 
bert Kickl, che usa senza pudore 
il termine *remigration", depor- 
tazioni di massa - un'espressione 
che quando è stata attribuita al- 
l'Afd, ha fatto insorgere l’intera 
Germania. Peraltro, già anni fa 
Kickl ha sdoganato le SS naziste: 
secondo l’ex ministro dell’Inter- 
no austriaco «non possono esse- 
re condannate collettivamente». 
Per la stessa opinione, espressa 
dal suo spitzenkandidat Maximi- 
lian Krah, l'Afd é stata espulsa in 
Europa dal gruppo degli Identita- 
ri di Le Pen e Salvini. Poco dopoi 
primi exit poll delle europee in 
Austria, Herbert Kickl ha parlato 
diun «risultato storico». 

La sua Fpoe resterà negli Iden- 
titari: potrebbe conquistare con 
il 26% dei voti, stando alle prime 
proiezioni, sei mandati a Stra- 
sburgo. Rispetto alle ultime Euro- 
pee è un balzo di quasi nove pun- 
ti. Al secondo posto ci sono i po- 
polari della Oevp, crollati quasi 
al 25% dei voti (10 in meno rispet- 
to al 2019) e i socialisti, dati al 23% 
(perdono poco meno di un pun- 
to). 

Il cancelliere della Oevp, Karl 
Nehammer, sembra non riuscire 
a risollevare il partito dagli scan- 
dali che hanno portato alle dimis- 
sioni dell’ex enfant prodige dei 
popolari, l'allora cancelliere Se- 
bastian Kurz. D’altra parte Kurz 
aveva riportato la Fpoe alla vitto- 
ria e alla cancelleria, riformando 
il partito, facendolo virare decisa- 
mente a destra sulle questioni mi- 
gratorie negli anni dell'emergen- 
za europea dei profughi e cam- 
biandone il colore: oggi la Oevp è 
turchese. 

Il cancelliere più giovane della 
storia aveva anche tentato una 
coabitazione con l’ultradestra 
Fpoe, guidata allora da 
Heinz-Christian Strache. Ma il go- 
verno era andato a casa nel 2019, 
quando era emerso un video cla- 
moroso, che mostrava Strache, al- 
lora vicecancelliere, offrire discu- 
tibili accordi a una finta ereditie- 
ra russa e promettere una stretta 


L'Austria 


Gli eredi di Haider 
primi a Vienna 
L'estrema destra 
vede la cancelleria 
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Polonia 

Gli europeisti di Tusk 
staccano la destra: 
“Fari di speranza" 


“Sono felicissimo, oggi 
abbiamo dimostrato di essere 
un faro di speranza per 
l'Europa". Lo ha detto il 
premier polacco, l'europeista 
Donald Tusk, commentando 
l'esito delle elezioni europee. 
Secondo gli exit poll, 
l'alleanza Coalizione Civica di 
Tusk (Ppe) è in testa con il 
38,2% dei voti, pari a 21 seggi. 
Seguono i conservatori di 
Diritto e Giustizia (Ecr), con il 
33,9% dei voti e 19 seggi. 
Terza l'estrema destra di 
Konfederacja, con l'11,9% e 6 
seggi. Quarto posto peri 
liberali di Terza via (Renew): 
8,2% e 4 seggi. 


A Illeader del Fpoe 
Herbert Kickl 


sui media pubblici in stile Orbán. 
Contrariamente all'Oevp, che 
non si é mai ripresa dall'uscita di 
scena di Kurz, la Fpoe sembra 
aver superato l'"Ibizagate" bril- 
lantemente: gli elettori austriaci, 
almeno, non sembrano serbarle 
alcun rancore. Anzi, hanno fatto 
capire che potrebbero volere un 
cancelliere di estrema destra. 

I socialisti della Spoe tallonano 
da vicino la Oevp, si attestano al 
23%. E i Verdi crollano di tre pun- 
ti e mezzo poco sotto l'11%, men- 
tre i Neos scendono sotto il 1096. 
Balzo dei comunisti, che dopo al- 
cuni successi locali alle Europee 
incassano il 396: nel 2019 era stato 
lo 0,896. ©RIPRODUZIONE RISERVATA 


^M premier Donald Tusk 


Slovacchia, il sovranista Fico perde le elezioni 


Il premier slovacco Robert Fico, sopravvissuto a un attentato, ha 
ammesso la sconfitta del suo partito, lo Smer, alle europee e la vittoria dei 
Liberali: “Felicitazioni al partito che ha vinto, Slovacchia progressista” 
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L'Ungheria 
Orbán vince ancora 
ma perde 8 punti 


E ora l'opposizione 
lo sfida con Magyar 


dalla nostra corrispondente 


BERLINO — Forse in Ungheria è na- 
to un partito di opposizione in gra- 
do di insidiare Viktor Orbán, Buda- 
pest potrebbe essere a un punto di 
svolta. Ed è una delle pochissime 
buone notizie che arrivano dalle ca- 
pitali europee, in questa tornata 
elettorale storica che rischia di spo- 
stare l’intero continente a destra. 

Il partito dell’autocrate magiaro, 
Fidesz, ha perso la maggioranza as- 
soluta e scivola al 43,7%, giù di otto 
punti rispetto al 2019. E la forza po- 
litica nata pochissimi mesi fa dalle 
piazze, Tisza (Rispetto e libertà), 
guidata da un ex alleato che ha vol- 
tato le spalle a Orban, Peter Ma- 
gyar, è riuscita a conquistare il 31% 
dei voti. Gli altri partiti si attestano 
tutti al di sotto del 10%. 

Alle elezioni politiche in Unghe- 
ria del 2022, sei di quelle forze poli- 
tiche avevano cercato di allearsi 
per battere Orbán, coalizzandosi 
da destra e sinistra, ma non erano 
riuscite a scalfire lo strapotere del 
premier, che controlla da anni l’in- 
formazione pubblica con pugno di 
ferro e molti media privati attraver- 
so i suoi oligarchi. 

Sabato decine di migliaia di per- 
sone hanno sfilato contro Orbán 
per le strade di Budapest. E dal pal- 
co, Peter Magyar ha attaccato il si- 
stema “illiberale” istituito da quat- 
tordici anni dall’autocrate magia- 
ro, e lo ha accusato di curarsi solo 


a parole. 


die 
A | 


CODICE FISCALE 


amnesty.it/5x1000 


L'ingiustizia ha una sola 


soluzione. Sei tu. EZ Ub iV Ln 


Se ti chiedi chi difenderà i diritti umani, la risposta 
é semplice: solo con te possiamo riuscirci. 

Bastano tre parole per capirlo: "Amnesty sei tu". 

E per aiutarci c'è un modo altrettanto semplice, 
che a te non costa nulla ma per noi, a conti fatti, 
vuol dire tantissimo. In numeri, non soltanto 


DONA IL TUO 5X1000 
AD AMNESTY INTERNATIONAL 


AMNESTY 


INTERNATIONAL 


A L'oppositore 
Peter Magyar 


dell'«autopreservazione». Alla fol- 
la che teneva in alto cartelli che in- 
citavano l'Ungheria a “svegliarsi” e 
a riprendersi il suo futuro, Magyar 
ha gridato che «insieme possiamo 
salvare l'Ungheria». Il 43enne ha 
abbondato Fidesz a febbraio, quan- 
do l'ennesimo scandalo ha travolto 
il partito. Ed era uno scandalo che 
aveva anche lambito la sua fami- 
glia e in particolare la sua ex mo- 
glie, Judit Varga. Insieme alla presi- 
dente della Repubblica Katalin No- 
vak si era dovuta dimettere dopo 
che la capa dello Stato aver grazia- 
to un uomo che aveva coperto una 
rete di pedofili. Anche Varga aveva 
lasciato e Magyar aveva puntato il 
dito contro la corruzione orbania- 
na e aveva abbandonato il partito. 

In Europa, il leader di Tisza ha 
già bussato alla porta del Ppe. E nei 
giorni scorsi, Manfred Weber ha 
detto a Politico che «é il benvenu- 
to» nel consesso dei Popolari euro- 
pei. 

Qualcuno, però, ha fatto trapela- 
re su altri media che un conto è 
una partecipazione al gruppo, un 
conto un pieno ingresso nel Ppe: 
per quest’ultimo Magyar dovrebbe 
incassare il via libera di tutti. Dun- 
que anche del partito che già fa par- 
te della famiglia politica centrista: 
i cristianodemocratici del Kdnp. 

Viktor Orbán, dal canto suo, è a 
spasso dal 2021. Allora il Ppe cam- 
biò il suo statuto inserendo alcuni 
diritti umani e il leader di Fidesz de- 
cise di abbandonare i Popolari. Già 
nel 2015 l'allora presidente della 
Commissione Ue Jean-Claude 
Juncker gli aveva rivolto uno scher- 
zoso “Hallo Diktator": la svolta re- 
pressiva nel Paese stava già metten- 
do in enorme imbarazzo i Popolari 
europei. Ma non sono mai riusciti a 
cacciarlo: se n'é andato lui. E ades- 
so guarda a Roma e Parigi per trova- 
re una nuova casa: spera di riuscire 
acoalizzarsi con le due regine nere 
del continente, Giorgia Meloni e 
Marine Le Pen. 

—T.Mas 
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di Giovanna Vitale 


ROMA - Il vento era girato nelle ulti- 
me settimane, quando le piazze pie- 
ne e l'entusiasmo suscitato da Elly 
Schlein in giro per l'Italia avevano 
segnalato un clima di ritrovata fidu- 
cia intorno al Pd. Nessuno però si 
aspettava un risultato cosi, sopra il 
24%, da tutti alla vigilia ritenuto im- 
possibile. Almeno fino alla prima 
proiezione, allorché ció che nessu- 
no osava sperare assume, col passar 
delle ore, le sembianze di «un suc- 
cesso straordinario», certificherà a 
notte la segretaria, «siamo il partito 
che cresce di piü dalle Politiche, la 
distanza da Giorgia Meloni si re- 
stringe». Merito di «una campagna 
palmo a palmo e di una squadra for- 
te e plurale», insiste la leader dem, 
«che ci impegna ancora di più a co- 
struire l’alternativa». Partendo da 
un dato che nessuno può più confu- 
tare: «Il voto per le forze di opposi- 
zione supera quello per le forze di 
governo». 

Non lo dice Schlein ma pure per 
lei quel 24,5% al Pd sa di incredibile. 
La bellezza di cinque punti in più ri- 
spetto al 2022; quasi due lunghezze 
sopra le precedenti Europee, a lun- 
go ritenute impossibili da raggiun- 
gere. Ecco perché quando il primo 
exit poll svela una forchetta che vo- 
la ancora più in alto, la cerchia ri- 
stretta riunita al Nazareno tira un 
sospiro di sollievo. Al netto delle 
cautele dovute al margine di errore, 
«abbiamo fatto l'impresa», esultano 
i fedelissimi di Schlein. Specie se si 
considera che, rispetto a cinque an- 
ni fa, Renzi e Calenda erano dentro. 
E da allora il Pd ha perso quasi tutte 
le elezioni in calendario. 

Non è l’unico motivo di soddisfa- 
zione. A notte, la distanza da FdI si è 
assottigliata. «A dimostrazione che 
la polarizzazione ha funzionato», ra- 
gionano i capigruppo Chiara Braga 
eFrancesco Boccia, il senatore Anto- 
nio Misiani e il governatore Stefano 
Bonaccini, sbarcati alla spicciolata 
nel quartier generale insieme al sin- 
daco Roberto Gualtieri. E se pure 
l'onda nera salita da Francia e Ger- 
mania fa rabbrividire, «qui in Italia 
siamo riusciti ad arginarla», si con- 
gratulanoi dirigenti dem. Addirittu- 
ra in tripudio per i dati delle città: 
Bergamo e Cagliari vinte al primo 
turno, Perugia quasi, mentre a Bari 
ea Firenze il vantaggio sulla destra 
appare incolmabile, a compensare 
la sconfitta in Piemonte «che peró 
era attesa». 

Un successo. Confermato dall'ar- 
rivo della segretaria: doveva far ca- 
polino dopo la prima proiezione cal- 
colata sui voti veri, ma tutte le stime 
concordano sull'ottima performan- 
ce del Pd elei ha deciso di anticipa- 
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Gli europarlamentari dem 


Nel prossimo parlamento europeo, la pattuglia del Pd 
dovrebbe avere 18 eurodeputati. E il calcolo effettuato 
da Youtrend secondo le prime proiezioni 


Il Partito democratico 


P»] Partito 
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mêt Democratico in% 
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‘19 


Pol 
‘18 


Eur 
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A Nel 2019 
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* 
Proiezioni Opinio per Rai 


re. Portando con sé la chitarra, co- 
me aveva promesso. Per ingannare 
l'attesa e godersila serata insieme ai 
suoi. Riformisti inclusi. Che almeno 
per una volta non hanno nulla da ri- 
dire. Anzi. «Si profila un risultato 


molto significativo, frutto di un 
grande lavoro di squadra guidato 
dalla segretaria, che si è spesa con 
grande generosità accanto alle can- 
didate e ai candidati del Pd», si ralle- 
gra Alessandro Alfieri, responsabile 


Latte Fieno Alto Adige. 
E questione di etichetta. 


SÙDtiROL 


Quale etichetta? 


Quella che trovi sui prodotti 
Latte Fieno, a garantire 
una produzione sostenibile 
eun latte di qualità unico, 
che nasce da mucche 
che si nutrono solo con 
erba, fieno e cereali. 
Perché la bontà viene naturale. 


lattefienoaltoadige.it 


«€ 


Riforme per conto dell'area Bonacci- 
ni. «Quando la nostra comunità lavo- 
ra così, nessun traguardo è irrag- 
giungibile. Un bel segnale anche 
per Bruxelles, dove la delegazione 
del Pd avrà un ruolo importante per 
arginare le forze di destra che avan- 
zano al grido di meno Europa». 
Certo, l'astensionismo è una feri- 
ta che brucia. E il dato dei grillini po- 
trebbe portare nuove burrasche. Ma 
ci si penserà domani. Stanotte c’è 
spazio solo per gioire. «Noi avevamo 
detto che sopra il 20 sarebbe stato 
un risultato positivo», gongola il re- 
sponsabile Organizzazione Igor Ta- 
ruffi, e poiché «verrà superato il da- 
to del 2019, quando dentro c'erano 
anche Renzi e Calenda», é chiaro 
che si tratta di un trionfo. «E c'é pu- 
re un altro elemento rilevante: le for- 
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Schlein supera l'esame 
“Il Pd cresce più di tutti” 


I dem superano il 24%, e migliorano rispetto sia alle Politiche sia alle Europee 2019, precedenti alla scissione dei renziani 
L'esultanza: “Siamo noi l'argine alle destre”. Ha funzionato la strategia della polarizzazione e la costruzione delle liste 


Azione e Iv, i partiti di opposizione 
sono avanti a quelli della coalizione 
di governo». Tanto più che «la di- 
stanza tra Pd e FdI si è ridotta», incal- 
za Boccia, «e questo dimostra che in 
Italia un’alternativa c’è». Per questo 
ora è il tempo dell’unità, di mettersi 
tutti seduti intorno a un tavolo per 
costruire un campo in grado di bat- 
tere le destre. A patto di volerlo. «Gli 
elettori premiano la chiarezza: o si 
sta da una parte o si sta dall’altra», 
avverte Braga: «Lo dico agli amici 
Renzi e Calenda». Che adesso devo- 
no scegliere. Mentre Schelin si gode 
il successo, pronta a contare pure ol- 
treconfine: «A livello europeo non è 
possibile alcuna maggioranza senza 
il gruppo S&D», si compiace la segre- 
taria dem, in attesa di verificare se 
«saremo la prima o la seconda dele- 


ze progressiste insieme sfondano | gazione dentro il Pse». 
quota 40%. Se sommiamo anche | eriropuzione riservata 
mmm 

Gli altri partiti 


Le liste di Santoro e De Luca 
non raggiungono il quorum 


A Giornalista 
Michele 
Santoro, Pace 
terra e libertà 


Non ce la fa la lista di Michele Santoro, non ce la fa 
quella di Cateno De Luca. Gli outsider di queste ele- 
zioni europee restano all'asciutto. Il quorum del 4% 
rimane lontano sia per “Pace Terra e Libertà”, la for- 
mazione messa in piedi dal giornalista, sia per *Li- 
bertà”, il rassemblement che ha radunato 19 sigle di 
varia natura, dai movimenti pro-life a quelli No vax 
voluto dall’ex sindaco di Messina: rispettivamente, 
secondo le prime proiezioni diffuse dal consorzio 
Opinio-Rai Pace Terra e Libertà si ferma al 2,2%, Li- 
bertà all’1,1. Resta fuori dal quorum anche Alternati- 
va popolare, la lista del sindaco di Terni Stefano 
Bandecchi che si deve accontentare dello 0,4%. 


Il ricordo 


L'omaggio di Letta a Sassoli 
“Il suo esempio ci illumini” 


A Ex Tgl 
David Sassoli 
ha lavorato al 
Tgl 


tia. 


Un post sui social per ricordare David Sassoli, espo- 
nente Pd ed ex presidente del Parlamento Euro- 
peo. «Nel votare ho pensato che la volta scorsa 
scrissi il tuo nome sulla scheda, David. Che il tuo 
esempio e i tuoi pensieri illuminino il parlamento 
che oggi stiamo eleggendo». Questo il messaggio 
che Enrico Letta, ex premier ed ex segretario del 
Pd, ha affidato alla sua pagina Facebook nel gior- 
no del voto. Sassoli era stato eletto al parlamento 
Ue nel 2019 nella circoscrizione Centro. Ex giorna- 
lista, era stato scelto per presiedere il parlamento 
europeo, ruolo che ha rivestito fino al gennaio 
2022, quando è morto in seguito a una grave malat- 
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La parola chiave è: legittimazione. 
Per Elly Schlein è il termine che 
riassume il risultato del Pd alle Eu- 
ropee. Legittimazione della sua 
leadership, messa in discussione 
dalle difficoltà del primo anno e 
mezzo da segretaria; legittimazio- 
ne del Pd come prima forza dell’op- 
posizione e perno di qualsiasi 
schieramento anti-Meloni; legitti- 
mazione della strategia unitaria 
nella costruzione dell’alternativa 
alle destre. «La proposta ha pagato 
più delle polemiche», è la frase 
non ufficiale che sintetizza il giudi- 
zio di Schlein e il riferimento è an- 
che al magro risultato di tutte le 
forze, dal Movimento 5 Stelle fino 
altalia viva e Azione, che sulla con- 
trapposizione con il Pd hanno pun- 
tato prima e durante la campagna 
elettorale. E un fatto che, in pro- 
spettiva, nessuno di questi partiti 
abbia uno spazio politico contan- 
do solo sulle proprie forze, mentre 
lasomma di tuttele sigle dell'oppo- 
sizione si conferma piü che compe- 
titiva rispetto al totale della mag- 
gioranza. 

Basta? | Evidentemente no. 
Schlein ha scelto di candidarsi con 
l'obiettivo di ottenere come effet- 
to collaterale di queste Europee 
un nuovo slancio alla sua leader- 
ship. Come fossero una specie di 
primarie bis. Ma proprio per que- 
sto ora l'errore da non commette- 
re è quello di ripartire con timidez- 
ze o ambiguità. Essere arrivata a 
guidare un partito di cui fino a po- 
che settimane prima non aveva 
nemmeno la tessera ha messo 
Schlein in una condizione non 
semplice: cambiare ma evitando 
crisi di rigetto, aggiustare la linea 
senza perdere per strada pezzi. 
Non sempre l’equilibrismo è riusci- 
to e Schlein è apparsa tavolta bloc- 
cata, ingessata, come se dovesse 
mascherare mosse e dissimulare 
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Il retroscena 


E il voto rilancia 
la segretaria dem 


66 


La proposta unitaria 


vince sulle polemiche” 


convinzioni. In politica, di solito, 
porta sfortuna parlare di fase due, 
ma di fatto è quello che accadrà 
nel Pd. A dispetto di chi crede che 
le Europee spingeranno Schlein a 
rispolverare pubblicamente uno 
spirito movimentista, quasi pre 
Pd, è probabile che accada il con- 
trario e che, scongiurato alla sua 
destra il rischio di rigetto e alla 
sua sinistra quello di sconnessio- 
ne sentimentale, ora Schlein pos- 
sa sentirsi più serena nell’assume- 
re un profilo che qualcuno potreb- 
be definire riformista, se anche 
questo termine non fosse scredita- 
to da anni di abusi e distorsioni. 
Sono tante, del resto, le questio- 
ni che il buon esito del voto non 
può risolvere da sé. Come somma- 
re i consensi di forze che hanno 
passato gli ultimi mesi a farsi la 
guerra? E ancora: come reagirà 
Conte alla scoppola? Lo spingerà 
a cercare un’intesa o potrebbe ad- 
dirittura spingerlo su posizioni an- 
cora più ostili? Schlein ritiene, e 
potrebbe avere ragione, che sia il 
rapporto di forza uscito dalle Euro- 


Ora nel partito 
scatta la fase due: 
la segretaria potrebbe 
prendere scelte più 
nette confermando 
l'apertura a giovani 
e territori. Il rebus del 
rapporto con i 5 Stelle 


di Stefano Cappellini 


pee a indicare una strada chiara a 
Conte: se la linea della guerriglia 
contro i dem seguita fin qui dall'ex 
presidente del Consiglio ha pro- 
dotto come esito un fossato cosi 
ampio tra Pd e 5S, non sono gli stes- 
si elettori grillini ad averla boccia- 
ta? Tesi che ha una sua forza logi- 
ca, ma non é detto che la logica sia 
un punto di forza quando si ragio- 
na di relazioni politiche con il Mo- 
vimento. Gli exit poll dai Comuni 
al voto ieri sono incoraggianti: so- 
no una conferma parallela del fat- 
to che coalizioni ben costruite rac- 
colgono risultati sia dove il centro- 
sinistra già governava, come Bari o 
Firenze, sia dove non governava, 
come a Perugia. Il disastro piemon- 
tese, ampiamente previsto, ricor- 
da invece cosa accade quando si 
verifica il contrario. 

Al Pd si esulta per il balzo impor- 
tante, ben sopra la soglia psicologi- 
ca del 20 per cento. Non è ancora 
un risultato sufficiente a conside- 
rare il partito risanato e con la for- 
za necessaria a guidare il Paese. 
Adesso l’obiettivo è consolidare la 
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© La segretaria 

Elly Schlein festeggia al Nazareno i 
risultati delle Europee. La segretaria 
del Pd è stata eletta nel marzo del 
2023. Questa è stata la sua prima 
elezione vissuta alla guida del 
Partito democratico. Alle ultime 
Politiche i dem si erano fermati 
sotto il 2096 


tendenza quando l'affluenza sarà 
più alta. Ma non è infondato ricor- 
dare, come fa Schlein, che il suo 
corso è cominciato quando, nelle 
settimane successive alle Politi- 
che del 2022, tutti isondaggi dava- 
no unanimemente i dem sotto il 15 
per cento e sorpassati dal M5S. Le 
campagne elettorali sono un pun- 
to di forza di Schlein, soprattutto 
quelle a contatto con la gente, do- 
velaleaderé più spontanea e a suo 
agio che davanti alle telecamere. 
La segretaria ha confidato a più 
persone la sua intenzione di usare 
la spinta delle Europee per accele- 
rare il cambiamento del partito. 
Non parliamo qui di linea politica 
- la segretaria sa di dover tenere in- 
sieme responsabilmente più ani- 
me e non sono in vista strappi - 
quanto della trasformazione del 
corpaccione: la vita interna, l’aper- 
tura al territorio e ai giovani, la se- 
lezione dei dirigenti. Obiettivi sui 
cui l'entusiasmo degli esordi è sce- 
mato. Le spartizioni correntizie, i 
notabilati feudali, le inchieste giu- 
diziarie hanno restituito spesso 
l’immagine di un partito con pro- 
blemi che nessuna gestione politi- 
ca è fin qui riuscita a scrostare. 
Sarà interessante studiare i dati 
delle preferenze per capire anche 
come gli elettori hanno voluto con- 
sigliare la leadership: bisognerà va- 
lutare la performance della stessa 
Schlein, candidata nelle circorsci- 
zioni Centro e Isole, e raffontarla 
coni dati degli altri big (Stefano Bo- 
naccini, Nicola Zingaretti, Anto- 
nio Decaro), valutare come sono 
andati i sindaci di vecchio conio 
dem (Dario Nardella, Giorgio Gori, 
Matteo Ricci) e come gli indipen- 
denti scelti da Schlein per marca- 
re il nuovo corso o allargare la pla- 
tea elettorale, da Cecilia Strada a 
Lucia Annunziata e Marco Tarqui- 
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Primo piano // voto in Europa 


di Matteo Pucciarelli 


MILANO — In via Bellerio piove a di- 
rotto per tutta la serata, Matteo Sal- 
vini arriva alle dieci e mezzo e si rin- 
chiude dentro l'ufficio, sigarette si 
ma dalla finestra, anche se a un cer- 
to punto la tapparella si abbassa, 
brutto segno. Riappare alle 2,33, 
scendendo in sala stampa per dire 
che «abbiamo tenuto, andando con- 
trotutto etutti, ci davano per finiti». 
In casa Lega sono tre i fattori che 
piü contavano, tenendo incollato il 
gruppo dirigente allo schermo: la 
percentuale, se si fosse sopra o sotto 
1’8,8 per cento del 2022; il posiziona- 
mento dentro il centrodestra, se si 
fosse sopra o sotto Forza Italia; e infi- 
ne,le preferenze di Roberto Vannac- 
ci, per capire se il generale sospeso 
dall'esercito avesse fatto davvero 
l'exploit: «Il popolo ha scelto, mi pa- 
re, se si avvicina al mezzo milione di 
preferenze vuol dire che gli elettori 
approvano», dice il vicepremier. 
Alle 23,56 era arrivata la primissi- 
ma proiezione, quindi i dati veri: Le- 
ga all’8 per cento, Fi al 10. E una doc- 
cia fredda, come l’acquazzone fuori. 
La retrocessione da seconda a terza 
forza della coalizione, nonostante il 
gran baccano fatto in campagna 
elettorale. Con Salvini, ad assistere 
allo spoglio, ci sono Alessandro Mo- 
relli, Andrea Crippa, Massimiliamo 
Romeo, Claudio Borghi, Lorenzo 
Fontana. In questa giornata e serata 
di attesa si è discusso parecchio di 
Umberto Bossi. La sua dichiarazio- 
ne di voto per l'ex capogruppo alla 
Camera della Lega Nord Marco Re- 
guzzoni, oggi candidato indipen- 
dente di Forza Italia, è stato un col- 
po al cuore. Più per motivi affettivi 
che politici, di consenso. «Al sena- 
tur vogliamo bene ma non sposta un 
voto», era il ragionamento che si fa- 
ceva nell’inner circle del “Capitano” 
a urne ancora aperte. Comunque, 
per esorcizzare lo strappo ci si affi- 
dava alla negazione. «Mi rifiuto di 
credere cha abbia detto una cosa 
del genere», il commento di Massi- 
miliano Romeo, capogruppo del 
Carroccio al Senato, pontiere inter- 
no tra gli osservanti del verbo salvi- 
niano e i nordisti. «Bossi che non vo- 
ta Lega? Nonlo ha detto lui, ma qual- 
cun altro per lui», è l'opinione del vi- 
cesegretario federale Andrea Crip- 
pa, ex coordinatore dei giovani pa- 
dani. I conti veri si faranno oggi, ma 
la scelta del fondatore, cioè lanciare 
la bomba a urne aperte e dopo che 


La Lega 


La Decima è lontana 
Rabbia di Salvini 
“Bossi, che strano 

Qualcuno ha tradito” 


Il Carroccio stimato all 8,596, retrocede a terza gamba del governo 
Il vicepremier: “Anche uno zero virgola in più è un successo” 


Salvini si era recato al seggio, quindi 
privandolo di una replica, è stata 
un’offensiva che prefigura nuovi 
smottamenti interni alla Lega. All’o- 
rizzonte c’è un congresso da celebra- 
re — in autunno, con qualche anno 
di ritardo se si guarda lo statuto — e 
una fronda di scontenti che, a secon- 
da del risultato finale, potrebbe or- 
ganizzarsi. Non sono nomi da poco: 
Luca Zaia, Massimiliano Fedriga, At- 
tilio Fontana, Giancarlo Giorgetti, 
non a caso tutti e quattro avevano 
fatto sapere che non avrebbero dato 
alcuna preferenza a Vannacci, il fio- 


A Alle urne Umberto Bossi col figlio 


re all’occhiello elettorale voluto da 
Salvini, la scommessa a costo di fare 
venire mal di pancia a tutti gli altri. 
Qualche certezza in più arriva dall’e- 
stero, dove i compagni di viaggio le- 
ghisti di Identità e democrazia fan- 
no il botto: Marine Le Pen che trion- 
fa, i reprobi tedeschi ma ora possibi- 
li riaccolti di Afd si attestano come 
secondo partito della Germania. 
«Questa è la nostra mezza vittoria, 
la prospettiva era giusta», dice Salvi- 
ni commentando con i suoi. È attra- 
verso questa lettura, magari incro- 
ciata con quella delle amministrati- 
ve, isolando qua e là qualche dato 
positivo che volendo ci si può sem- 
pre rivendicare, che il vicepremier 
tenterà di dare a questo voto una in- 
terpretazione positiva. Della serie: 
nessuna sconfitta, ma una sostanzia- 
le tenuta. Difficile dirlo se si raffron- 
ta il tutto con le Europee di cinque 
anni fa. La Lega passa dai 28 eletti a 
Bruxelles di allora ai 6-7 di ieri. Ma il 
segretario federale ometterà questo 
dato di fatto. «La Lega è nata da 40 
anni e tra 40 anni ci sarà ancora», 
promette. E per quel che riguarda il 
governo: «Ho fatto i complimenti a 
“Giorgia”, la nostra squadra funzio- 
na». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


NICOLA MARFISI/AGF/NICOLA MARFISI/AGF 


CD) Lega in 


Lunedì, 10 giugno 2024 la Repubblica 


A Deluso 
Il leader della 
Lega Matteo 
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Salvini dopo 

il voto é andato 
nel comitato 

di via Bellerio 

a Milano dove 
ha seguito 

lo spoglio 

dei voti 


* 
Proiezioni Opinio per Rai 


MILANO — Un ceffone a Bossi, tanto 
per cominciare. «Queste persone 
che cambiano faccia in base al ven- 
to... a me sa di tradimento». Il gene- 
rale Vannacci è a casa sua a Viareg- 
gio, non certo in via Bellerio, dove 
Salvini e i suoi se ne stanno ancora 
ben zitti. Ma lui gioca di anticipo e 
comincia subito a picchiare duro. 
Ormai si sa che Bossi, che è pur sem- 
pre il fondatore della Lega, ha vota- 
to Forza Italia e «se avessi un amico 
che di punto in bianco cambia ban- 
diera, lo considererei un traditore. 
Questo è un punto di vista persona- 
le, dal punto di vista politico lascio 
esprimere il segretario del partito», 
e meno male. 

Si può solo immaginare la gioia di 
Salvini, preso in contropiede dal 
suo candidato di punta, che sta se- 
guendo lo spoglio in braghe corte e 
“in camerata”, intendendo forse col- 
leghi militari, amici fedeli fino alla 
morte, non certo la vecchia leva del 
partito per cui corre, seppure da in- 
dipendente. Ma questo è l’uomo, 


La parabola del generale 


Il brindisi di Vannacci 
con la birra italica e il veleno 
“Il Senatur non è stato leale” 


che ci tiene a far sapere che «non c’è 
emozione» in lui, ed è appena stato 
eletto eurodeputato. 

E a metà pomeriggio, già annusan- 
do l’odore della vittoria, aveva posta- 
to il suo pensiero: «Non basterà una 
birra per festeggiare... arriveremo al- 
la decima», con foto di bottiglia con 
l'emblema inquietante, il teschio 
con la rosa tra i denti, prodotta da 
uncerto Birrificio Italico. Avrà certa- 
mente stappato la birra e se la sarà 
bevuta alla salute di Salvini, e anche 
della Decima Mas, perché dal suo 
punto di vista quello è stato un mali- 
gno colpo di genio, il continuo evo- 


La promessa 
del milione di voti 
e la foto della bottiglia: 
“Non ne basterà una, 
arriveremo alla 
Decima” 


di Brunella Giovara 


care il reparto famigerato che com- 
battè agli ordini dei nazisti. 

È stato ed è uno scandalo — come se 
in Germania un candidato all’Euro- 
pa chiudesse il comizio con un ‘Sieg 
Heil! — che ha infine premiato il suo 
successo personale. Candidato per 
la Lega sì, ma in solitaria, più a de- 
stra di Salvini e persino più a destra 
di Fratelli d’Italia, che pure cerca di 
trattenersi, quanto a nostalgie dell’e- 
pica fascista. Altri stapperanno bot- 
tiglie, per essersi liberati dell’ingom- 
brante generale già comandante del- 
la Brigata Folgore. L’esercito, che lo 
vede atterrare su Bruxelles con un 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


A Felice 
Sospiro 
di sollievo per 
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ANTONIO NARDELLI/ANSA 


il segretario 

di Forza Italia 
Antonio Tajani 
che haatteso 

i primi risultati 
delle elezioni 
nella sede di San 
Lorenzo in Lucina 
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^*. Ho scritto 8-10%, per me va bene comunque, mi 
4 dichiaro soddisfatto. Siamo sereni, senza esagerare. 


Maurizio Gasparri Capogruppo di Forza Italia alla Camera 


Forza Ítalia 


OrTISI e sorpasso 
Tajani vince 
la corsa a destra 
"Silvio vive ancora" 


Le proiezioni danno il partito al 9,2%. Un anno fa la morte di Berlusconi 
Il sospiro di sollievo: “Ci davano per scomparsi, siamo vivi e vegeti” 


di Lorenzo De Cicco 


ROMA — L’allegria dei reduci. Sotto 
al sorrisone del Cavaliere, stretto 
tra Putin e Bush, foto ricordo del 
2002, il famoso «patto di Pratica di 
Mare», le truppe azzurre gongola- 
no. La sede di San Lorenzo in Luci- 
na, quartier generale scelto da Berlu- 
sconi nel 2013, quando cestinò il Pdl 
per resuscitare il vecchio brand for- 
zista, negli anni si è ristretta, ha cam- 
biato piano, non c’è più la portineria 
col tappeto rosso srotolato, però FI è 
viva. Eccome. «Alla faccia di chi ci 
vuole male e ci dava per morti», 
sprizza di entusiasmo Maurizio Ga- 
sparri, svicolando dall’ascensore. Ar- 
riva pure il capogruppo alla Came- 
ra, Paolo Barelli, seguito da un vasso- 
io di cannoli e bignè: «Abbiamo biso- 
gno di zuccheri per restare svegli». 
Sarà una lunga notte. Antonio Taja- 
ni imbocca il portone alle undici me- 
no un quarto di sera, poco prima 
che i maxischermi svelino i primi 
exit poll. E poi le proiezioni. 

Da mezzanotte, è qui la festa. FI 
centra il bersaglio grosso di questo 
match: il sorpasso. Perché ai lati di 
Meloni, il cuore della sfida europea 


certo sollievo, e il ministro della Dife- 
sa. La scorsa estate, quando Vannac- 
ci esplose come fenomeno mediati- 
co, Guido Crosetto dettò queste pre- 
cise parole: «Non vanno in alcun mo- 
do utilizzate le farneticazioni perso- 
nali di un generale, ancorché in ser- 
vizio, per polemizzare con la Difesa 
e le Forze Armate. Il generale Van- 
nacci ha espresso opinioni persona- 
li che screditano l’Esercito, la Difesa 
e la Costituzione repubblicana. Per 
questo sarà avviato dalla Difesa l’esa- 
me disciplinare previsto». 

Ma sebbene farneticante, per dirla 
con il ministro, molti lo hanno vota- 


A Labirra 

“La decima 
birra”, evocata 
da Vannacci 


ROBERTO PAGLIANTIO/FOTOGRAMMA 


to. E qualche giorno fa lui stesso pre- 
vedeva «un milione di voti», sicuro 
che gli italiani avevano capito al vo- 
lo quel messaggio «alle urne mette- 
te la decima sul mio nome», e il ri- 
mando a un'Italia che va guidata da 
un uomo forte, e chi é piü forte di 
lui? Un curriculum di molte missio- 
ni guerresche, evocate a ogni comi- 
Zio, cena elettorale, presentazione 
di libro. E le idee, da quella prima 
pubblicazione del *Mondo al contra- 
rio" in avanti, l'oscurantismo del ge- 
nerale è traboccato qua e là. Contro 
l'aborto, che «non credo sia un dirit- 
to». Contro i «cari omosessuali, nor- 


mali non lo siete, fatevene una ragio- 
ne». Contro le persone di colore, co- 
me Paola Egonu: «Anche se italiana, 
è evidente che i suoi tratti somatici 
non rappresentano l’italianità». E 
per gli studenti disabili, servirebbe- 
role classi differenziali di una volta. 
Maquesti sonoi suoi cavallini di bat- 
taglia, giacché ama le metafore belli- 
che. «L'antifascismo non ha alcun 
senso», «Mussolini era uno statista», 
«Putin non e peggio di Stalin», in- 
somma il generale parla semplice, è 
di lingua tagliente, in più è astuto co- 
me una faina, quindi fiuta le doman- 
de-trappola e contrattacca sempre. 
Ma soprattutto, è un uomo in cerca 
di rivalsa. Dopo anni passati a dire 
sissignore (anche i generali hanno 
dei superiori), è finalmente libero di 
esprimere il suo pensiero di ultrà, e 
visto che la sua ex casa — l'Esercito — 
lo respinge, ormai parla a ruota libe- 
ra di tutto, e lo farà anche con l'eser- 
cito, e pure con Salvini, e chilotiene 
piü, adesso. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


era questo, come nel vecchio film di 
Dino Risi: i post-berlusconiani pun- 
tavano alla seconda piazza nella coa- 
lizione di governo, ai danni di Mat- 
teo Salvini. «Arriveremo al 10% e su- 
pereremo la Lega», era la promessa 
di Tajani pre voto. Le proiezioni del- 
la Rai dicono che FI ha messo la frec- 
cia: 9,2%. Forse non andrà in doppia 
cifra, ma si piazza sopra i salviniani 
all'8,5. Tallona addirittura il M5S. 
Un risultato migliore di quello delle 
Politiche di un anno e mezzo fa, 
quando il partito di Berlusconi era 
all’8,1%. E meglio pure delle Euro- 
pee del 2019: 8,8%. Anche se ai voti 
di FI stavolta va sommato l'uno per- 
cento scarso di Noi Moderati, che 
ora é gemellato. Intorno alle due di 
notte, appare Tajani. Parla subito do- 
po Meloni. «Un risultato straordina- 
rio - esordisce - ci davano per spac- 
ciati, invece siamo vivi e vegeti. Cre- 
sciamo. Non siamo un partito mu- 
seo, occupiamo lo spazio tra Meloni 
eSchlein». Su Twitter, dedica il risul- 
tato, ovvio, «al presidente Berlusco- 
ni». Gasparri intanto si gode il voto 
di Bossi, «sono contento, Berlusconi 
gli è sempre stato vicino», e conti- 
nuaa sperare in un'alleanza coi Con- 
servatori di Meloni: «Sarebbe ragio- 


A L'attesa Nella sede di Forza Italia a 


Ha rubato la scena 
al segretario del 
partito: “Ma le 
valutazioni politiche 
lefarà lui” 


Roma 


nevole, anche con la Lega c’è un 
buon rapporto. Il problema erano i 
suoi alleati, come Afd, che hanno 
cacciato». 

FI dunque non è scomparsa con la 
morte del suo fondatore. E certo, pa- 
re difficile pronosticare oggi che al- 
le prossime Politiche, come ha soste- 
nuto il vice-premier per tutta la cam- 
pagna elettorale (e pure ieri) possa 
tornare «sopra il 20%» , perché i Fra- 
telli non arretrano, anzi. Però la 
grande liquidazione della “casa az- 
zurra” non è cominciata. E FI, preve- 
dono nelle ore piccole dello spoglio, 
può puntare ad avere un ruolo negli 
equilibri di Bruxelles, molto più di 
Conservatori e Identitari. Contando 
su un aspetto che Tajani ha sempre 
rimarcato, in queste settimane: FI è 
l’unico partito italiano nella fami- 
glia del Ppe. Partito europeista, che 
cercherà — come raccontava il segre- 
tario azzurro a Repubblica solo tre 
giorni fa — di riproporre il matrimo- 
nio coi Liberali usciti malconci dalle 
urne, ma anche coi Socialisti, odiati 
a destra, da Meloni e Salvini, e poco 
cordialmente ricambiati. 

Guardando i primissimi dati delle 
preferenze, Tajani è in testa in tutti i 
collegi, tranne nelle Isole, dove non 
correva. Nel 
Nord Est, vola 
l'ex leghista Fla- 
vio Tosi, al Nord 
Ovest sarebbe so- 
lo terza Letizia 
Moratti, al Sud 
primeggia  Ful- 
vio Martusciello. 

C'é poi un al- 
tro tema di cui si 
chiacchiera, da- 
vanti alle tarti- 
ne, a San Loren- 
zo in Lucina. Ci 
si chiede: quanti 
grandi ex ora fa- 
ranno anticame- 
ra, per risalire a 
bordo? Circola- 
no malignamente soprattutto due 
nomi. Le «ex ministre», vale a dire 
Mariastella Gelmini e Mara Carfa- 
gna, entrambe passate ad Azione di 
Calenda, che non ha scavallato quo- 
ta 4% e che a questo punto rischia il 
crac. Illazioni, per ora. Però nel parti- 
to azzurro se ne parla, nella notte 
elettorale. Ma a sentire i fedelissimi 
di Tajani l’infornata di vecchie glo- 
rie (o di «ex traditori», per i più tru- 
ci) si è chiusa prima del voto, vedi il 
ritorno di Moratti. «Ora il portone re- 
sterà chiuso». ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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di Gabriella Cerami 


ROMA — Si materializza nella sede 
in via di Campo Marzio, in una not- 
te turbolenta, la previsione più ne- 
ra: il risultato più basso della sua 
storia. Il Movimento 5 Stelle si fer- 
ma al 10,5%, stando alla quarta pro- 
iezione del Consorzio Opinio Italia 
per Rai. Così, con il passare delle 
ore si vanifica ogni speranza di arri- 
vare a quel 15% previsto dai sondag- 
gi. 
Il Sud ha voltato le spalle al parti- 
to di Giuseppe Conte e i voti un tem- 
po grillini sono andati verso destra 
e in parte anche verso sinistra, ma 
ancor di più sono stati prosciugati 
dall’astensionismo. Alle due di not- 
te, tra i volti scuri dello stato mag- 
giore grillino, arriva l'ex premier 
che non nega la sconfitta. Anzi, 
«prendiamo atto di questo risulta- 
to molto deludente. Potevamo - di- 
ce - sicuramente fare meglio. Avvie- 
remo una riflessione interna per 
cercare di approfondire le ragioni 
di questo risultato». Poi aggiunge 
che proverà a tessere un filo con gli 
altri partiti del centrosinistra, a par- 
tire dal Pd: «Si rafforzano le ragioni 
del dialogo con le opposizioni». Ma- 
riolina Castellone, la vicepresiden- 
te del Senato in quota M5s, ospite a 
Porta a Porta, attribuisce all’esecu- 
tivo la colpa dell’astensionismo al 
Sud: «Fossi nel governo, una do- 
manda me la farei». Sta di fatto pe- 
rò che il crollo 5Stelle è avvenuto 
nel Mezzogiorno come nelle Isole, 
solide roccaforti del grillismo, dove 
storicamente i pentastellati hanno 
incassato consensi proponendo il 
reddito di cittadinanza. Tema che 
parlava alla pancia degli elettori e 
che il nuovo governo ha cancellato. 

Dunque, queste elezioni euro- 
pee certificano un cambiamento e 
più di sei punti percentuali in me- 
no rispetto alle europee del 2019, 
quando i 5Stelle erano al 17,1% con 
Luigi Di Maio capo politico e Conte 
premier. Senza andare troppo lon- 
tano nel tempo, in meno di due an- 
ni M5s, che alle elezioni politiche 
del 2022 ottenne il 15,496 dei voti, 
ha disperso quattro punti percen- 
tuali. 

Un fallimento che, secondo alcu- 
ni esponenti M5s, non potrà non 
avere ripercussioni interne in un 
partito dove il fondatore Beppe 
Grillo è abituato a fare incursioni e 
a far saltare ogni schema, soprattut- 
to se non è quello vincente. D'al- 
tronde sotto traccia, pronta ad 
emergere, c’è quella fronda che ne- 
gli ultimi mesi ha contestato le scel- 
te del presidente Conte, le ultime 
prese anche in chiave elezioni euro- 


Il M5S 


pee. Come ad esempio la mancata 
candidatura di Virginia Raggi. 
D'altronde, già qualche giorno 
fa, il capogruppo in Senato Stefano 
Patuanelli lasciava intravedere lo 
spettro del 10%. Numero che l'ex 
premier aveva derubricato a sem- 
plice «scaramanzia» di chi é stato 
eletto in Campania. E invece era la 
sensazione, affatto lontana dalla 
realtà, che si stava diffondendo da 
Norda Sud tra i pentastellati alla lu- 
ce di una campagna elettorale in 
cui Beppe Grillo, il leader catalizza- 
tore di voti, non è mai comparso. 
Conte ha preferito invece immer- 


A Campo Marzio Bocche cucite nella sede 5S 


Crisi profonda per Conte 
è il dato più basso dal 2013 
“Apriamo una riflessione” 


Il Movimento si ferma al 10,5%: il Sud tradisce. Pesa la mancanza di nomi di richiamo nelle liste 
Il leader ammette: “Risultato molto deludente, si rafforzano le ragioni di dialogo tra le opposizioni” 


gersi in un tour solitario, da non 
candidato, nelle piazze e nei teatri. 
Una scelta inedita, quest’ultima, 
che sembrava ricalcare un format 
caro al fondatore M5s ma che nella 
realtà era profondamente distante. 
Cosi come sono distanti, oggi, il fon- 
datore grillino e il presidente del 
partito. 

La campagna elettorale vissuta 
cosi, puntando anche a cancellare 
qualsiasi prospettiva di campo lar- 
go, non ha premiato. E dall'interno 
del Movimento, nelle ultime setti- 
mane, a Conteé stata contestata an- 
che l'assenza nelle liste di nomi for- 


MOVIMENTO 


pace / 


Movimento 
5 Stelle in% 


ti, capaci di intercettare voti. La ca- 
polista nell'Italia centrale, Carolina 
Morace, ex allenatrice della nazio- 
nale di calcio femminile, Pasquale 
Tridico, ex presidente dell'Inps, e 
Giuseppe Antoci, ex presidente del 
Parco dei Nebrodi, non hanno por- 
tato i risultati sperati. E se dopo le 
elezioni europee del 2014, con il ri- 
sultato del 21,1%, Grillo si presente- 
rò in video con le bustine di Maa- 
lox, adesso ciò che rimane della ga- 
lassia stellata attende un segnale 
del fondatore, che potrebbe anche 
immaginare una nuova leadership. 
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Proiezioni Opinio per Rai 


Lunedì, 10 giugno 2024 la Repubblica 


di Giovanna Casadio 


ROMA È un risultato al cardiopalma 
per la lista Stati Uniti d'Europa, che 
le proiezioni del consorzio Opinio 
per la Rai danno in bilico al 3,996. 
Tanto che Matteo Renzi passa dal- 
l'ottimismo alla prudenza. La dichia- 
razione che era pronto a fare slitta, 
perché non ci sono certezze. La lista 
Bonino-Renzi é a rischio quorum. 
Mentre Calenda è lontano dall'asti- 
cella che consente di andare a Stra- 
Sburgo: é fuori. L'ultima proiezione 
per la Rai lo dà al 3,2%. I numeri mo- 
strano che, comunque vada, la divi- 
sione dei riformisti é stata una pessi- 
ma idea. Una sconfitta complessiva. 
Si passa dall'ottismo al delusione. 
Renzi aveva twittato: “Sarà una lun- 
ga notte aspettando il responso del- 
le urne. Però il dato degli altri Paesi 
conferma che avere dato vita alla li- 
sta Stati Uniti d'Europa sia stata una 
scelta politicamente coraggiosa e 
culturalmente sfidante. Siamo a un 
bivio o l'Europa cambia o muore. E 
basta dare un'occhiata a quello che 
sta avvenendo in Francia o Germa- 
nia per rendersi conto di quanto ur- 


Stati Uniti d'Europa e Azione 


Renzi e Bonino in bilico 
La corsa di Calenda 
finisce lontana dal quorum 


gente e grave sia la sfida. Vedremo 
se i i cittadini avranno premiato la 
nostra scelta consentendoci di rap- 
presentarli a Strasburgo. Attendia- 
mo col sorriso di una scelta coraggio- 
sa”. 

Calenda invece tace: «Da sempre, in 
qualsiasi competizione elettorale 
che siano le politiche, le amministra- 
tive, le europee, io alle 22 e 30 vado a 
dormire e mi sveglio alle 7. Quindi 
non avrò nulla da dire, neppure sa- 
prò come è andata. Al risveglio, a ri- 
sultati consolidati, ne riparliamo». Il 
momento della verità però è arriva- 
to nel duello del fu Terzo polo. Rac- 
conta di un flop. 

E tutto precipita in fretta. Renzi ave- 


va deciso di privilegiare il ruolo di 
padre, rimanendo a Firenze a festeg- 
giare in famiglia i 18 anni della figlia 
Ester. Cambia idea repentinamen- 
te. Sia perché all’inizio sembra che 
la lista Stati Uniti d'Europa ce l'ab- 
bia fatta, ma soprattutto perché una 
onda nera attraversa una parte del 
continente e ha travolto Macron. I 
macroniani d'Italia, appunto gli ex 
terzopolisti ora separati e in compe- 
tizione tra di loro, hanno di che pre- 
occuparsi. 

Calenda mantiene la tabella di mar- 
cia, dedicando gli ultimi scampoli di 
giornata, prima del riposo, alla figlia 
piü piccola appena tornata da una 
gita. Del resto, a proposito di specu- 


larità, i due leader riformisti si sono 
presentati nei rispettivi seggi con i fi- 
gli al primo voto: Ester Renzi e Giu- 
lio Calenda, neo diciottenni. I geni- 
tori rivendicando il valore dell'euro- 
peismo, entrambi per una maggio- 
ranza Mario, s'intende Draghi, e tut- 
tavia separati e in conflitto. 

«Speculari? Puó darsi, ma io spero 
di essere la persona piü distante da 
Renzi sotto il profilo personale», 
chiosa Calenda prima del riposo. A 
parlare dovranno essere i suoi. A lo- 
roil compito di spiegare perché é fi- 
nita cosi. Da Stati Uniti d'Europa le 
prime dichiarazioni ufficiali sono af- 
fidatea Raffaella Paita: «Noi siamo fi- 
duciosi di potere portare a Strasbur- 
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Ka L'ex premier 
Il presidente del 
ree) Movimento 
Cinque Stelle 
23 Giuseppe 
3 Conte, 59 anni, 
| in conferenza 
| stampa ieri 


Primo piano // voto in Europa 


J| notte al partito 


MOVIME 


CLAUDIO GIOVANNINI/ANSA 


CRISTIANO MINICHIELLO/MINICHIELLO/AGF 


A | due sfidanti 

In alto, Matteo Renzi, 49 anni, e, 
sotto, Carlo Calenda, 51 anni, ex 
alleati nel Terzo Polo 


go 4 parlamentari. Dispiace consta- 
tare che Calenda anziché unire le 
forze, ha deciso di rompere sia il Ter- 
zo Polo che la lista Stati Uniti d’Euro- 
pa e questo ha indebolito il fronte 
dei riformisti». 

Bonino, la leader all’origine di questa 
avventura della lista di scopo, atten- 
de i risultati definitivi a casa. Da dire 
ha molto, ma aspetta. Benedetto Del- 
la Vedova riflette sulla Francia, sullo 
scioglimento delle Camere e su quan- 
to c’è da fare in Europa: «Macron ri- 
lancia in campo aperto la sfida alla 
destra sovranista. Credo che non 
avesse altre opzioni anche se le ele- 
zioni sono andate come previsto. Pro- 
verà a fare un fronte repubblicano. 
Se non riresce meglio la coabitazione 
che tre anni di un governo sotto 
schiaffo in vista delle presidenziali». 
Però ora i duellanti, dopo avere fat- 
to volare gli stracci e avere dato la 
stura a ripicche e malumori, cosa 
pensano di fare? Incollare i cocci sa- 
rà più difficile. A meno che i perso- 
nalismi non vengano accantonati se 
non archiviati nel nome della gravi- 
tà della situazione, dove non si può 
lasciare alcuno spazio alle destre. 
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Le prime proiezioni 

Secondo i dati del Consorzio Opinio 
per Rai, Avs avrebbe un più che 
soddisfacente 6,8 per cento 


L'exploit dei rossoverdi 
Ilaria Salis è eletta 
ono pronta a lottare” 


di Giuliano Foschini 


«Ma davvero? Sono emozionata, è 
una notizia straordinaria. Sono 
pronta a lottare». Le prime parole 
dell’onorevole Ilaria Salis, eurode- 
putata di Avs, sono al telefono con 
chi l’ha voluta in lista: il segretario 
di Sinistra italiana, Nicola Fratoian- 
ni. È lui che l’ha voluta fortemente 
candidare, dopo averla vista in ca- 
tene nell’aula al secondo piano del 
palazzo di giustizia di Budapest, 
«perché in quelle catene c’era un 
pezzo di storia di Europa». Ed è lui 
insieme con Angelo Bonelli che la 
porterà fuori dagli arre- 
sti nell'Ungheria di Or- 
ban. Avs ha raggiunto 
il risultato «straordina- 
rio» scandiscono Frato- 
ianni e Angelo Bonelli 
del 6,8 per cento, «così 
lontani dal 4 e così vici- 
nial7», una cifra che si- 
gnifica tanto da queste 
parti: il record era sta- 
to nel 2004 con il 6,06 
per cento raccolto dal- 
la Rifondazione comu- 
nista di Fausto Berti- 
notti. La ricetta è stata 
una ricetta politica 
chiara, «fatta di pace, 
tutela dei lavoratori, 
ambiente e politiche 
sociali. Ha perso il par- 
tito della guerra, di 
Marcon e di Scholz» di- 
cono, «ora è il tempo di 
costruire un fronte de- 
mocratico anche in Ita- 
lia». Ma a dare un’acce- 
lerata è stata «la poltii- 
ca, con la scelta dei 
candidati». Ilaria Salis 
ha fatto incetta di pre- 
ferenze sia nella circo- 
scrizione Nord Occi- 
dentale sia in quella 
delle isole. Ma benissi- 
mo ha fatto anche il sin- 
daco di Riace, Mimmo 
Lucano (primo nel 
Nord Esteal Sud) el'ex 
sindaco di Roma, Igna- 
zio Marino, in testa nel- 
la circoscrizione al 
Centro. Diventeranno 
quasi certamente tutti 
parlamentari europei. 
Ilaria Salis, su tutti. 
Losa anche Roberto 
Salis, in fondo alla sala, quasi sper- 
so: è al telefono con Ilaria; una par- 
te del risultato di Avs sarà anche 
merito della sua candidatura, del- 
la sua testimonianza, perché quel- 
le catene che le stringevano cavi- 
glie e mani, al di là di ogni valuta- 
zione di merito (ancora ieri Matteo 
Salvini ha ripreso a picchiare con 
le parole) rappresentano un moni- 
to di come anche la civile Europa 
possa dare cittadinanza alla barba- 
rie. Roberto Salis è probabilmente 
la cosa piü bizzarra di questa cam- 


I pugni al cielo 
di Fratoianni e Bonelli 
"E tempo di costruire 
un fronte democratico 
anche in Italia" 
Bene Marino e Lucano 


A La candidata e ileader 

In alto, Ilaria Salis, 39 anni, ai 
domiciliari in Ungheria e candidata 
per AvS. Sotto, Nicola Fratoianni, 51 
anni, e Angelo Bonelli, 61 anni 


ETTORE FERRARI/ANSA 


pagna elettorale: un ingegnere, li- 
berale, un signore che appena 
qualche anno fa era (come ha ricor- 
dato lui stesso nei giorni scorsi) 
era amministratore delegato di 
una multinazionale che fatturava 
50 milioni e aveva 120 dipendenti, 
e che in campagna elettorale si è 
trovato a girare per mondi e luo- 
ghi apparentemente per lui così 
lontani. Se fosse un film, sarebbe 
una straordinaria storia di amore 
di un padre e di una figlia. «E inve- 
ce è la nostra cronaca» racconta 
Fratoianni, appena rientrati dalla 
cena pre maratona elettorale in un 
ristorante di sushi. «All’inizio Ro- 
berto diceva che ci 
avrebbe fatto diventa- 
re liberali. E invece...». 

Invece è possibile 
che sua figlia Ilaria di- 
venti una delle parla- 
mentari più di sinistra 
nel parlamento più di 
destra della storia del- 
le istituzioni di Bruxel- 
les. «Ora è troppo pre- 
sto per dire qualcosa» 
spiegava Roberto al te- 
lefono con Budapest. 
Ma è chiaro che l’onda 
di ultradestra - che dal- 
la Francia all'Austria, 
passando perla Germa- 
nia - che sembra aver 
attraversato l'Europa 
ha sconvolto Ilaria. An- 
che per quello che po- 
trebbe accadere da og- 
gi in poi. Secondo tutti 
gli esperti di diritto eu- 
ropeo che sono stati in- 
terpellati non ci do- 
vrebbe essere alcun 
dubbio che al momen- 
to della proclamazio- 
ne, in caso di elezione, 
Ilaria dovrebbe essere 
immediatamente libe- 
rata. E potrebbe muo- 
versi per il territorio 
europeo, raggiungen- 
do l’Italia. Secondo al- 
cuni, però, l'Ungheria 
potrebbe appellarsi al 
fatto che trattandosi di 
un arresto in flagranza 
di reato non potrebbe 
valere l'immunità. Co- 
sì come un Parlamento 
così spostato a destra 
potrebbe decidere di 
votare a favore di un’e- 
ventuale autorizzazione a proce- 
dere richiesta dall'Ungheria. Ma è 
presto per parlarne. Qui c’è più del 
6 per cento. E anche i dati unghere- 
si, dove Fidesz, il partito di Viktor 
Orbán, per la prima volta ha perso 
la maggioranza assoluta, scivolan- 
do al 44 per cento, nove punti in 
meno rispetto al 2019. Abbastanza 
per far sentire i rumori degli ap- 
plausi e degli abbracci, a Roma co- 
me a Budapest. E cancellare, si spe- 
ra per sempre, il suono delle cate- 
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di Antonio Fraschilla 


ROMA - Il Nord diventa sempre piü 
terra di Fratelli d'Italia, il Sud vede 
invece in grande crescita il Partito 
democratico che in alcuni casi supe- 
ra Fdi. L'effetto del generale Rober- 
to Vannacci per la Lega non si vede 
in nessuna circoscrizione e il parti- 
to di Matteo Salvini perde terreno, e 
consensi, un po' ovunque: anche in 
quelle che una volta erano le rocca- 
forti del Carroccio. I 5 stelle tengo- 
no botta ma solo sotto Roma e con 
percentuali inferiori alle aspettati- 
ve, mentre Alleanza verdi e sinistra 
incassa buoni risultati in maniera 
omogenea in tutte le aree del Paese. 

Nella circoscrizione Nord-Est, 
quella che una volta era il cuore pul- 
sante della Lega soprattutto nel Ve- 
neto, Fratelli d'Italia si attesta intor- 
no al 30 per cento e la più votata qui 
è Giorgia Meloni. Segue il Partito de- 
mocratico al 25-26 per cento: a trai- 
nare la lista dem il governatore del- 
l'Emilia Romagna Stefano Bonacci- 
ni che quasi triplica i voti del gene- 
rale Vannacci che sulla carta dove- 
va spingere invece la Lega che resta 
sotto la soglia del IO per cento. Un 
tonfo rispetto anche alle scorse Poli- 
tiche peril partito di Salvini tallona- 
to perfino da Alleanza verdi e sini- 
stra tra il 6eil 7. Chiudono Forza Ita- 
lia e Movimento 5 stelle entrambi 
trail5eil6. 

Anche nella  circoscrizione 
Nord-Ovest il primo partito è Fratel- 
li d'Italia tra il 28 e il 30 per cento 
trainato da Giorgia Meloni. Secon- 
do si piazza il Partito democratico 
intorno al 24-25 per cento: qui la più 
votata è Cecilia Strada che supera il 
generale Vannacci, capolista della 
Lega. Il partito di Salvini si ferma al- 
I'll per cento. Seguono Forza Italia 
al9, trainata dall’effetto Roberto Ci- 
rio che viene riconfermato governa- 
tore, e poi quasi appaiati intorno al 
7 il Movimento 5 stelle e Alleanza 
verdi e sinistra con Ilaria Salis netta- 
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Il boom di Cerreto di Spoleto 
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Al generale calo dell'affluenza fa eccezione Cerreto di Spoleto dove già alle 12 di 
ieri aveva votato oltre il 51% degli aventi diritto. Le regioni con l’affluenza 
maggiore sono state proprio Umbria ed Emilia Romagna 


Le circoscrizioni 


FdI pesca nel bacino della Lega 
Il Mezzogiorno premia i Dem 


Il partito della premier è il primo sia nel Nord-Est che nel Nord-Ovest. Il Carroccio crolla anche nelle regioni del Centro 
L'effetto Vannacci non si vede: superato da Bonaccini e Cecilia Strada. Exploit Decaro a Bari, Ilaria Salis trascina Avs 


Il voto nelle circoscrizioni 


NORD OVEST 


li NORDEST 


Piemonte, Valle d’Aosta, 
Liguria, Lombardia 


5.531 sezioni su 15.999 


Trentino Alto Adige, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna 


6.304 sezioni su 11.161 


Europee2024 | Europee 2019 Europee2024 | Europee 2019 
Fdl 30,13 5,64 | Fdl 30,50 5,72 
Pd 23,65 23,51 | Pd 27,12 23,84 
M5S 7,60 11,11 | M5S 5,91 10.29 
Lega 11,43 40,61 | Lega 9,55 40,90 
FI - Noi Moderati 9,11 8,80 | FI- Noi Moderati 6,76 5,82 
Stati Uniti d'Europa 3,62 3,18* | Stati Uniti d'Europa 3,11 3,48* 
Azione 3,59 - | Azione 3,77 - 
Avs 7,31 - | Avs 6,99 - 
Pace Terra Dignità 2,22 - | PaceTerra Dignità 2,35 - 
Libertà 0,77 - | Libertà 0,81 - 
Altri 0,56 - | Altri 3,14 - 
* Risultato +Europa * Risultato +Europa 
Bl CENTRO NEN SUD ISOLE 
Toscana, Umbria, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Sicilia, 
Marche, Lazio Campania, Molise, Puglia Sardegna 
4.744 sezioni su 11.829 5.595 sezioni su 14.992 2.830 sezioni su 7.169 
Europee2024 | Europee 2019 Europee2024 | Europee 2019 Europee2024 | Europee 2019 
Fdl 30,80 6,97 | Fdl 23,12 7,53 | Fdl 21,34 7,24 
Pd 27,55 26,87 | Pd 26,70 17,88 | Pd 18,44 18,52 
M5S 9,10 15,94 | M5S 17,19 29,12 | M5S 16,15 29,77 
Lega 6,96 33,36 | Lega 6,29 23,46 | Lega 7,11 22,46 
FI - Noi Moderati 7,18 6,24 | FI - Noi Moderati 9,87 12,25 | FI - Noi Moderati 17,46 14,71 
Stati Uniti d'Europa 4,02 3,02* | Stati Uniti d'Europa 4,25 3,15* | Stati Uniti d'Europa 2,17 1,97* 
Azione 2,77 - | Azione 3,09 - | Azione 1,41 - 
Avs 6,88 - | Avs 5,91 - | Avs 6,92 - 
Pace Terra Dignità 2,75 - | PaceTerra Dignità 1,86 - | PaceTerra Dignità 2,49 - 
Libertà 0,63 - | Libertà 0,93 - | Libertà 6,04 - 
Altri 1,37 - | Altri 0,81 - | Altri 0,47 - 


3k Risultato +Europa 


3k Risultato +Europa 


3k Risultato +Europa 


mente piü votata nella lista. 

A] Centro non cambia lo schema 
intesta: anche qui Fratelli d'Italia in 
alto, intorno al 29 per cento e con 
Giorgia piü votata, segue a ruota il 
Partito democratico intorno al 27 e 
con la segretaria Elly Schlein più vo- 
tata. Ma qui crolla la Lega, che vie- 
ne scavalcata dal Movimento 5 stel- 
le, che si aggira al 9, e da Forza Italia 
che arriva al 7. Il partito di Salvini, 
che anche aveva puntato molto sul- 
l’effetto Vannacci, è appaiato intor- 
no al 6-7 per cento con Alleanza ver- 
di e sinistra. Uno smacco per il vice- 
premier. 

La vera sorpresa si registra nella 
circoscrizione meridionale che ri- 
lancia il Pd, primo partito con quasi 
il 27 per cento e lex sindaco di Bari, 
Antonio Decaro che si gioca il pre- 
mio del più votato con Giorgia Melo- 
ni. Qui Fratelli d’Italia si ferma al 
23-24 per cento. Terzi i 5 stelle, che 
arrivano a circa il 17 per cento e ten- 
gono botta rispetto alla media na- 
zionale: anche se il Mezzogiorno di- 
mezza il sostegno al Movimento 
che cinque anni fa aveva superato il 
30 per cento dei consensi. Al Sud 
Forza Italia supera la Lega e Anto- 
nio Tajani prende un terzo in più 
dei voti del generale Vannacci. 

Nella circoscrizione Isole infine, 
segnata dal record assoluto di asten- 
sionismo (ha votato soltanto il 36 
per cento degli aventi diritto) Fratel- 
li d’Italia è il primo partito, seguito 
da Partito democratico e da Forza 
Italia che registra un testa a testa 
con il Movimento 5 stelle: il partito 
di Tajani aveva candidato molte ca- 
lamite del voto che hanno sorretto 
la lista facendola competere con 
quella di Giuseppe Conte e dei grilli- 
ni che in Sicilia e Sardegna hanno 
sempre raccolto messe di consensi. 
Male la Lega, nonostante la campa- 
gna acquisti di portatori di voti fatti 
entrate nel partito e la presenza co- 
me capolista del generale Vannacci 
capolista. 
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di Maurizio Crosetti 


TORINO — Il seggio dei ragazzi è un 
luogo dove, al contrario dell’Italia, 
votare é tutto e andarci é ancora di 
più. Loro sono i cosiddetti “fuori se- 
de”, studenti universitari da sem- 
pre costretti a viaggiare per votare, 
oppure a rinunciare. Stavolta, inve- 
ce, è stato possibile recarsi ai seggi, 
facendo domanda al proprio comu- 
ne di residenza, per esercitare il più 
limpido e prezioso dei diritti. 

La sezione elettorale è la numero 
924 al “Convitto Umberto I”, liceo 
torinese diventato per due giorni il 
seggio degli universitari: i votanti, 
gli scrutatori e il presidente, Seba- 


Gli studenti fuori sede 


Al seggio dei ragazzi di Torino 
“Finalmente, basta viaggi per votare” 


stiano Floris da Desulo, provincia di 
Nuoro, iscritto a Scienze Politiche. 
«Qui si sono presentati addirittura 
tredici votanti in più degli iscritti», 
dice. «Sono stati inseriti in un secon- 
do tempo e non abbiamo mandato 
indietro nessuno. Un grosso passo 
avanti per il nostro Paese, e per tutti 
i ragazzi che studiano lontano dai 
luoghi in cui risiedono: fino alle 
scorse elezioni eravamo obbligati a 


spendere una fortuna in biglietti ae- 
rei, specialmente per chi come me 
arriva dalla Sardegna, oppure dalla 
Sicilia. Ora sarebbe importante 
estendere la possibilità di voto fuori 
sede anche ai lavoratori». 

Nella sezione 924, tra i ragazzi 
scrutatori, tre sardi e un pugliese. 
«Dopo tanti anni, finalmente ci sia- 
mo arrivati», racconta Francesca 
Cabula di Oristano, iscritta a psico- 


logia clinica a Torino. «In queste 
ore abbiamo assistito all’esatto con- 
trario dell’astensionismo, ed è bello 
che questo segnale a un'Italia forse 
scoraggiata e stanca della politica 
arrivi dai giovani». 

Qualcosa che in effetti assomiglia 
al futuro, quello che ha preteso per 
sé Chiara Catalano, vent'anni, da 
Carlentini (Siracusa) nel momento 
in cui ha infilato la scheda nell'ur- 


na: «Ho saputo solo il 30 maggio 
che sarebbe stato possibile votare 
anche da lontano: la domanda l'ave- 
vo fatta online quasi un mese pri- 
ma. Ho dovuto attendere un po' per 
l'invio dei documenti, poi è andato 
tutto bene e ho potuto votare. Per 
Ilaria Salis». Un'altra ragazza fuori 
sede come lei, sabato ha scoperto al 
seggio che le mancava un pezzo di 
carta: i due Comuni si sono messi su- 
bito in contatto, e in tre ore il certifi- 
cato e arrivato. La ragazza, nel frat- 
tempo, é tornata a casa, ha recupe- 
rato i libri ed é tornata in sezione, 
dove nell'attesa ha preparato un 
esame. Una prova di futuro. Tema: 
un mondo migliore é possibile. 
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FEX 


di Aldo Fontanarosa 


ROMA — Famiglie con tanti guai 
economici, che vivono i giorni del- 
la «grande disillusione». Giovani 
dimenticati dai partiti, per calcolo 
statistico: sono pochi, nel Paese 
dell'inverno demografico; dun- 
que non ricevono una sincera at- 
tenzione. Persone infine che 
avrebbero bisogno di ritrovare un 
sogno, un ideale dentro una politi- 
cainvece arida e calcolatrice. 

In questo clima difficile, oltre la 
metà dell’Italia fa una scelta senza 
precedenti per le europee: non va 
alle urne. Nelle oltre 61 mila sezio- 
ni del Paese, si è presentato appe- 
na il 49,67% degli aventi diritto 
(meglio il dato dove si celebrava- 
no anche le amministrative). Nel 
1979, alle prime consultazioni co- 
munitarie, gli astenuti erano un 
“partitino” del 14,3%. Nel 2019, alle 
precedenti europei, la percentua- 
le si era spinta comunque a quota 
56,12. Ora gli astenuti sono la mag- 
gioranza assoluta. E impressiona- 
noi dati del voto nel Sud (43,73%) e 
nelle isole (37,31). 

Poveri senza prospettive; giova- 
ni neanche raggiunti dalla politi- 
ca; idealisti senza più ideali, con 
un qualche disorientamento a sini- 
stra. «Sono loro gli astenuti di que- 
sto 2024», dice Massimiliano Vale- 
rii, direttore generale del Censis. 

Il 2 maggio, nel suo Rapporto 
sullo *Stato dell'Unione", proprio 
il Censis ha previsto un calo in 
quello che è il triangolo delle Ber- 
muda del disagio economico: «Ne- 
gli ultimi 15 anni, un terzo dei citta- 
dini europei ha subito una riduzio- 
ne visibile del reddito disponibile. 
E queste famiglie sono largamen- 
te concentrate in Spagna, Grecia e 
qui da noi, in Italia». Nazioni medi- 
terranee — dall’astensionismo ora 
galoppante — dove un esercito di 
«cittadini perduti» è entrato in 
una stagione di nebbie, tra disagi 
materiali ed altri, psicologici. Que- 
sto virus a tenaglia risparmia inve- 
ce Portogallo, Francia e Germania 
dove l’affluenza è in crescita. 

Conclude Valerii: «Ci eravamo 
illusi che gli elettori sarebbero tor- 
nati ai seggi stimolati da una con- 
giuntura unica. Oggi tutte le figu- 
re istituzionali sono donne: la no- 
stra premier, la presidente della 
Commissione Ue e del Parlamen- 
to europeo, infine quella della 
Bce. Invece un effetto di trascina- 
mento per mano delle leadership 
femminili non c’è stato nel Paese». 

In questo festival dell’indiffe- 
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Il caso 


Giovani disillusi 
e famiglie impoverite 
Perché diserta le urne 
la metà degli italiani 


L'affluenza si ferma 
sotto la soglia del 5096 
nuovo record negativo 

Baratro nelle isole 
Va meglio per 
le amministrative 


A Al seggio Una scrutatrice fa il 
conteggio dei votanti alle Europee 
e alle Regionali del 2024, divisi tra 
elettori uomini e donne 


renza, ci sono quelli che vorrebbe- 
ro tanto dire la loro e che l’Italia la- 
scia indietro, scoraggiandoli dal 
farlo. Chiedere a quei 3 milioni di 
connazionali che vivono all’este- 
ro, ma in un Paese non comunita- 
rio. In tanti hanno scritto a Repub- 
blica in queste settimane denun- 
ciando che la legge gli nega il dirit- 
to di votare nei nostri Consolati e 
nelle Ambasciate (quando invece 
possono farlo i connazionali se si 
trovano in un Paese comunitario). 

Ci sono poi 4,2 milioni di anzia- 
ni con più di 65 anni che sono affe- 
zionati al rituale delle elezioni. Di 
questi, oltre 2,8 milioni hanno or- 
mai delle difficoltà gravi di movi- 
mento (e spesso non vanno ai seg- 
gi); ma non sono così ammalati da 
poter invocare il diritto di voto in 
casa. E ancora: ci sono altri milioni 
di persone che lavorano lontano 
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dal Comune di residenza e dal seg- 
gio (l'unico) dove potrebbero pre- 
sentarsi. Anche tra di loro c'é chi 
vorrebbe scegliere, ma è scorag- 
giato da fatica o costi del viaggio 
(una semplificazione è stata speri- 
mentata per i soli studenti). Al par- 
tito di questi *astensionisti invo- 
lontari" è dedicato il Libro bianco 
che una commissione di esperti, 
guidata da Franco Bassanini, ha 
presentato 2 anni fa. 

Il 2 maggio 2022, il volume ha 
suggerito poche, ragionevoli misu- 
re che avrebbero permesso di re- 
cuperare stabilmente al voto mi- 
lioni tra italiane e italiani. «Quan- 
do lo abbiamo mostrato ai gruppi 
parlamentari», racconta al telefo- 
no l'ex ministro Bassanini, «tutti i 
partiti lodarono il nostro lavoro e 
promisero di impegnarsi per met- 
tere in campo i rimedi che suggeri- 
vamo. Sono sorpreso perché mol- 
to poco è stato fatto per davvero». 

La commissione Bassanini pro- 
poneva, ad esempio, di fare tesoro 
dell'esperienza del Green Pass 
(era Covid) per creare un Election 
Pass digitale. La novità avrebbe 
permesso di archiviare la vecchia 
tessera elettorale cartacea, che 


Nel ‘79 alle prime 
europee gli astenuti 
erano il 14%. Il nodo 

dei 3 milioni di 
italiani nei Paesi non 
comunitari esclusi 


tanti perdono oppure non sostitui- 
scono, quando gli spazi per i tim- 
bri sono esauriti. L'Election Pass, e 
il varo delle liste elettorali digitali, 
consentirebbe — ad esempio — di 
votare in un qualsiasi seggio del 
nostro collegio o della nostra cir- 
coscrizione, senza complicazioni 
burocratiche. Sempre la commis- 
sione Bassanini suggeriva di apri- 
re agli anziani le porte degli uffici 
postali, dei Comuni o delle circo- 
scrizioni. Qui, anche nei giorni pre- 
cedenti il voto, le persone con pro- 
blemi di mobilità avrebbero potu- 
to imbucare la scheda in cabine lo- 
ro riservate. Un bell’aiuto per chi, 
nel giorno deputato al voto, fatica 
a trovare un accompagnatore. 
Anche questa proposta presup- 
pone la svolta digitale dell’Elec- 
tion Pass, che l’Italia non sa oppu- 
re non vuole fare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA 


1 milione 


di ettari di ecosistemi 
ripristinati entro il 2030 


INQUADRA 

IL QR CODE 
PER SCOPRIRE 
| NOSTRI 
IMPEGNI 


Investiamo nella natura per proteggere e ripristinare la biodiversità. 
Nel 2020 il Gruppo L'Oréal ha lanciato il "L'Oréal Fund for Nature Regeneration", 


un fondo da 50 milioni di euro con l'obiettivo di sostenere progetti innovativi per il ripristino 
di ecosistemi come foreste, mangrovie, aree marine e terre degradate. 


L'O R EAL CREARE LA BELLEZZA 


GROUPE CHE MUOVE IL MONDO 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


di Andrea Gatta e Sara Strippoli 


TORINO — Gli exit poll sulle regionali 
piemontesi (Noto Sondaggi) preve- 
dono la vittoria del forzista Alberto 
Cirio, governatore uscente in cam- 
pagna elettorale permanente per 
cinque anni e questa volta alla ricer- 
ca di una riconferma con un penta- 
partito, FdI, FI, Lega, Noi Moderati e 
la lista civica del presidente. Un di- 
stacco di 16 punti ma meno schiac- 
ciante di quanto si prevedesse alla 
vigilia, con una forchetta peril presi- 
dente fra il 50 e il 54%. La candidata 
del centrosinistra Gianna Pentene- 
ro avrebbe un consenso fra il 34 e il 
38%, mentre il risultato del M5S, con 
la consigliera regionale uscente Sa- 
rah Disabato, stimata con una forbi- 
ce fra il 7 e il 9%, è deludente. Se così 
fosse, la corsa solitaria del Movimen- 
to guidato da Giuseppe Conte non 
avrebbe pagato. La candidata del 
centrosinistra, arrivata in tarda sera 
nella sede del partito a Torino, riflet- 
te sul significato dell’affluenza, in 
Piemonte superiore alla media na- 
zionale: «Aspettiamo fiduciosi lo 
spoglio. Se l'affluenza si confermerà 
al di sopra della media nazionale 
vorrà dire che i sondaggi hanno sot- 
tostimato gli elettori piemontesi e 
che l’attenzione al governo del terri- 
torio ha fatto da traino». Invece, 
Francesca Frediani, la candidata di 
Piemonte Popolare, rappresentante 
del Movimento No-Tav, è stimata fra 
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Il presidente uscente, 
di centrodestra, verso 
la riconferma 

Il risultato 

è inferiore alle 
aspettative ma non era 
mai successo che ci 
fosse un bis in Regione 
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Il Piemonte 
Cirio primo per distacco 
ma meno del previsto 
Deludonoi Cinquestelle 


11,5 eil 3,596. 

Non molto diversi gli Instant poll 
firmati Swg, che regalano qualche 
punto in piü alla candidata del cen- 
trosinistra, al 38%, mentre Cirio vin- 
cerebbe con il 52,596. Ancora piü sot- 
totono il risultato dei 55, fra il 5,5% e 


99,3% 


L’affluenza 
Il dato dell'affluenza alle Regionali 
in Piemonte (nel 2019 il 65,396) 


9,596. 

Le proiezioni sulle performance 
dei partiti potranno delineare me- 
glio il quadro. Alberto Cirio punta 
molto sulla sua lista civica. Maggio- 
re sarà il peso della sua squadra, piü 
alta la probabilità di limitare le in- 
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temperanze del partito di Meloni 
emerse periodicamente durante la 
legislatura, fra il sostegno alle asso- 
ciazioni anti-abortiste e il boicottag- 
gio della legge al suicidio assistito. 

Se i dati degli exit poll saranno 
confermati non si prevedono sorpre- 
se che possano rimettere in corsa 
Pentenero, sostenuta da un campo 
stretto con Pd, Avs, Stati Uniti d'Eu- 
ropa, e due liste civiche. Tutte vane 
le trattative per siglare un'alleanza 
coni5S. Commentando i dati, Euro- 
pee e regionali, la vicepresidente na- 
zionale del Pd Chiara Gribaudo ria- 
pre la discussione messa in un ango- 
lo durante la campagna elettorale: 
«Che la partita fosse difficile lo sape- 
vamo. Ho sempre creduto che fosse 
determinante l’accordo con il Movi- 
mento di Conte. Non è stato possibi- 
le: i conflitti fra l'amministrazione 
5S uscente e quella attuale del Pd 
hanno pesato». Gribaudo sollecita 
una nuova fase per la nascita di un 
campo progressista: «Serve che tut- 
ti superino le divisioni e i contrasti 
del passato. Altrimenti non potre- 
mo essere competitivi contro le de- 
stra e ognuno dovrà assumersene le 
proprie responsabilità». 

Se gli exit poll fossero confermati, 
un dato è degno di nota. Mai in Pie- 
monte, negli ultimi 25 anni, c’è stato 
un bis, anche quando a tentare la ri- 
conferma era stato Sergio Chiampa- 
rino che nel 2014 aveva più che dop- 
piato il candidato di Forza Italia, l'at- 
tuale ministro dell'Ambiente Gilber- 
to Pichetto Fratin. ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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di Giuseppe Colombo 


ROMA — Nelle grandi città si affac- 
cia l'onda del centrosinistra. La 
formula del campo largo paga. 
Uniti si vince. Anzi, si stravince. 
Come a Cagliari, dove la coalizio- 
ne guidata da Massimo Zedda si 
avvia ad incassare il ribaltone. 
Subito, al primo turno. Onda lun- 
ga, piü del previsto, quella che di- 
segnano i dati del primo exit poll 
del Consorzio Opinio Italia per la 
Rai: il secondo bottino pesante si 
chiama Perugia. Un'altra *scos- 
sa” è in vista, un altro passo indie- 
tro della destra è vicino: Vittoria 
Ferdinandi, 37 anni, cavaliere al 
merito per l'impegno sociale, é 
davanti a Margherita Scoccia, 
che guida il fronte dei partiti che 
sostengono il governo. 

Due città, Cagliari e Perugia, 
*strappate" al centrodestra, ri- 
spettivamente a Fratelli d'Italia 
e Forza Italia. Anche una lezione 
per il centrosinistra se si guarda 
alle città dove il campo largo non 
hainvece preso forma. Come a Fi- 
renze e Bari, tra i sei capoluoghi 


In Umbria si profila 
l'exploit di Vittoria 
Ferdinandi 
che guida un campo 
larghissimo: 
dai dem a +Europa 


di Regione chiamati al voto, carti- 
na di tornasole del test delle am- 
ministrative che in tutto coinvol- 
ge 3.716 Comuni (lo spoglio inizie- 
rà oggi alle 14). Lo schema delle li- 
ste separate non paga. Al centro- 
sinistra serviranno i ballottaggi 
per confermarsi nelle due città, 
anche se il primo scenario che 
emerge dalle urne registra co- 
munque un passo in piü rispetto 
ai partiti del centrodestra. A Fi- 
renze é avanti la candidata del 
centrosinistra Sara Funaro, lan- 
ciata dal primo cittadino uscen- 
te Dario Nardella. La forchetta 
degli exit pollla colloca tra il 42 e 
il 4696, davanti all'ex direttore de- 
gli Uffizi Eike Schmidt, che si at- 
testatrail 3Oeil 34 per cento. Un 
vantaggio importante, ma non 
sufficiente. A rosicchiare voti im- 
portanti e Italia Viva: i renziani, 
con Stefania Saccardi, sono ter- 
zi, con un 6-896 di consensi che 
tieneaperta la partita. Ma la vola- 
ta di Funaro é frenata anche dal- 
la lista *Firenze Democratica" 
guidata dall'ex assessore Cecilia 
Del Re (696-896). Secondo turno 
anche a Bari, dove é in testa Vito 
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Comunali 2024 (Exit poll) 
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Lo spoglio 


Oggi dalle 14 al via lo spoglio delle schede per le amministrative. 
Coinvolti 23 capoluoghi di Provincia e 6 di Regione. In totale i 


Comuni al voto sono 3.716 


Le Comunali 
Il centrosinistra ricomincia 
dalle grandi città italiane 


Oltre alla conferma a Firenze, Bergamo e nel capoluogo pugliese, viene strappato al centrodestra quello della Sardegna 
Successo anche a Perugia. Gli exit poll della notte assegnano al centrodestra Pescara, Campobasso, Potenza e Caltanissetta 
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Leccese, il candidato dem erede 
del sindaco uscente Antonio De- 
caro: la forchetta si colloca tra il 
42 e il 46 per cento. La maggio- 
ranza è in vista, ma servirà uno 
sforzo aggiuntivo per scavalcare 
il leghista Fabio Romito, alla gui- 
da del fronte di centrodestra, 
che è dato tra il 31 e il 35 per cen- 
to. La vittoria al primo turno non 
riesce perché tra Leccese e la fa- 
scia tricolore si è intrufolato il 
pentastellato Michele Laforgia 
(20%-25%). Poi c’è la città della 


62,6% 
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Sono 3.716 i Comuni al voto 


Y Stefano Bonaccini 

Il presidente dell’ Emilia-Romagna 
e capolista alle elezioni Nord-Est 
per il Pd, ha votato per le Comunali 
di Campogalliano (Modena) 
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conferma: Bergamo. Dopo la lun- 
gastagione targata Giorgio Gori, 
Elena Carnevali é pronta ad al- 
lungare la scia del centrosini- 
stra. Nel primo exit poll, infatti, 
è in testa con una forchetta di 
consensi tra il 53% e il 57%. In dif- 
ficoltà, invece, il candidato del 
centrodestra Andrea Pezzotta, 
tra il 39% e il 43%. Qui l’assenza 
delcampolargo non è stata dele- 
teria: Vittorio Apicella (M5S) è ac- 
creditato solo del 3-5 per cento. 
Se il centrosinistra può festeg- 


Le amministrative 
attraggono 
più delle Europee: 
l'affluenza 
si attesta ben oltre 
il 60 per cento 


giare, la destra deve invece regi- 
strare un arretramento al netto 
di poche conferme. A Pescara è 
il sindaco uscente Carlo Masci 
(FI) ad avvistare la riconferma, 
ma le percentuali del primo tur- 
no (47,5%-51,5%) non lo metto- 
no al riparo dal ballottaggio. Co- 
sì come potrebbe essere trasci- 
nato al secondo turno, seppure 
senza particolare tensione, an- 
che Francesco Fanelli, a Poten- 
za, dove il centrodestra è co- 
munque avanti con una forbice 
compresa tra il 47,5% e il 51,5%. 
La rimonta di Vincenzo Telesca 
(Pd) è, di fatto, impossibile. A 
Campobasso, invece, l’ago del- 
la bilancia è il consenso raccol- 
to dal candidato civico Pino Ru- 
ta (14%-18%): il centrodestra è 
avanti, con Aldo De Benedittis 
(49%-53%) mentre Marialuisa 
Forte (centrosinistra) è dietro, 
ferma tra il 31 e il 35%. A Calta- 
nissetta avanti il centrodestra, 
ma se al secondo turno i voti 
dei 5S andassero al Pd allora sa- 
rebbe un’altra storia. E un’altra 
batosta per la destra. orierovuzione ri- 
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di Davide Carlucci 


BARI -Vincere al primo turno, come 
si è augurato ironicamente nella se- 
rata di chiusura della campagna 
elettorale — «più che altro perché so- 
no distrutto» — potrebbe essere 
un’aspirazione troppo ambiziosa, 
per Vito Leccese. Ma il candidato 
del Pde della parte più “governista” 
del centrosinistra barese potrebbe 
andarci vicino. Gli exit poll, sia quel- 
li della Rai che quelli di La7 — lo dan- 
no tra il 42 e il 47,5 per cento con un 
distacco notevole nei confronti di 
Fabio Romito, l'enfant prodige del 
centrodestra pugliese, che lo vede 
trail3leil35. 

Al terzo posto Michele Laforgia, lav- 
vocato sostenuto con calore da Giu- 
seppe Conte in campagna elettora- 
le, ma lanciato da Nichi Vendola. 
Con Laforgia ci sarebbe il 19/23 per 
cento degli elettori. Leccese resta 
cauto: «Gli exit poll confermano le 
sensazioni positive di queste setti- 
mane ma attendiamo il dato reale». 
In ogni caso, spiega, «a prescindere 
dal risultato lavoreremo per gover- 
nare la città con tutte le anime del 
centrosinistra». Se le rilevazioni 
non sono fallaci, il ballottaggio per 
l'ex parlamentare dei Verdi, uno 
dei primi ambientalisti eletti in un 
Comune del Sud negli anni Novan- 
ta, dovrebbe essere un piano in di- 
scesa. Ma irto di ostacoli. 

Laforgia, è vero, dopo aver detto no 
alle primarie all'indomani degli 
scandali in nome del rischio infiltra- 
zioni, ha siglato con lui un patto di 
mutuo soccorso. Ha promesso, ri- 
cambiato, che sosterrà Leccese al 
secondo turno, in nome dell’unità 
del campo progressista. Ma i cinque- 
stelle hanno fatto già sapere che lo 
sosterranno solo a determinate con- 
dizioni, coerenti con le preoccupa- 
zioni espresse dall'ex presidente 
del Consiglio sulla tenuta della lega- 
lità nel capoluogo pugliese, tutta- 
via tali da far indignare i big del cen- 
trosinistra, che invece rivendicano 
l'estraneità alle indagini in corso e 


Leccese spinge il Pd 
"Al ballottaggio 
ritroviamo l’unità” 


le battaglie condotte negli anni pro- 
prio sul fronte della lotta alla crimi- 
nalità. E comunque, «dobbiamo va- 
lutare, dobbiamo riunirci e capire», 
dicono i pentastellati. «Io gli exit 
poll non li ho neanche letti», taglia 
corto in tarda serata il senatore 5S 
Gianmauro Dell'Olio. 

D’altro canto, il candidato di Pd, 


Lanciato da Decaro, 
sarebbe al 42-46% 
Ma per battere Romito 
ha bisogno del patto 
con i ƏS di Laforgia 


Verdi e civiche di centrosinistra 
sembra uscire rafforzato dagli exit. 
Evitare il ballottaggio sarebbe stato 
molto difficile per lui, viste le divi- 
sioni alimentate in ben otto mesi di 
tentativi vani di andare uniti. Lafor- 
gia ha sempre detto: «Io non faccio 
passi indietro, solo passi avanti». Il 
pacchetto di voti conquistato da lui 


Palazzo Bacaredda, l'ex primo cittadino di sinistra tra il 59 e il 6396 


Cagliari, al primo turno riecco Zedda 
doppiata la candidata di centrodestra 


: X 


JJ 


tadino 


Conil tricolore 
Massimo Zedda, 
sindaco dal 2011 al 2019 


Ancora un tricolore per Massimo 
Zedda. Nel primo exit poll (del Con- 
sorzio Opinio Italia per la Rai) alle 
comunali di Cagliari, l'ex primo cit- 


(2011-2019), portabandiera ancora 
una volta del centrosinistra, ha una 
forchetta tra il 59 e il 63 per cento 
nella corsa a palazzo Bacharedda. 
Mentre la concorrente e omonima 
Alessandra Zedda, che corre per il 
centrodestra, nelle dichiarazioni 
spontanee di voto degli elettori si 
ferma al 31-35 per cento: insomma, 
quasi doppiata l'assessora regiona- 
le di Forza Italia. Negli exit poll per 
il Comune di Cagliari bisogna regi- 
strare anche una forchetta del 
2,5-4,5 per cento per Giuseppe Fa- 


del capoluogo sardo 


bris di Alternativa e addirittura 
0,5-2,5 per Claudia Ortu (Cagliari po- 
polare) gli altri due candidati alle 
Comunali, destinati in ogni caso al- 
l’ininfluenza. 

Dopo la Regione conquistata dal- 
la pentastellata Alessandra Todde 
che a febbraio ha superato il candi- 
dato di centrodestra, ed ex sindaco 
di Cagliari, Paolo Truzzu, l’isola si 
conferma terra di vittorie per il cam- 
po largo. Sono dieci le liste collegate 
al'esponente del 
Massimo Zedda, tra le quali il Parti- 
to democratico, Movimento 5 stelle 
e Alleanza verdi sinistra; mentre set- 
te quelle a supporto di Alessandra 
Zedda per il centrodestra, tra cui 
Fratelli d'Italia, Forza Italia e Lega. 


centrosinistra 
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sarà in ogni caso determinante per 
chiudere la partita il 23 e 24 giugno. 
Se i pronostici si avverassero, a trai- 
nare lex parlamentare dei Verdi po- 
trebbe essere stato il più amato dei 
suoi sostenitori, Antonio Decaro. 
Un'ipotesi che il dato dell'affluen- 
za, superiore alla media nazionale 
per quanto basso rende plausibile. 
Il sindaco di Bari, da anni in testa 
nei sondaggi di gradimento nelle 
città, si è speso molto per Leccese, 
cosa che Laforgia non ha mai gradi- 
to. 

Un'altra lettura lega la disaffezione 
al voto proprio agli scandali e so- 
prattutto all’ipotesi di scioglimento 
del consiglio comunale, ancora in 
piedi. I tre commissari nominati dal 
ministero dell’Interno in seguito al- 
l’inchiesta che ha visto ai domicilia- 
ri Maria Carmen Lorusso, eletta nel 
centrodestra e poi transitata nella 
maggioranza, potrebbero decidere 
di commissariare il Comune già nel- 
la seconda decade di giugno — pro- 
prio nei giorni del ballottaggio — o 
più verosimilmente a settembre, 
quando scadranno gli altri sei mesi 
di proroga. Sebbene l’esito possa an- 
che essere diverso — la procura del- 
la Repubblica ha sottolineato l’im- 
pegno antimafia della giunta Deca- 
ro — lo scenario peggiore è stato più 
volte adombrato durante la campa- 
gna elettorale, soprattutto da alcu- 
ni esponenti del centrodestra come 
il presidente al Senato di Forza Ita- 
lia Maurizio Gasparri. Un elemento 
di sfiducia che può essere serpeg- 
giato fra gli elettori, portando a di- 
sertare le urne per le comunali. Di- 
versa la motivazione al voto per le 
europee, alle quali concorre Deca- 
ro, oltre ad altri candidati della città 
che potrebbero registrare un ex- 
ploit, come il consigliere regionale 
di Fratelli d’Italia Michele Picaro. Se 
il risultato delle elezioni fosse quel- 
lo degli exit poll, significherebbe pe- 
rò che le indagini giudiziarie non 
hanno inciso più di tanto sulle ele- 
zioni. Ma nelle prossime settimane 
di campagna elettorale, a Bari non 
si parlerà d'altro. orirropuzione riservata 
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labicus. 


Qui è ora 


Qui é dove conoscere significa 
confrontarsi con le sfide della 
contemporaneità, ascoltare 

le nuove generazioni da accogliere 
nel tempo presente. Ora. 


Perché il passato sia 
testimonianza, il futuro diventi 
responsabilità e impegno, ma è 
nell'oggi che la nostra intera 
comunità universitaria si fa 
custode di formazione e ricerca 
al servizio della società. 


— UNIVERSITÀ 
re ! CATTOLICA 


[ala [a] 


Tu GESCODO del Sacro Cuore 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


diErnesto Ferrara 


FIRENZE — Di media una decina di 
punti avanti alle destre. Ampia- 
mente al di sopra della soglia di si- 
curezza che nell'ultimo mese era 
sembrata sfumare. E senza necessi- 
tà di apparentamenti col coltello 
alla gola. Se i dati degli exit e degli 
instant poll di ieri sera fossero con- 
fermati oggi dal verdetto delle ur- 
ne, settimane di ansie, tensioni e 
scenari nefasti sarebbero - se non 
del tutto spazzati via - quantome- 
no accantonati per il Pd a Firenze. 
Confermata la previsione di tutti 
gli osservatori e cioé che dopo 15 
anni di dominio incontrastato 
dem sarà il ballottaggio del 23-24 
giugno a determinare il sindaco 
del capoluogo toscano, dove l'af- 
fluenza è arrivata al 65%. Irraggiun- 
gibile da questo centrosinistra for- 
mato spezzatino quel 5796 che con- 
fermò di slancio Dario Nardella al 
primo turno nel 2019. Eppure, per 
quanto mai scontata, non si do- 
vrebbe trattare di una battaglia co- 
sì in salita peri dem. 

Secondo le rilevazioni del Con- 
sorzio Opinio Italia pubblicate dal- 
la Rai a seggi chiusi Sara Funaro, la 
candidata sindaca dei dem e di una 
coalizione che ha messo insieme 
Alleanza Verdi-Sinistra, Azione, 
Piü Europa e varie liste civiche, sa- 
rebbe in una forbice di consensi 
tra il 40 e il 4496 mentre Eike Sch- 
midt, l'ex direttore degli Uffizi in- 
gaggiato dal tandem Sangiulia- 
no-Donzelli per la sfida kamikaze 
nel fortino della sinistra, si ferme- 
rebbe tra il 30 eil 34%. 

Un margine insperato per i dem, 
che appena 20 giorni fa in un son- 
daggio di Pagnoncelli si erano ritro- 
vati catapultati in una specie di th- 
riller politico, appena tre punti 
avanti al centrodestra e certamen- 
te “condannati” ad accordi struttu- 
rati per non soccombere al ballot- 
taggio. In base agli stessi exit poll 
Rai l’ipotizzato ruolo di ago della bi- 
lancia di Italia Viva di Matteo Ren- 
zi sarebbe decisamente ridimensio- 
nato perchè Stefania Saccardi, la vi- 
cegovernatrice regionale, cattoli- 
ca e di sinistra, che l'ex premier ha 
lanciato nella sua Firenze contro il 
suo ex partito, starebbe in un ran- 
ge tra il 6 e l'8%, al pari di Cecilia 
Del Re, l’ex assessora dem fuoriu- 
scita dopo il no alle primarie e can- 
didata per una lista civica. In una si- 
tuazione del genere il soccorso ren- 
ziano non sarebbe poi questione di 
vita o di morte, peril Pd. I cui strate- 
ghi comunque, dopo gli scrutini, 
verosimilmente apriranno tavoli 
con tutti i partiti che intendono fer- 
mare le destre. Il Nazareno ed Elly 
Schlein potrebbero tornare a spin- 
gere per l'intesa coi 5 Stelle saltata 
all'ultimo secondo al primo turno. 
ESchmidt che farebbe invece? «Do- 
vremo aprire un dialogo costrutti- 
vo con Italia Viva e Del Re» invoca- 
no i leghisti. Ma Donzelli, il colon- 
nello toscano di Giorgia Meloni, è 
un antirenziano doc. E lo stesso 
Renzi difficilmente troverebbe in- 


Primo piano // voto in Italia 


Dopo 15 anni il Pd 
costretto al secondo 
turno, ma il risultato 

della dem supera 

le previsioni. La destra 
insegue. Delusione per 
la renziana Saccardi 


Decine di sindaci eletti a “urne aperte" 


In tutta Italia, decine di sindaci sono stati eletti quando erano 
ancora aperti i seggi: lo prevede la legge quando si tratta di 
candidati unici e si supera il 4096 di affluenza al voto 


Firenze 


teresse a tramare con l'ex direttore 
degli Uffizi per non mettere a ri- 
schio Saccardi in Regione e non 
compromettere il negoziato piü ri- 
levante col Pd sulle regionali del 
2025. «La verità è che Schmidt non 
ha mai sfondato. Avremmo dovuto 
fare da subito un accordo con Ren- 
Zi», protestavano già ieri sera alcu- 
ni dirigenti della destra fiorentina. 
Ma bisognerà vedere se i dati saran- 
no confermati dallo spoglio che ini- 
zia oggi alle 14. 

Del resto gli instant poll di Swg 


resi noti da Za7 sempre ieri sera, 
pur confermando un buon margi- 
ne di vantaggio per Funaro, parla- 
vano di una forbice meno ampia: 
Funaro tra il 40,5 e il 44,596, Sch- 
midt tra il 32,5 e il 36,596 e Saccardi 
tral'8eil 12%. Numeri del genere as- 
segnerebbero un ruolo diverso alla 
candidata renziana. E sonni un po' 
meno tranquilli ai dem, che già do- 
vranno fare il miracolo di riportare 
a votare i fiorentini nel weekend 
del patrono San Giovanni, che é il 
24 giugno. Massima prudenza, pre- 
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Funaro avanti al primo turno 
Schmidt la sfida, male Italia Viva 


dica Funaro, prendendo tempo su 
eventuali accordi: «E chiaro che ri- 
spetto ai sondaggi dei giorni scorsi 
i risultati sono migliori, c'é quindi 
soddisfazione. Detto questo, quan- 
do arriveranno i risultati dovrem- 
mo metterci a raccogliere i voti dai 
cittadini, strada per strada. Saccar- 
di e Del Re? Intanto guardiamo i ri- 
sultati, poi vedremo». «Noi lavoria- 
mo, altri commentano», la sola fra- 
se di Eike Schmidt in nottata. Chis- 
sà che inventerà adesso 
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A La psicologa Sara Funaro, ex assessora al Welfare della giunta Nardella 


A | candidati 


Andrea Pezzotta (in alto) 
sfida Elena Carnevali 
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ALEANDRO BIAGIANTI/AGF 


A Il manager Eike Schmidt è stato direttore degli Uffizi 


Il Pd può vincere al primo turno 


A Bergamo decide l'effetto Gori 
Carnevali vicina al successo 


BERGAMO — Se i dati dei primi exit poll saranno con- 
fermati si tratterà di un passaggio di testimone sen- 
za sbavature: Giorgio Gori pronto a scattare verso 
il seggio europeo e al suo posto, nuova e prima sin- 
daca di Bergamo, si avvia a un’ affermazione al pri- 
mo turno Elena Carnevali. La candidata del centro- 
sinistra, 59 anni, fisioterapista e già deputata del 
Pd per una legislatura, sarebbe uscita dalle urne 
con un risultato ben oltre - secondo le prime rileva- 
zioni - il 50% dei voti. Un dato molto superiore, il 
suo, sempre a giudicare dai primi exit poll, a quel 
40% attorno al quale dovrebbe attestarsi il candida- 
to del centrodestra Andrea Pezzotta, avvocato ses- 
santaseienne a cui Lega, Fratelli d’Italia e Forza Ita- 
lia avevano affidato il non facile ruolo dello sfidan- 
te alla maggioranza uscente. Un distacco abissale, 
in linea con la tendenza nazionale, si profila poi 
peril candidato dei 5 Stelle Vittorio Apicella. 

Una campagna elettorale nel segno della conti- 


nuità con l’azione della giunta Gori, quella di Car- 
nevali, condotta sotto il segno dello slogan “Vedrai 
che Bergamo”, ma che ha recepito anche alcune 
istanze care al centrodestra, come quella della sicu- 
rezza, con l'impegno a mettere 210 vigili a piedi in 
strada entro al fine del suo mandato. 

A sostenere la candidata del centrosinistra era- 
no 6 liste diverse e molti leader - a partire dallo stes- 
so Gori - hanno sostenuto la sua campagna elettora- 
le. Nei giorni scorsi, dopo che tre settimane fa la se- 
gretaria del Pd Elly Schlein era stata a Bergamo per 
sostenere Carnevali, a fianco della candidata si so- 
no visti sia il sindaco di Milano Beppe Sala, sia il se- 
gretario di Azione Carlo Calenda. 

Tra Bergamo e Brescia, dove poco più di un anno 
da è diventata sindaca l’assessora della giunta di 
centrosinistra Del Bono, Laura Castelletti, si salda 
così una nuova alleanza comunale, questa volta 
con due donne al vertice. — r. mi. orrronuzione riservata 
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Mondo 


LA CRISI IN MEDIO ORIENTE 


Benjamin contro Benjamin, atto se- 
sto. La tregua fra i due protagonisti 
della vita politica israeliana, capaci 
di scontrarsi cinque volte in altret- 
tante elezioni dal 2019 a oggi e fini- 
ta ieri sera, quando l'ex capo del- 
l'opposizione e leader del partito 
centrista Unità nazionale Benja- 
min (Benny) Gantz ha abbandona- 
to il governo di emergenza, apren- 
do ufficialmente una crisi che in- 
combeva da mesi. 

«Ho deciso di lasciare perché il 
primo ministro impedisce a Israele 
di fare passi avanti verso una vera 
vittoria», ha detto Gantz, seguito 
dall'alleato Gadi Eisenkot. Il leader 
ha poi invitato il ministro della Dife- 
sa Joav Gallant — che appartiene al 
Likud, come Benjamin Netanyahu, 
ma è da tempo in disaccordo con 
]ui — a seguirei suoi passi. In tempo 
reale la risposta del premier: «Ben- 
ny, questo non é il momento di ab- 
bandonare il campo, questo e il mo- 
mento di unire le forze», ha scritto 
suX (l'ex Twitter). 

Lareplica intempi da record non 
può stupire: Gantz aveva annuncia- 
to sei settimane fa che avrebbe la- 
sciato l'8 giugno se non fossero sta- 
te accettate le sei condizioni che po- 
neva. Dal ritorno degli ostaggi allo 
sradicamento di Hamas, fino a un 
accordo sulla fine delle esenzioni 
che oggi risparmiano dalla leva de- 
cine di migliaia di ultraortodossi: 
obiettivi impossibili da realizzare 
in così breve tempo, come sapeva- 
no sia lui che Netanyahu. Il divor- 
zio è stato rinviato di 24 ore sabato, 
quando è arrivata la notizia della li- 
berazione di quattro ostaggi. Ma è 
arrivato ieri, conlo sguardo già pun- 
tato al domani. «In autunno, un an- 
no dopo il disastro, dobbiamo tene- 
re elezioni per arrivare a un gover- 
no che goda della fiducia della gen- 
te», ha concluso Gantz. 

Difficile che su questo Netanya- 
hu risponda in tempi rapidi: l'usci- 
ta del leader di Unità nazionale e 
del suo alleato non compromette la 
tenuta del governo in Parlamento, 
perché il loro partito non faceva 
parte della maggioranza alla Knes- 
set. Anzi, paradossalmente la rin- 
forza, perché i rappresentanti del- 
l'estrema destra — contrari a ogni 
compromesso con Hamas — hanno 
fatto sapere che non faranno man- 
care i loro voti, ora che dallo scena- 
rio sono usciti coloro che con più 
forza chiedevano un accordo. Non 
a caso, immediatamente dopo le di- 
missioni del rivale, il ministro per 
la Sicurezza nazionale e falco dell’e- 
strema destra Itamar Ben Gvir ha 
chiesto di prendere il suo posto nel 
gabinetto di guerra. 

Quello che accadrà è che si inten- 
sificherà il dibattito su Gaza, il gior- 
no dopo e il futuro degli ostaggi. 
Che sono stati gli argomenti su cui 
lo scontro nel gabinetto di guerra è 
stato più intenso. «Lo sforzo ecce- 
zionale messo in campo per libera- 
re i quattro ostaggi ci ricorda i limi- 
ti dell’uso della forza. Ci sono 120 
ostaggi: e secondo le stime circa la 
metà di loro è ancora in vita. È im- 
pensabile ritenere che si arriverà a 


Il leader centrista lascia 
il gabinetto di guerra, 
ma il governo non 
perde la maggioranza 
E l'ultradestra ora 
vuole contare di più 


di Francesca Caferri 


In salvo 
Uno degli ostaggi israeliani liberati 


liberarli tutti con operazioni milita- 
ri. Anzi, l’opposto: la gioia per la li- 
berazione di quattro di loro eviden- 
zia la necessità di un accordo», scri- 
veva ieri Nahum Barnea su Yedioth 
Ahronoth, rispecchiando la posizio- 
ne di Gantz. 

Ma Netanyahu non condivide 
questa idea e lo ha ribadito ieri in- 
contrando i rappresentanti del Gvu- 
ra forum, il gruppo che riunisce i fa- 
miliari dei militari morti a Gaza che 
si batte perché la guerra non si fer- 
mi: «La maggioranza della gente 
non accetterebbe la fine definitiva 
del conflitto senza la sconfitta di 
Hamas», ha detto. 

Per cambiare la bilancia potreb- 
be essere fondamentale la pressio- 
ne internazionale, destinata a cre- 
scere ora che il governo non puó 
contare sulla copertura in questi 
mesi garantita dal centro di Gantz. 
«Il presidente ritiene che il modo 
migliore per riportare a casa gli 
ostaggi sia l'accordo che abbiamo 


Israele, Gantz si dimette 
e chiede nuove elezioni 
Gli Usa: “Ora negoziare” 


portato avanti per via diplomatica, 
e in cui non c’è bisogno di operazio- 
ni militari», ha detto ieri alla Cnn il 
consigliere per la Sicurezza nazio- 
nale Jack Sullivan, ammettendo 
che, purin assenza di una cifra esat- 
ta, il numero di vittime civili dell’o- 
perazione di sabato è stato alto. 

Probabile che il messaggio venga 
ribadito nei prossimi giorni, e che 
le posizioni nel dibattito interno si 
polarizzino: cosa di cui potrebbe be- 
neficiare Netanyahu. Gli ultimi son- 
daggi evidenziano la sua ripresa ri- 
spetto al crollo registrato nelle setti- 
mane successive al 7 ottobre. La di- 
mostrazione che, nel crescente iso- 
lamento internazionale, il premier 
è riuscito a presentarsi come l’uni- 
co in grado di guidare il Paese du- 
rante la crisi. Anche nel sesto scon- 
tro diretto, in qualunque momento 
arrivi, Benjamin contro Benjamin 
non sarà un match dall’esito sconta- 
to. 
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Lunedì, 10 giugno 2024 la Repubblica 


Questa volta Mohammad Qalibaf 
potrebbe davvero arrivare alla pre- 
sidenza dell'Iran. Dopo averci pro- 
vato per ben tre volte senza succes- 
so, nel 2005, 2013 e 2017, l'ex coman- 
dante pasdaran, 63 anni, è uno dei 
due candidati più forti tra i sei auto- 
rizzati dal consiglio dei Guardiani a 
partecipare alle elezioni presiden- 
ziali convocate dopo la morte di 
Ebrahim Raisi in un incidente, in- 
sieme all’ultraconservatore Saeed 
Jalili, 59 anni. 

Il consiglio, i cui membri sono 
scelti per metà dalla Guida Supre- 
ma e per l’altra metà dal Parlamen- 
to, ha escluso dalla corsa i candida- 
ti riformisti e moderati più di peso 
come Eshaq Jahangiri, ex vice del- 
l'ex presidente moderato Rouhani; 
AliLarijani, un veterano della politi- 
cairaniana el'ex presidente populi- 
sta Ahmadinajed. La scelta é un'in- 
dicazione chiara delle intenzioni 
della leadership iraniana che ha vo- 
]uto una competizione chiusa e tut- 
ta interna al fronte conservatore. 
Gli altri ammessi infatti sono i radi- 
cali Alireza Zakani, 59 anni, attuale 
sindaco di Teheran, Mustafa Pur- 
mohamadi, ex ministro dell'Inter- 
no e Ghazizadeh Hashemi, capo 
della potente Fondazione dei Marti- 
ri, ma si tratta di personaggi mino- 
ri, senza seguito sociale. 

L'unico riformista che potrà pre- 
sentarsi è invece Masoud Pezesh- 
kian, 70 anni, deputato e sindaco 
della città di Tabriz, ma per il fron- 
te delle opposizioni è un altro rom- 
picapo. Pezeshkian potrebbe mobi- 
litare una parte di elettorato che da 
anni non vota e una parte degli aze- 
ri, essendo stato rappresentante 
dell'Azarbaijain in Parlamento. Ma 
resta un candidato con poche chan- 
ceesostenerlo significherebbe par- 
tecipare a elezione che i riformisti 


Verso le elezioni 


Iran, decimati i candidati 
per il dopo Raisi 
sfidasolo tra conservatori 


Tra i sei autorizzati 
dal consiglio dei 
Guardiani 
a contendersi la 
poltrona del defunto 
presidente spiccano 


Qalibaf e Jalili 


di Gabriella Colarusso 


considerano ingiusta perché stati 
esclusi i candidati che avrebbero 
potuto davvero sfidare i radicali. 
«L'elenco finale mostra che Kha- 
menei non aveva intenzione di apri- 
re la corsa presidenziale a centristi 
come Larijani che avrebbero potu- 
to migliorare le relazioni con l’Occi- 
dente. La vera competizione sarà 
tra Oalibaf, conservatore tecnocra- 
te, che gode di un sostegno signifi- 
cativo all'interno delle Irgc (il cor- 
po dei guardiani della rivoluzione, 
ndr) ed é noto come un abile ammi- 


I favoriti 


A Gli ammessi 


Alle elezioni presidenziali del 28 giugno in Iran, il Consiglio dei 
guardiani ha ammesso sei candidati, lamaggior parte conservatori 
e ultraconservatori. | due con maggiori possibilità di vincere sono 
Mohammad Galibaf, speaker del Parlamento e il falco Saeed Jalili 


nistratore e Jalili che rappresenta il 
fondamentalismo: la sua vittoria sa- 
rebbe considerata un risultato allar- 
mante da molti iraniani anche nel- 
l’establisnment», commenta Arash 
Azizi, storico e scrittore iraniano. 
Qalibafè per molti iraniani una fi- 
gura in chiaroscuro. Esponente del- 
la prima generazione di rivoluzio- 
nari formatasi tra i Pasdaran duran- 
te la guerra Iran-Iraq, è stato capo 
della polizia negli anni della repres- 
sione dei movimenti studenteschi 
del 1999 e del 2003. Da sindaco di 


Teheran per due consiliature viene 
ricordato per l’approccio fattivo e 
buoni risultati nell'amministrazio- 
ne ma anche per diversi scandali di 
corruzione. 

Ieri, dopo l'annuncio delle candi- 
dature ammesse, non pochi hanno 
notato la coincidenza con l'arresto 
di Yashar Soltani, un giornalista in- 
vestigativo che aveva lavorato pro- 
prio sui casi di corruzione legati al- 
l'amministrazione Qalibaf. 

Parlando ai giornalisti dopo la 
candidatura, Qalibaf ha promesso 
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© Ex generale 
Benny 

Gantz, leader del 
| partito Unità 
nazionale, ieri 
mentre annuncia 
di aver lasciato il 
gabinetto di 
guerra israeliano 


EPA/ABIR SULTAN 


Mondo 


| medico e il cronista 
i civili di Hamas 
carcerieri degli ostaggi 


Gaza 


“Nel blitz 274 


La gioia per la liberazione dei 4 
ostaggi rapiti, lo strazio per almeno 
274 morti e centinaia di feriti. Ma c’è 
un elemento collaterale che cattura 
attenzione e polemiche intorno alla 
“Operazione Arnon”: l'identità dei 
carcerieri. Noa Argamani, Shlomi 
Ziv, Almog Meir Jan e Andrey Koz- 
lov non sono stati recuperati da tun- 
nel e prigioni scavati sottoterra da 
Hamas: erano prigionieri di due fa- 
miglie “civili” molto note a Nuseir- 
tat, gli Aljamal e gli Shahtout, stermi- 
nate nel corso del blitz. 

Le forze armate israeliane hanno 
confermato che i guardiani di Meir, 
Andriy e Shlomi erano il giornalista 
Abdallah Aljamal, 36 anni, e la sua fa- 
miglia. Abdallah è stato identificato 
dalla stampa israeliana come «gior- 
nalista di A/ Jazeera», che ha però 
smentito. Lui e sua moglie Fatima so- 
no stati uccisi nel blitz insieme agli 
altri membri della famiglia: il padre, 


Le testimonianze 
da Gaza sull'azione 
israeliana: "Spari 
all'impazzata, non 
c'erano miliziani” 


di Paolo Brera 
e Sami al-Ajrami 


Ahmad, era un dottore molto cono- 
sciuto, ed era una dottoressa anche 
una sorella di Abdallah. Al piano ter- 
ra della palazzina c’era il loro ambu- 
latorio, in cui potevano essere cura- 
tiirapiti. Una prigione perfetta. 

Nel sito di A/Jazeera, Abdallah Al- 
jamal compare come «giornalista e 
fotoreporter basato a Gaza, spesso 


mort 


di continuare sulla stessa strada di 
Raisi e del generale Soleimani, figu- 
ra venerata da molti in Iran dopo la 
sua uccisione nel 2020 per mano 
americana, riaffermando così la 
sua lealtà alla leadership. Da due le- 
gislature Speaker del Parlamento, 
Qalibaf ha buoni rapporti con l’Ita- 
lia, ma non è chiaro in caso di elezio- 
ne chetipo di approccio vorrà tene- 
re nei confronti dell'Occidente. 

Il suo vero sfidante è Jalili, 59 an- 
ni, ultraconservatore, membro del 
Consiglio supremo per la Sicurezza 
nazionale ed ex negoziatore capo 
fra il 2007 e il 2013 sul dossier nu- 
cleare, che a sua volta si contende- 
rà il voto radicale con gli altri candi- 
dati ultraconservatori. 

«La Repubblica islamica non vuo- 
le correre il minimo rischio che ven- 
ga messo in discussione il dominio 
dei conservatori sul governo»- os- 


Esclusi iil moderato 
Larijani e l'ex 
presidente populista 
Ahmadinejad 


serva Hamidreza Azizi, analista e 
studioso. L'ammissione di Pezesh- 
kian, dice, sembra più «mirata a 
creare l’illusione che tutte le fazio- 
ni siano rappresentate». 

L’incognita ora è quanti iraniani 
saranno disposti a sostenere que- 
sta scelta, dopo che alle ultime par- 
lamentari l'affluenza è scesa al mi- 
nimo storico, il 41%, evidenziando 
una volta di più la crisi politica del 
sistema. 
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OPERATORI EPET) 
tcr. 


ASMEL è 


L'ELENCO COMPLETO È 
CONSULTABILE ALL'INDIRIZZO 
WWW.ASMELEU 


l'Associazione per 
Modernizzazione degli Enti Locali con oltre 4.400 Soci in 
tutt'Italia che possono aderire all'Accordo per la gestione 
associata degli Elenchi di idonei. Sotto l'elenco dei 734 Enti 
aderenti in continuo aggiornamento che hanno già 
effettuato 545 assunzioni, con ulteriori 370 in corso, la 
maggior parte à tempo indeterminato, 


ASSUNZIONI NEI COMUNI ASMEL 
Pubblicato su www.inpa.gov.it l'avviso 2024 per la formazione e l'aggiornamento degli 


elenchi di idonei alle assunzioni a tempo determinato e indeterminato 
(Art. 3-bis DL n. 80/2021, conv. in legge n. 113/2021) 


IL POSTO FISSO CHE 


NON Ti ANNOIA - | Comuni sono là parte dello Stato più vicina ai cittadini. Quelli ASMEL 
sono medi e piccoli, ovvero | più virtuosi ed efficienti perché il "controllo sociale" è 
più stretto e la buona amministrazione viene premiata 


Ti GRATIFICA + li tuo datore di lavoro sono i tuoi concittadini. La tua "ditta" è la più 
importante in città. ! risultati del tuo impegno sono sotto gli occhi di tutti 


QUI PER LEGGERE 
L'AVVISO COMPLETO 


Sono 371 profili professionali richiesti dal maxi Avviso Asme! 2024 per le categorie D, C, B, per laureati, diplomati e 
operal specializzati: tecnici, amministrativi, contabili, esperti comunicazione e turistici, rendicontatori, agronomi, 
avvocati, vigili, farmacisti, psicologi, ingegneri, autisti, messi notificatori, educatori, assistenti sociali, informatici 


La prova selettiva a risposta multipla si svolge da remoto ed è composta da 60 quesiti a risposta multipia, 
composte da 30 domande sulle materie specifiche, 25 su materie comuni, 5 situazionali 


Coloro che superano la prova selettiva vengono inseriti nei 37 elenchi idonei, per i profili professionali scelti. 
L'iscrizione dura 3 anni nel corso dei quali i comuni aderenti all'accordo invitano gli idonei a partecipare ad 
un'ulteriore prova selettiva, tramite | cd. interpelli che si concludono in media in 4-5 settimane 


Ai neoassunti è riservato un percorso di formazione in ingresso con SDA BOCCONI 


CHI È ASMEL 


la Sussidiarietà e la 


Anti Locas 
Avvocati 


il. 


N 0331 - 1676960 E asmelab.candidati@asmel.eu & www.asmel.eu/elencodiidonei 


| PROFILI RICHIESTI DALL'AVVISO 2024 


DELI ELEVATA QUALIFICAZIONE Û ) 
EX. CAT. D (LAUREATI) 


COME CANDIDARSI ALL'AVVISO 2024 


È possibile candidarsi a uno o più profili tramite la piattaforma www.asmelab.it. 
Le candidature aprono il 10 Giugno 2024 ore 12:00 e chiudono il 25 Giugno 2024 ore 12:00 
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PROVA SELETTIVA 


ELENCHI IDONEI 
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racconta le proteste alla barriera 
che separa Gaza assediata da Israe- 
le»; ma compare un unico suo testo 
pubblicato in qualità di “opinione”. 
«Non ha mai lavorato per A/ Jazeera 
né ora né in passato», dice il capore- 
dattore a Gerusalemme, Omar 
al-Walid: «Non lo conosciamo». 

Secondo il Times of Israel, Abdal- 
lah è stato portavoce del ministero 
del Lavoro di Hamas a Gaza: «Dopo 
le ispezioni delle forze armate israe- 
liane e dello Shin Bet — twitta l'Idf — 
si può confermare che era un agen- 
te di Hamas. È un’ulteriore prova 
che usa la popolazione civile come 
scudo». I due appartamenti si trova- 
vano nella zona piü popolata di Nu- 
seirat, ma è usare famiglie “civili” co- 
me carcerieri che fa tremare i polsi. 
Le rivelazioni degli ostaggi ripro- 
pongono il tema della collaborazio- 
ne dei civili di Gaza con Hamas, di 
cui in Israele si discute dal 7 ottobre 
quando molti civili entrarono nei 
kibbutz per saccheggiarli seguendo 
l'attacco di Hamas. 

È una tesi che a Gaza fa rabbrividi- 
re: entrambe le famiglie erano mol- 
to note a Nuseirat proprio come «or- 
ganiche ad Hamas», una condizione 
che certamente conoscevano anche 
i Servizi israeliani. Altra cosa è sape- 
re cosa avvenisse nelle loro case. 
Molti vicini delle famiglie stermina- 
te hanno confermato a Repubblica 
di non avere mai avuto sospetti sul- 
la presenza di ostaggi, anche se sa- 
pevano che il dottor Aljamal e i suoi 
figli erano membri di Hamas e alcu- 
ni del suo braccio armato, le brigate 
al Qassam. Nella loro casa è avvenu- 
to lo scontro in cui è stato ferito a 
morte il capitano Arnon Zmora, uni- 
ca vittima israeliana. Erano noti mili- 
ziani di Hamas anche i membri della 
famiglia Shahtut, nella cui casa è sta- 
ta liberata Noa Argamani. 

Il racconto dei testimoni a Repub- 
blica è radicalmente diverso dalla 
versione israeliana. L’area di Nusei- 
rat non aveva una vera resistenza ar- 
mata. «Non abbiamo visto nessun 
militante — raccontano — non c’era 
nessun combattimento. Gli israelia- 
ni sono arrivati dalla strada costie- 
ra, sono entrati nelle case, hanno 
preso gli ostaggi, in una casa c’è sta- 
ta una sparatoria, poi sono andati 
via e hanno iniziato a sparare e a di- 
struggere tutto». Secondo la loro 
versione «non c’è stato alcuno scon- 
tro con Hamas: hanno ferito e ucci- 
so centinaia di persone sparando al- 
l'impazzata». Dicono che i membri 
di Hamas erano dentro le case, non 
fuori: quando sono usciti «le hanno 
demolite uccidendo chi era rimasto 
dentro». Poi, dicono, hanno sparato 
ovunque «senza alcun nemico, un 
massacro senza spiegazioni». Secon- 
do la gente di Nuseirat «Israele vuo- 
le distruggere tutto, e questa opera- 
zione era la scusa perfetta per demo- 
lire la città, mai attaccata in forze. I 
carri armati sparavano ai piani alti 
«senza ragione», dicono. Ma una ra- 
gione c’è sempre: probabilmente eli- 
minare i cecchini di Hamas, veri o 
presunti che fossero. orpropuzione riservata 
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IL CASO 


Cronaca 


di Giuseppe Scarpa 


ROMA - La gavetta di Paolo Signorel- 
li come giornalista passa anche dal 
Diablo, nome d'arte di Fabrizio Pisci- 
telli uno dei piü potenti criminali di 
Roma, neofascista e capo ultras de- 
gli Irriducibili della Lazio, la frangia 
piü violenta e nera del tifo italiano. 
Prima ancora di vestire i gradi di ca- 
po della comunicazione del mini- 
stro Francesco Lollobrigida, Signo- 
relli aiutava Piscitelli a far passare 
notizie sui giornali della destra ro- 
mana ea scrivere comunicati, oppu- 
re gli dava la sua disponibilità per cu- 
rare eventi legati agli Irriducibili. 
Dalle chat WhatsApp emerge come 
Diabolik fosse particolarmente esi- 
gente. Quando Signorelli, secondo 
Piscitelli, sbaglia un comunicato lo 
riprende severamente: «Hai fatto 
un comunicato di merda». Detto 
ciò, trai due c’era un rapporto idillia- 
co interrotto solo dall’omicidio del 
malavitoso (7 agosto 2019), ucciso 
nella capitale con una modalità tipi- 
camente mafiosa, tant'è che la pro- 
cura di Roma ritiene che imandanti 
vadano ritrovati negli ambienti del- 
la camorra. 

Diabolik, dunque, spesso si appog- 
giava a Signorelli per esigenze co- 
municative. Gli aveva chiesto di svi- 
luppare un’inchiesta giornalistica 
che dimostrasse il peso degli abbo- 
namenti nei bilanci della società 
biancoceleste. Gli abbonamenti — 
questa la tesi dell’inchiesta che Dia- 
bolik voleva venisse realizzata con 
l’aiuto di Signorelli — erano cresciuti 
vertiginosamente solo dopo che Pi- 
scitelli aveva interrotto una prote- 
sta del tifo contro la Lazio dell’odia- 
to Claudio Lotito, il presidente del 
club. Questo approfondimento 
avrebbe dovuto dimostrare la forza 
del Diablo nel muovere la tifoseria e 
il presidente della Lazio ne avrebbe 
dovuto tenere conto. 

Ma oltre ai destini del club, gli inte- 
ressi della coppia si registravano an- 
che sul fronte neofascismo. Cosi, 
quando il 18 aprile 2019, muore Car- 
lo Giannotta, storico esponente del- 
l'estrema destra romana, ex missi- 
no, Diabolik invia un vocale a Signo- 
relli: «La cosa che devi fare, perché 
siamo qui con le lacrime agli occhi, 
sese po' fa già un articolo per doma- 
ni, il Tempo minimo lo deve fare. I 
funerali saranno venerdi. Comun- 
que fai mettere la notizia è morto 
Carlo Giannotta, me chiami? Me fai 
sapere? Di certo non lo posso dire al- 
la Repubblica». «O chiamo e sembra 
che lavoro al Tempo io. Certo mo 
chiamo, mo chiamo subito, scrivo, 
chiamo. Aggiornami», risponde. 
Signorelli in alcune occasioni moni- 
tora l’Olimpico per Piscitelli. Allo sta- 
dio Diabolik non puó andare per via 
dei numerosi daspo incassati per le 
violenze da ultrà. Il futuro capo del- 
la comunicazione di Lollobrigida 
l’aggiorna su tutto, sugli eventuali fi- 
schi ai giocatori, sulle bandiere esibi- 
te in Curva Nord. Curva in cui Signo- 
relli non è più fisicamente presente 
perché pian piano ha scalato gli spal- 
ti sino ad arrivare alla tribuna più 
prestigiosa: «Lotito ha portato Gaz- 
za e Veron (due grandi ex della La- 
zio, ndr). Ovviamente — precisa Si- 
gnorelli — grazie a te». Infine Piscitel- 


E se non era soddisfatto 
Piscitelli non usava 
eufemismi: “Hai fatto un 
comunicato di merda” 


li medita il grande addio dal tifo 
estremo. Ovviamente la sua uscita 
dall’Olimpico deve essere grandio- 
sa, prima di tutto deve coincidere 
anche con la fine della sua creatura, 
gli Irriducibili. Del suo progetto met- 
te al corrente Signorelli bisogna 
«prendere in affitto un teatro. Famo 


La gavetta di Signorelli 
Studiava da portavoce 
al servizio di Diabolik 


venì giornalisti da tutto il mondo». 

Intanto ieri il ministro Lollobrigida 
ha commentato l'inchiesta di Repub- 
blica su Signorelli con queste paro- 
le: «Ai veleni della penna e all'arro- 
ganza degli sciacalli risponda la for- 
za della tua matita. Buon voto». Lol- 
lobrigida dimentica di aver assunto 
un giornalista condannato in primo 
grado (pena poi prescritta) per lesio- 
ni nel caso dell'accoltellamento a 
un tifoso greco, legato altifo piü vio- 
lento d'Italia di matrice fascista e 
amico di uno dei piü potenti malavi- 
tosi di Roma. 
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Il post del ministro 
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Francesco Lollobrigida 
35h e 


Ai veleni della penna e all'arroganza degli 
sciacalli risponda la forza della tua matita. Buon 


voto 83 
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Sopra, Francesco 


che si è autosospeso 


271 @ 504 alsuocollaboratore 


Lollobrigida con paolo 
Signorelli (suo portavoce 


dopo la pubblicazione 
delle chat con il capo ultrà 
Diabolik). A sinistra, il post 
dedicato ieri dal ministro 
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GELE BRATE E 


SCIENTIGRAF 


Eberhard & Co. protagonista del tempo 
con Scientigraf, l'orologio antimagnetico 
riedizione contemporanea dello storico 
modello del 1961. 


SHIIBLD 


EBERHARD & CO. WARRANTY 
ACTIVATION 


RILASCIATA UNICAMENTE DAI RIVENDITORI UFFICIALI 
E BERHARD1887.COM 
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LA CHAUX-DE-FONDS 


Ad Atreju non piace Repubblica. 


FAI PIANGERE 
REDAZIONE Di ` 
REPUBBLICA 


(= Tw "= 


SCRIVI | 
GIORGIA 


ATREJU 


Unottima ragione per abbonarsi. 


Atreju, festival culturale di Fratelli d’Italia, ha invitato gli elettori a “far piangere” Repubblica il 9 giugno. 


Che cosa li disturba? La forza e la libertà del nostro giornalismo. 


TI ASPETTIAMO 
OGNI GIORNO 
IN EDICOLA E ONLINE. 


INQUADRA IL QR CODE 
E SCOPRI L'OFFERTA 
DEDICATA A TE 


la Repubblica 


Pensa forte. 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 
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(N 


< La gioielleria 
A sinistra, la polizia davanti alla gioielleria Bulgari 
di via Condotti. Dopo i rilievi della scientifica, 

ilnegozio ha riaperto al pubblico amezzogiorno 
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A La porta di servizio 

La porta che si apre sulla perpendicolare di via Condotti, 
via Mario de’ Fiori, è stata bloccata dai ladri in modo da 
avere il tempo di scappare una volta scattato l'allarme 


FURTO NELLA STRADA DEL LUSSO 


Erano in cinque, con 
guanti e passamontagna 
Spariti gioielli per un 
valore di mezzo milione 


di Marco Carta 


ROMA — Gioielli e orologi griffati Bul- 
gari. Una colpo da oltre mezzo milio- 
ne di euro e una fuga da film: «Andia- 
mo, andiamo». I ladri hanno fatto 
perdere le tracce incamminandosi 
lungo i cunicoli sotterranei di Ro- 
ma, un reticolo di tunnel e fognatu- 
re, sotto le strade del centro storico 
e dei palazzi del potere, prima di 
sbucare chissà dove. 

Gli investigatori non hanno dub- 
bi: dietro al furto di sabato notte nel- 
la storica boutique di Bulgari di via 
Condotti, c’è sicuramente una ban- 
da di professionisti che per settima- 
ne ha studiato ogni minimo detta- 
glio. Appostamenti con falsi clienti, 
basisti, chiamate di prova al 112 per 
cronometrare i tempi di intervento 
delle forze dell’ordine, ma soprattut- 
to una mappatura capillare dei tom- 
bini da cui fuggire senza essere sco- 
perti. I ladri, più di tre, forse cinque, 
hanno fatto tutto in 11 minuti. Non è 
chiaro da dove si siano calati nel sot- 
tosuolo. Forse da un tombino in un 
cortile privato. Una volta dentro si 
sono incamminati nell'oscurità fino 
ad arrivare sotto la boutique di Bul- 
gari, nell'area dove sono esposti gli 
articoli di pelletteria, attraverso un 
locale adiacente alla fogna, aperto 
con un piede di porco. A quel punto 
con il martello pneumatico aziona- 
to sul soffitto hanno fatto crollare il 
pavimento. 

L'allarme è scattato a mezzanotte 
e cinque minuti. Ma i banditi, con 
guanti e passamontagna, hanno fat- 
toin tempo a entrare e prendere tut- 
to quello che potevano, gioielli e oro- 
logi per oltre mezzo milione di euro. 
L’ipotesi è che due basisti sarebbero 
rimasti sottoterra. Mentre le teleca- 
mere di videosorveglianza del pun- 
to vendita hanno immortalato tre 
uomini che sbucavano dal pavimen- 
to. La scena, però, è durata pochi 
istanti. Perché prima di iniziare la 
“presa” dei gioielli, i tre hanno mano- 
messo due delle videocamere, ren- 
dendole inservibili. Poi hanno bloc- 


2023, Fendi 


| precedenti 
Il 5 aprile 2023 i 
manager dello store 


Fendi su via del Corso 


a Roma, all'apertura trovavano 
il negozio svaligiato. Il bottino 
dei ladri entrati di notte è di 
100 mila euro in borse di lusso 


2014, Gb Enigma 


Nel 2014 in via 
Margutta, alla Gb 
Enigma di Gianni 


2 


Bulgari, i ladri di notte bucano 
a colpi di scalpello tre vetrine 
antisfondamento: presi orologi 
e preziosi per 100 mila euro 


A Le vetrine 
Agenti davanti alle vetrine 


© Via Condotti, 
ingresso 
gioielleria 


Buco 

nel pavimento 
da cui sono 
entrati i ladri 


cato con un cuneo la porta di via Ma- 
rio de’ Fiori, usata dalla vigilanza 
per accedere al negozio nelle ore 
notturne. La mossa è risultata decisi- 
va. Quando nel giro di 6 minuti gli ad- 
detti della sicurezza di Bulgari e la 
polizia sono arrivati sul posto, i mal- 
viventi erano ancora dentro: «Men- 
tre aprivamo la porta, li abbiamo 
sentiti che dicevano: andiamo, an- 
diamo». Ma per entrare a suon di 
spallate dall'ingresso di via Mario 
de’ Fiori sono stati sprecati almeno 5 
minuti, un tempo prezioso che la 
banda del buco ha sfruttato calando- 
si di nuovo nelle fognature e dando- 
si alla fuga con la refurtiva. 

Sul posto è intervenuta la polizia 


scientifica e la squadra mobile, che 
ha trovato solo una sacca con gli ar- 
nesi da scasso. Mentre due squadre 
dei vigili del fuoco hanno perlustra- 
to i sotterranei a ridosso della bouti- 
que di via dei Condotti senza risulta- 
ti. La celebre casa di moda al mo- 
mento preferisce non commentare: 
«Nessuno era presente sul posto al 
momento del furto — si legge in una 
nota — La maison lascia che la poli- 
zia e gli altri organi giudiziari prepo- 
sti portino avanti le loro indagini». 
L’identikit dei malviventi è quello 
di una banda esperta, guidata forse 
da qualche vecchio “cassettaro” ro- 
mano, tradito dall’accento nel mo- 
mento della fuga. Per questo saran- 


2011, Eleuteri 


chiuse di Bulgari ieri mattina 
Il 4 luglio un bandito 
vestito da prete 


rapina la gioielleria 


Eleuteri in via Condotti. Dopo 
aver malmenato e legato 
le commesse, prende preziosi 


2006, Bulgari 


per mezzo milione di euro 
I| 4 maggio in pieno 
giorno i banditi usano 


un carro attrezzi e 


provano a sfondare la vetrina di 
Bulgari su via Condotti. In palio 
una collezione da tre milioni 

di euro. Ma il colpo sfuma 


UNIVERSITÀ DI PISA 


Estratto avviso d’asta per la vendita 
dell’ Unità Immobiliare denominata 
“Casa Colonica Colignola San Giuliano Terme - Pisa” 


Il 09/07/2024 alle ore 10.30, presso la sede dell’Università di Pisa, si 
procederà ad un’asta pubblica per la vendita dell’Unità immobiliare in 


oggetto situata in San Giuliano Terme, via Calcesana n. 299 


Prezzo a base d’asta: € 310.000,00. 


Scadenza presentazione offerte: ore 12.00 del 08/07/2024 
Avviso d’asta pubblicato sul sito web http://venditeimmobiliari.unipi.it/ 
Per informazioni e mail vendite@unipi.it 


Il Direttore Generale: /ng. Rosario Di Bartolo 


Roma, la banda del buco in via Condotti 
colpo da Bulgari poi la fuga dalle fogne 


ZA 
Porta di servizio 
bloccata 
dai ladri 
per avere 
il tempo 
di fuggire 


INFOGRAFICA DI ROBERTO TRINCHIERI 


no fatti accertamenti sui ladri spe- 
cializzati in questo genere di furti, 
attualmente in stato di libertà. Non 
si esclude che, a supporto dei cin- 
que, ci fossero altri complici appo- 
stati con auto o moto a ridosso dei 
tombini di uscita. 

«E molto probabile che siano scap- 
pati per la normale fognatura che 
passa al centro di via dei Condotti», 
spiega Marco Placidi, presidente del- 
l'associazione Sotterranei di Roma, 
che organizza visite guidate nel sot- 
tosuolo capitolino. «Si tratta di un 
impianto di epoca romana, con inne- 
sti dell'800. E a forma di ogiva e si 
può tranquillamente camminare in 
piedi. Se non piove, l'acqua non su- 


“La rete dei cunicoli 
risale all'epoca 
romana: non è stata 
mappata del tutto” 


pera i dieci centimetri. Impossibile 
dire dove siano andati — conclude 
Placidi — Parliamo di una rete che 
non è nemmeno mappata completa- 
mente». Già ieri sono iniziati i primi 
controlli in un garage a poca distan- 
za dalla boutique. I ladri, però, non 
sarebbero fuggiti da lì. 
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Terra di domani: una collana a cura di Stefano Mancuso 
per conoscere e amare il nostro pianeta. 


Conoscere, capire e rispettare la natura è un compito a cui 
siamo tutti chiamati per preservarne la bellezza e godere 
della sua ospitalitã. Con la collana “Terra di domani”, 
scienziati, etologi, naturalisti e biologi di fama internazionale 
ci aiuteranno a prendere coscienza che animali, piante e 
esseri umani sono specie interconnesse. 

Per non dimenticare mai che essere in sintonia con la X Biofilia Botanica 
Terra è nella nostra natura. | 


Stefano Mancuso 
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I numeri del bonus 


PAULA SIMONETTI 


Cronaca 


lOmilioni 


del governo per il bonus 
psicologo 


7 


20mila 


al massimo le persone 
che lo riceveranno 


UL 


400.505 


domande arrivate 
all'Inps per il bonus 


€ 1.500 


all'anno, l'importo 
massimo ad utente 


20% 


i giovani 16-25 anni 
con disturbi mentali 


IL CASO 


ROMA — Quattrocentomilacinque- 
cento richieste. Di aiuto. Una valan- 
ga. Sono i numeri delle domande 
per il bonus psicologo arrivate al- 
l'Inps entro il 31 maggio scorso. Un 
grido collettivo che racconta males- 
sere e disagio ma la platea dei bo- 
nusalla fine sarà incredibilmente ri- 
stretta. Insomma una misura per 
pochi, pochissimi, con paletti mol- 
to stringenti basati sull'Isee: secon- 
doi primi calcoli riusciranno a rice- 
verlo al massimo ventimila perso- 
ne, o forse assai meno, addirittura 
meno del 2*6 dei richiedenti. 

Avranno infatti la precedenza 
per il bonus psicologo coloro che 
hanno l'Isee piü basso (e a parità di 
Isee, varrà l'ordine cronologico del- 
le domande). Chi ha un indicatore 
inferiore a 15mila euro annui avrà 
diritto ad avere il beneficio fino a 
1.500 euro (per un massimo di 50 
euro a seduta); chi ha un Isee tra 
15mila e 30mila euro avrà diritto fi- 
no a 1.000 euro complessivi; infine 
chi ha un Isee tra i 30mila e i 50mila 
euro avrà diritto a un massimo di 
500 euro. 

Ma poiché il criterio é quello del- 
l'Isee piü basso e le domande sono 
molte è probabile che, come acca- 
duto l'anno scorso, i beneficiari pos- 
sano avere limporto massimo 
(1.500 euro). Quindi in pratica i 10 
milioni di euro saranno destinati, 
nella misura di 1.500 euro a testa, 
ad appena 6.666 persone, 11,6726 
dei richiedenti. Ossia otterà il bo- 
nus meno di un richiedente ogni 
50. Se invece le richieste arrivasse- 
ro solo da persone con Isee tra i 
30mila e i 5Omila (quindi per la mi- 
sura minima) i beneficiari potrebbe- 
ro arrivare a 20mila, comunque ap- 
pena il 596 di richiedenti. Insomma 
paletti strettissimi. L'Inps ricorda 
che il beneficiario ha 270 giorni di 
tempo per usufruire del bonus psi- 
cologo, decorrenti dalla pubblica- 
zione delle graduatorie. 

In tempi di annunci di finanzia- 
menti e spesso poi di smentite, l’Isti- 
tuto nazionale perla previdenza so- 
ciale fa anche sapere che «l’eroga- 
zione del beneficio è subordinata 
all’effettivo trasferimento all’Inps 
dei fondi da parte delle Regioni e 
Province autonome». Tradotto dal 
linguaggio burocratico vuol dire 
che — finché non ci saranno effetti- 
vamente i soldi disponibili — i bo- 
nus non partiranno. 

Le 400mila domande per soli 


Quest'anno 
lerisorse 
stanziate 

dal governo 

ammontano 
a 10 milioni, 
il contributo 
che varia in 
base all'Isee 
va da un 

minimo di 

500 euro a 

un massimo 


di 1.500 


“Le richieste 
sono solo 
la punta 
dell iceberg 
E il bonus 
è l'unica 
risposta 
del governo: 
ancora nulla 
di fatto per 
lo psicologo 
scolastico 
e per quello 
di base” 


20mila posti sono già diventate un 
caso politico, con Elly Schlein che 
definisce «inaccettabili le poche ri- 
sorse» stanziate dal governo Melo- 
ni. «Servono molta più attenzione e 
risorse, strutture e personale sul 
tutto il territorio: ce lo chiedono i 
giovani, dalle scuole alle universi- 
tà». Maria Cecilia Guerra, responsa- 
bile lavoro del Pd, definisce le do- 
mande «un grido di dolore che non 
può essere ignorato. Ma il governo 


ha invece operato un taglio delle ri- 


Lotteria bonus psicologo 
Oltre 400mila richieste 
malo otterrà solo uno su 50 


sorse in campo, riducendo al lumi- 
cino la platea di chi vincerà la lotte- 
ria». Commenta David Lazzari, pre- 
sidente del Consiglio nazionale del- 
l'Ordine degli psicologi: «Queste do- 
mande sono solo la punta dell'ice- 
berg del disagio psicologico per il 
qualeil bonus rimane ancora incre- 
dibilmente l'unica risposta pubbli- 
ca, con risorse tra l’altro inadegua- 
te. Ma gli italiani aspettano ancora 
lo psicologo scolastico e quello di 
base». — m.n.d.l. 
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L'intervista 


Ammaniti 
"Un grido di aiuto 
che va ascoltato 
peril bene del Paese” 


di Maria Novella De Luca 


ROMA — «Siamo di fronte a un grido di aiuto 
collettivo. Basterebbero i numeri per testimoniare, 
ancora una volta, quanto è grande la sofferenza 
mentale delle persone. Questi fondi sono una goccia 
nel mare. Investire sul benessere psichico è 
investire sul futuro di un Paese, invece spesso la 
risposta sono soltanto i tagli alla Sanità». Massimo 
Ammaniti, psichiatra e psicoanalista, non nasconde 
il suo stupore di fronte alla valanga di domande per 
il bonus psicologo arrivate all'Inps. 

Ammaniti, cosa ci dicono questi numeri? 
«Confermano la mia preoccupazione perlo stato 
collettivo di salute mentale della popolazione, 
bambini, giovani e adulti. Se pensiamo che il 20% 
dei giovani tra i 16 e i 25 anni soffre di stati d’ansia, 
depressione, disturbi alimentari, spinte suicidarie è 
evidente quanto sia povera la risposta dello Stato. 
Stanziare così pochi fondi è davvero un’azione 
miope». 

Nel senso che le sofferenze mentali se non 


Se questo disagio sarà 
ignorato serviranno 
altri soldi per curare 
pazienti che aiutati 

prima potevano guarire 
Massimo Ammaniti, uS 22 Bg 
psichiatra, 83 anni 


curate peggiorano, quindi peggiora la salute di un 
Paese? 

«Seil disagio psichico viene ignorato ci sarà poi 
bisogno di altre risorse sanitarie per curare pazienti 
che se trattati prima sarebbero potuti guarire. Ma il 
problema va oltre il bonus psicologo. Se non ci sono 
infatti abbastanza fondi per le necessarie sedute di 
psicoterapia, spesso l’unica strada che resta, 
purtroppo, sono i farmaci. Il punto è che l’Italia ha 
smantellato tutta la rete dei servizi territoriali di 
salute mentale, in particolare quella destinata ai 
bambini e agli adolescenti». 

Secondo i calcoli dell’Inps agli utenti che 
riusciranno ad avere il bonus psicologo 
spetteranno tra i 500 e i 1.500 euro per l'intero 
ciclo di psicoterapia. Sono sufficienti? 

«Ci sono anche terapie brevi, ma comunque 
l'importo è basso. Eppure, se i fondi del bonus 
psicologo fossero reali, non soltanto per pochi, 
l’effetto sarebbe davvero positivo. Per chi soffre di 
depressione, di ansia, sentire che lo Stato non ti 
abbandona al tuo dolore avrebbe già di per sé degli 
effetti positivi». 

li bonus psicologo dovrebbe diventare una 
misura strutturale? 

«Nonsi puó supplire con un bonus ai tagli di risorse. 
Siamo addirittura scesi sotto il 3% per quanto 
riguarda lo stanziamento di fondi per la salute 
mentale, mentre la spesa media nel resto d'Europa è 
almeno del 1096. I direttori dei dipartimenti di salute 
mentale lamentano una gravissima mancanza di 
personale nelle loro strutture, sono al di sotto di 
diecimila tra psichiatri, psicologi e infermieri. Come 
dicevo è un'azione miope, bisogna investire sulla 
salute psichica delle persone». 

E quello che chiedono a gran vocei ragazzi scesi 
in piazza ammettendo di avere un disagio e il 
diritto di stare bene. Lei parlava della prima 
generazione che rivendica politicamente il diritto 
al benessere psicologico. 

«Cito gli studi del premio Nobel per l'economia 
James Heckman. Ha dimostrato che investire sulla 
salute psichica fin dalla prima infanzia porta alla 
crescita di individui piü sereni, a una maggiore 
inclusione sociale, a migliori risultati nello studio e 
nelle relazioni. Ma porta, anche, grandi risparmi per 
il servizio sanitario nazionale perché questi 
bambini saranno poi adulti più sani e realizzati». 
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La grande eredità 


In Italia, come nel resto del mondo, è iniziato un enorme trasferimento di ricchezza dalla generazione 
dei Baby Boomers a quelle più giovani, dei loro figli o dei loro nipoti, attraverso eredità o donazioni 


LE GENERAZIONI 
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METÀ DELLA RICCHEZZA . 


IPATRIMONI 


DI MANO 


Eredità da 5 mila miliardi 
il lascito dei Boomer 
senza tasse per i figli 


Metà della ricchezza 
nazionale passerà di 
mano, ma per il Fisco 
incassi ridotti 


di Filippo Santelli 


Il più grande trasferimento di ric- 
chezza della storia umana è iniziato 
anche in Italia. Nell’arco di vent’an- 
ni metà del patrimonio delle fami- 
glie, circa 5 mila miliardi di euro, 
passerà in eredità per cause natura- 
li: dai baby boomer, gli italiani nati 
dopo la fine della Guerra che hanno 
lavorato, risparmiato e comprato ca- 
se nell’era del miracolo economico 
e oggi hanno tra i 60 ei 78 anni, ai lo- 
ro figli della generazione X, nati tra il 
1965 e il 1980, o millennial, il quindi- 
cennio successivo. Questa grande 
eredità compenserà in rendita quel- 
lo che la “generazione mille euro”, 
cresciuta nell'era del precariato e 
delle buste paga congelate, non ha 
guadagnato in reddito. Ma minac- 
cia di far aumentare una disegua- 
glianza più importante, quella tra 
chi può e chi non può, e di rendere 
l’Italia sempre più luogo di ricchez- 
za ricevuta anziché creata. Intanto, 
in un Paese dove il Fisco chiede po- 
chissimo alle eredità, la politica tut- 
ta ignora il tema, terrorizzata dall’i- 
dea di una tassa ancora più impopo- 
lare delle altre. Del resto è per scelte 
politiche se gli squilibri di questo 
grande trasferimento - fenomeno 
comune a tutto l'Occidente - in Ita- 
lia sembrano più acuti. Tra il 1995 e 
il 2020 il flusso annuo di eredità è 
quintuplicato da 50 a 250 miliardi, 
valore che proiettato su vent'anni 
porta il totale a 5 mila miliardi. Nel 
frattempo gli introiti dall'imposta 
di successione sono rimasti al palo 
sotto il miliardo, picco toccato nel 
2000 e mai piü raggiunto. E il risul- 
tato del taglio di aliquote deciso dal 
governo Amato, che eliminó pure la 
progressività, e dell'abolizione da 
parte del governo Berlusconi, pri- 


ma che nel 2006 Prodi riportasse 
tutto indietro, ma solo di una casel- 
la. Negli ultimi anni le tasse sull'ere- 
dità si sono ridotte ovunque, me le 
nostre spiccano per “generosità” di 
aliquote e franchigie (sotto il milio- 
ne non si paga), per le esenzioni su ti- 
toli di Stato e quote di controllo di 
società o holding, per gli immobili 
conteggiati a valore catastale e non 
di mercato. Ne risulta un gettito 
quattordici volte più basso che in 
Francia e cinque della Germania. 
Questa generosità è diventata evi- 
dente quando proprio Silvio Berlu- 
sconi si è spento, lasciando ai figli 
un’eredità stimata tra i 5 e i 6 miliar- 
di di euro, su cui loro ne pagheran- 
no appena 1,4 milioni di tasse. Le ela- 


TUTTI GLI ALTRI PAESI 
TASSANO DI PIU 

Gettito in miliardi derivato dalle imposte 
su eredità e donazioni, anno 2018 
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10.421 


MILIARDI DI EURO 


borazioni dell'economista dell'Uni- 
versità di Roma Tre Salvatore Morel- 
li, uno dei ricercatori che più hanno 
lavorato sul tema, mostrano che in 
Italia la quota delle eredità miliona- 
rie è sempre più rilevante. E se que- 
sta tendenza è globale, da noi si ag- 
giunge il fatto che crescita e buste 
paga stagnano da decenni, cosa che 
ha fatto salire l'incidenza delle ere- 
dità quasi al 20% di tutti i redditi na- 
zionali: «Uno dei dati più alti a livel- 
lo europeo e globale - dice Morelli -. 
Un’economia che dipende sempre 
di più da ciò che viene dal passato 
tende ad essere meno mobile, a ge- 
nerare diseguaglianze di opportuni- 
tà ma anche minore efficienza». 
Un'ereditocrazia in cui pochi rice- 
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vono tanto, e molti poco. E in cui an- 
che chi eredita qualcosa rischia di 
non beneficiarne così tanto. Un po’ 
perché l'aumento della speranza di 
vita ha ritardato il momento in cui si 
riceveillascito. Un po' perché le ere- 
dità degli italiani sono fatte per me- 
tà di case: beni immobili anche di 
fatto, magari situati in aree svaluta- 
te e in cui i figli non vogliono vivere, 
ma che per essere venduti chiedono 
tempo e spese. Tutto ciò accentua le 
diseguaglianze: per le famiglie più 
povere le case contano di più, tra le 
più ricche sale la quota di patrimo- 
nio finanziario e aziendale. 

Sperequazione e immobilità so- 
ciale vanno insieme, per questo una 
tassa sulle successioni è stata spes- 
so terreno di convergenza tra socia- 
listi e liberali, da Stuart Mill all'Eco- 
nomist («odiata ma equa»). Il guru 
delle diseguaglianze Piketty ha pro- 
posto un’“eredità per tutti”, una tas- 
sazione progressiva sui lasciti per fi- 
nanziare un assegno da 120 mila eu- 
ro pertutti i 25enni, età a cui puó fa- 
re la differenza. E in generale l'ini- 
zio del grande trasferimento di ric- 
chezza ha moltiplicato gli economi- 
sti che raccomandano di aumenta- 
re le tasse sulle eredità. Altri pensa- 
noinvece che scoraggerebbe l’attivi- 
tà economica (meno delle imposte 
sui redditi, in ogni caso), o che sareb- 
be aggirabile dai più ricchi. 

Di questo dibattito c’è pochissi- 
ma eco politica, anche in Italia, Pae- 
se che lascia alle nuove generazioni 
un debito al 140% del Pil e un siste- 
ma pensionistico fragile, ma guai a 
toccare l’eredità di famiglia, piccola 
o enorme che sia. L’ultimo che ci 
provò fu Enrico Letta, che nel 2022 
da segretario Pd propose una mini 
dote da 10 mila euro per i 18enni, fi- 
nanziata aumentando le tasse sulle 
successioni sopra i 5 milioni. Ipotesi 
sufficiente a evocare lo spettro del- 
la patrimoniale. Elly Schlein ha par- 
lato in qualche occasione di impo- 
ste di successione più eque. Quanto 
all'attuale governo, il suo Fisco a tas- 
sa piatta va in direzione del tutto op- 
POStA.oriprovuzione riservata 
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L'intervista a Ferrara, astrofisico alla Normale 


Andrea Ferrara e Ongakuaw non 
sempre vanno d'accordo. Il primo 
insegna Cosmologia in un tempio del 
sapere come la Scuola normale 
superiore di Pisa. Con l'aiuto del 
computer ricostruisce la forma ei 
movimenti delle prime galassie nate 
dopo il Big Bang. Il secondo si dedica 
alla musica elettronica, chiuso nello 
studio di casa in riva all'Arno, isolato 
dal mondo. Con l’aiuto del computer, 
cerca di creare suoni nuovi: «Suoni 
che nessuno ha sentito mai». Inventa 
mostre, installazioni, accompagna 
con le sue composizioni artisti e 
danzatori in giro peril mondo. 
Andrea Ferrara non ama farsi 
riconoscere dagli amici di Ongakuaw 
e Ongakuaw si nasconde se incontra 
un collega di Andrea Ferrara. «È 
accaduto davvero. Avevo preparato 
un'installazione musicale a Siena. 
Uscendo dalla galleria d’arte mi sono 
trovato di fronte un collega 
astrofisico. Mi ha chiesto cosa facessi. 
Sono andato nel panico, ho buttato lì 
la prima scusa». 

L'astrofisico eil musicista sono infatti 
la stessa persona. «Ma per qualche 
motivo ho sempre voluto che le due 
parti di me restassero separate. 
Temevo che i colleghi scienziati mi 
giudicassero poco serio, da 
musicista, e che gli amici musicisti mi 
sentissero distante, in quanto 
scienziato. Ho sempre vissuto questo 
sdoppiamento in modo 
problematico». 

Perché? 

«Sono friulano. Timido». 

Che vuol dire Ongakuaw? 
«Deriva dalla traduzione di musica in 
giapponese. Ho insegnato anche 
all'università di Tokyo». 

Compone la musica delle stelle? 
«Ho aiutato degli artisti di Barcellona 
atrasformare in musica i dati sulle 
onde gravitazionali del cosmo. Ho 
anche proposto a un mio studente di 
dottorato un metodo per classificare 
le galassie. Usa lo stesso principio 
dell’app che riconosce i titoli delle 
canzoni dopo poche note». 

Andrea Ferrara e Ongakuaw 
vanno d’accordo nell’uso del 
computer. 

«Quando ho iniziato a fare musica 
elettronica, negli anni '90, avevo un 
Atari senza scheda audio. Ordinai 
una delle prime dall'Inghilterra. Mi 
affascinava l'idea di creare suoni 
nuovi, mai esistiti in natura. Nel 
frattempo mi sono diplomato al 
conservatorio in chitarra classica e 
composizione elettronica. E ho 
iniziato a studiare fisica. Il cosmologo 
eOngakuaw sono nati insieme». 

Ha mai preferito l'uno all'altro? 
«No, avrei voluto diventare campione 
di basket. Giocavo in serie C a livello 
semiprofessionistico e ancora oggi 
non riesco a stare senza sport». 

I computer sono alleati degli 
scienziati. Ma sanno fare musica? 
«La mia ossessione è sempre stata 
ridurre l'intervento arbitrario del 


“Studio le galassie 
e creo musica al pc 
ma le mie due metà 
fanno vite separate” 


di Elena Dusi 


A. Lo scienziato 
Andrea Ferrara nella sala 
di controllo del telescopio Fast 


Il cosmologo e il suo 
alter ego Ogankuaw 
sono nati insieme 
Ma ho sempre vissuto 
questo sdoppiamento 
in modo problematico 
forse per timidezza 


Nella scienza e nella 
musica il computer è 
un alleato. Ma presto 
[IA farà tutto da sola 
e noi umani dovremo 
accontentarci di un 
ruolo secondario 


Davanti alle foto 
del telescopio James 
Webb sono felice come 
un bambino. Mentre 
i giovani a volte 
sembrano aver perso 
la capacità di stupirsi 


29 


Cronaca 
— 


P L'artista 

ll compositore 
di musica 
elettronica 
Ongakuaw 
ascolta l'effetto 
di una sua 
installazione 
sonora 
all'aperto 
aSantaFe, 

nel New Mexico 


compositore, arrivare al punto in cui 
il computer genera un brano da solo, 
evolvendosi in modo autonomo. Per 
alcune installazioni ho usato dei 
caschi per l’elettroencefalogramma. 
Indossati dai danzatori, registravano 
iloro movimenti e traducevano le 
onde cerebrali in musica». 

Ma non è intelligenza artificiale? 
«Sì, ma è arrivata dopo». 

L’intelligenza artificiale però 


impara da quel che l'uomo ha 
creato. Si nutre della nostra, di 
intelligenza? 

«Per ora, ma non durerà. Presto 
l'intelligenza artificiale farà da sola e 
prenderàil testimone che noi le 
lasceremo. La specie umana, a 
pensarla in termini darwiniani, 
sembra vicina ai limiti 
dell'evoluzione. Le nostre fragilità 


sono evidenti di fronte alle macchine. 
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Ame piacerebbe molto leggere tutta 
la biblioteca della Normale in 
mezz'ora, ma ho un cervello 
modesto. Non mi basterebbe una vita 
e se anche arrivassi in fondo avrei 
dimenticato quel che sta all’inizio. Se 
la natura vorrà massimizzare 
l'evoluzione dell'intelligenza, è sulle 
macchine che dovrà puntare». 

E noi umani? 

«Ci dovremo accontentare di un 
ruolo secondario. Faremo un passo 
indietro rispetto alle macchine, ma 
non c’è motivo di esserne tristi. 
Piuttosto sarebbe bello ibernarsi 
oggi, risvegliarsi fra cinquemila anni 
e togliersi la curiosità di vedere come 
si sarà trasformato il mondo. Forse 
nel frattempo le macchine saranno 
riuscite a colonizzare altri mondi. Lo 
avranno fatto senza di noi, che 
fatichiamo anche solo a immaginare 
un modo per raggiungere Marte». 

Lei fa ricerca con il telescopio 
spaziale della Nasa James Webb e 
va ben oltre Marte, osservando le 
prime galassie dopo il Big Bang. 
«Sono impazzito per le immagini di 
James Webb, mi sento un bambino 
nel paese delle meraviglie. Ogni tanto 
vado daun mio studente e gli chiedo: 
ma non ti pare incredibile questo 
risultato? Devo dire che non mi 
danno grande soddisfazione. 
Sorridono, rispondono si certo, ma 
con zero entusiasmo. Ma cosa si fa lo 
scienziato a fare, se non per saltare 
sulla sedia di fronte a una nuova 
scoperta? I giovani a volte sembrano 
aver visto tutto ma senza conoscerlo. 
Lo noto coni miei nipoti come con gli 
studenti piü dotati, i nostri alla 
Normale. Non gli manca la capacità 
di apprendere, ma quella di 
sorprendersi si». 

Dovetrovail tempo per tutto? 
«Houn rapporto particolare con il 
tempo. Riesco a concentrarmi per 
cinque ore sulla scienza senza 
accorgermi di altro nell'universo. Mi 
immergo in modo talmente profondo 
in quello che studio da sentirmi parte 
di esso. Quando ne esco non ho piü 
energie e devo dedicarmi ad altro, 
musica o sport». 

In questo il professore Ferrara e 
Ongakuaw vanno d'accordo? 

«Sì, usano lo stesso metodo di fare 
ricerca. E a volte riescono perfino ad 
avere un paio di ore libere per stare 
insieme». 
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Dal 13 giugno 


la Repubblica 


yug ronj 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


I luoghi 
Ecco dove 
bisogna 

prenotare 


A Baia della Zagare 
In Puglia, sul Gargano. | non residenti possono 
accedere a un lembo della spiaggia attraverso 
un ticket rilasciato dal comune e in un numero 
massimo di venti al giorno 


Cronaca 


A Cala Violina 
All'interno della riserva naturale di Scarlino, in 
provincia di Grosseto, il lembo di spiaggia sabbiosa 
può essere frequentato da un massimo di 700 
persone alla volta, dietro pagamento di un euro 


pagina 39 


m 


IL CASO 


Aumentano gli arenili 
contingentati dove è 
d'obbligo prenotare. E 
nei lidi rincari del 596 


di Federica Angeli 
e Giulia D'Aleo 


Frequentare il mare, quest'anno, é 
un percorso a ostacoli. Gli avvento- 
ri della spiaggia libera potrebbero 
scoprire che la striscia di litorale 
dove sono soliti fare il bagno è og- 
gi ad accesso contingentato: nien- 
teda fare, bisognava prenotare pri- 
ma di uscire da casa. O che il gesto- 
re addetto ai servizi della vicina 
spiaggia libera attrezzata abbia 
già posizionato all’alba tutti i letti- 
ni — pratica tanto illecita quando 
tollerata e diffusa — , non lascian- 
do spazio sufficiente per piazzare 
il proprio telo. E se si decide, a 
quel punto, di ripiegare sul lido 
privato, non si ha molta più fortu- 
na: solo prezzi in aumento e posti 
limitatissimi ed esclusivi. 

Questo perché le migliaia di ge- 
stori di tutta Italia sono in corsa 
per assecondare un cambiamento 
inequivocabile: la fine dell’era del 
sovraffollamento, dei pranzi chias- 
sosi di gruppo e dei bambini che 
giocano a palla tra i lettini. Dietro i 
tramezzi in legno verniciato che 
proteggono l’intimità degli stabili- 
menti balneari, l’imperativo della 
stagione appena iniziata — finora 
repressa dai capricci meteorologi- 
ci e dagli esiti incerti della batta- 
glia sulla direttiva Bolkestein — è 
infatti già chiaro: il relax prima di 
tutto. L’offerta, per chi è in grado 
di spendere più degli altri e, forse, 
più del dovuto, ruota intorno a 
una patinata idea di benessere fat- 
ta di massaggi, yoga, spa. Tutto a 
un passo dal proprio lettino e, so- 
prattutto, il più distante possibile 
dagli altri. 

Il nome di questa nuova opera- 
zione è già eloquente: le chiamano 
«ore di calma sensoriale» e a ren- 
derle possibili sono i generosi di- 
stanziamenti tra gli ombrelloni, 
eredità della normativa Covid, 
abolita nel 2022, che fissava a 10 
metri quadrati lo spazio di sicurez- 
za intorno a ciascuna postazione. 
La direttiva nazionale è tornata 
poi ai consueti 7.5 metri, ma i ge- 
stori degli stabilimenti scelgono 


La vicenda 


« 


La tendenza 
L'offerta degli 
stabilimenti 
punta sul relax e 
sui pacchetti di 
servizi 
all-inclusive. ll 
numero di 
ombrelloni 
disponibili 
rimane lo stesso 
del periodo 
Covid 


I rincari 

| prezzi 

dei servizi 
aumentano 

in media del 
5.2% rispetto al 
2023 quando 
erano cresciuti 
dell’11%. 

| rincari 
colpiscono 
soprattutto il 
costo del lettino 
(+8%), della 
sdraio (+7%) e il 
noleggio di 
pedalò, sup e 
canoe (+10%) 


Le chiusure 
Cresce il 
numero di 
spiagge libere 
dove l’accesso è 
consentito solo 
su prenotazione 
e per un numero 
limitato di 
bagnanti. Le 
ultime due sono 
a Santa Teresa 
Gallura e 
Arzachena 


spesso di aumentare le distanze in 
autonomia. Succede al “Zeus Bea- 
ch”, sul litorale di Gallipoli, «an- 
che se l’erosione della spiaggia ci 
lascia sempre meno spazio», dice 
un addetto. «I clienti ormai sono 
abituati a stare larghi, così sono 
più contenti», conferma Maurizio, 
titolare del “Lido delle Sirene”, sul 
lungomare di Riccione. Ecco, quin- 
di, che le località di punta possono 
facilmente andare in overboo- 
king, vista la consuetudine di gesti- 
re le prenotazioni online. Perché 
un altro trend «è il ricorso alla digi- 
talizzazione — informa il presiden- 
te di Federbalneari, Marco Maurel- 
li —. Nella costa laziale stiamo pun- 
tando alle prenotazioni per tutto: 
posto in spiaggia, sauna, persino 
passeggiate a cavallo». 

I costi, peró, non sono adatti a 
tutte le tasche. Dopo un aumento 
dell’11% nel 2023, il rincaro del 
5,296 di quest'anno «non é piü giu- 
stificato nemmeno dai costi dell'e- 
nergia — sostiene Michele Carrus, 
presidente Federconsumatori — : è 
pura speculazione». Ai bilanci fa- 
miliari, falciati dall’inflazione, 
non resta che optare per la mezza 
giornata o virare sulla spiaggia li- 
bera. Peccato che in tutta Italia, no- 
nostante l'emergenza pandemica 
sia stata lasciata ormai alle spalle, 
quelle ad accesso contingentato 
continuino ad aumentare: dalla 
Baia del Silenzio a Sestri Levante, 
a Cala Violina a Scarlino, in provin- 


Si è spenta il 9 giugno 
Anna Rosa Canterino ved. 
Amati 


Ne danno il triste annuncio i figli Antonio con 
Giulia e Gianni con Patrizia, la sorella Paola e i 
nipoti Silvia con Fabio e Adriano. 


Le esequie si svolgeranno martedì 11 giugno 
alle ore 10,00 a Roma presso il Battistero La- 
teranense di San Giovanni in Fonte, Piazza di 
San Giovanni in Laterano, 4. 


Roma, 10 giugno 2024 


Cattolica San Giovanni Srl tel. 0685389241 
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Il miraggio spiaggia libera 
sempre più a numero chiuso 
nella giungla del caro-lettini 


cia di Grosseto, fino alla Baia delle 
Zagare sul Gargano, con appena 
venti posti disponibili. Ogni regio- 
ne ne ha almeno una. In Sardegna 
se ne contano circa quindici, tra 
cui tre novità: Le Piscine a Canni- 
gione, nel comune di Arzachena, 
Cala Luna a Nuoro e Rena Bianca a 
Santa Teresa Gallura. Non è un ca- 
so che gli affari del vicino “Lido 4 
Mori” vadano a gonfie vele: «Da 
quando l’ingresso alla spiaggia è li- 
mitato e costa 3.50 euro, molti pre- 
feriscono venire da noi», riferisce 
la titolare, Cristina Bocognano. In 
molti casi si tratta di aree o riserve 
chiuse per esigenze ambientali, 
ma «se la maggior parte delle 
spiagge è in mano ai privati non ci 
si può lamentare che quelle rima- 
ste siano troppo frequentate — la- 
menta Agostino, attivista di Mare 
Libero — . Non siamo contrari al 
contingentamento, ma solo se si 
riesce a garantire il diritto alla frui- 
zione del mare». Di certo non è ga- 
rantito a Napoli, dove due delle 


La protesta: “Così 
non si garantisce 
il diritto alla 
fruizione del mare” 


spiagge del quartiere di Posilippo, 
quella Delle Monache e quella di 
Donn’Anna, sono ormai accessibi- 
li solo su prenotazione. «Qui le li- 
mitazioni non servono a nulla, se 
non a favorire i vicini lidi — dice Ro- 
sario di Mare Libero Napoli — . Il co- 
mune poi si é inventato una nor- 
ma discriminatoria che impedisce 
ai minori di prenotare senza i geni- 
tori, cosi un I7enne non può anda- 
real mare con gli amici». 

A ciò si aggiunge la pratica del 
preposizionamento: «Registriamo 
casi in tutta Italia. Soprattutto al 
sud, ma anche in Toscana e Ligu- 
ria — denunciano dal comitato — . 
Nella Riviera adriatica accade me- 
no, ma solo perché c’è una satura- 
zione di spiagge in concessione. 
Non solo: ci sono anche segnalazio- 
ni di persone che affittano abusiva- 
mente i lettini sulle spiagge libere, 
dal Cilento al Salento, anche a 
Ostia». 
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A Baia del Silenzio 
Per tutto luglio e agosto, l'ingresso alla spiaggia di 
Portobello, a Genova, è consentito a 400 
persone al giorno e l'amministrazione sta 
discutendo sull’introduzione di un ticket 


La spiaggia dei comuni sardi di Dorgali e Baunei ha 
introdotto il contingentamento degli accessi a 
partire da giugno 2024, per preservare l’integrità 
ambientale dall’afflusso eccessivo di turisti 


"am 


ZE 
A La Pelosa 

Posta a nord della Sardegna, è a numero chiuso da 
giugno al 3l ottobre. Dei 1500 posti disponibili, 750 
possono essere prenotati senza limiti 

di tempo con il pagamento di 3,50 euro 


A Bagno Donn'Anna 

Nel quartiere Posillipo di Napoli, è una delle due 
spiagge, insieme a quella delle Monache, dove 
l'ingresso è consentito solo su prenotazione 
da maggiorenni o minorenni accompagnati 
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Altrimenti 


Stranieri 
nella Chiesa 


di Enzo Bianchi 


N ella mia lunga appartenenza 
alla chiesa cattolica ho vissuto e 
ho cercato di vivere in mezzo al 
popolo di Dio, i semplici fedeli che 
tentano con grande fatica di essere 
cristiani, ma ho anche incontrato 
uomini e donne la cui vita 
interpellava e scuoteva chi li A L'autore 
ascoltava eli frequentava. Erano Enzo Bianchi 
credenti che osavano predicare la 8lanni 

Parola, qualche volta alzare la voce, saggista 
soprattutto cercavano direnderela | emonacolaico 
fede cristiana una buona notizia per | ha fondato 
l'umanità in mezzo alla quale la Comunità 
vivevano. Il mio parroco mi aveva monastica 
portato adolescente ad ascoltare di Bose 

don Mazzolari alla missione di Ivrea | in Piemonte 

e da allora ero cresciuto attento alle 
voci “dissonanti”, alle testimonianze 
profetiche che raramente si 
affacciavano nella vita della Chiesa, 
soprattutto italiana. Conobbi 
indirettamente sorella Maria di 
Campello, una profetessa vera, 
ideatrice di un monachesimo 
semplice, che negli anni venti del 
secolo scorso aveva fondato in 
Umbria una comunità ecumenica 
con sorelle non cattoliche, anglicane 
e metodiste. Osteggiata, calunniata, 
non temette di coltivare l'amicizia 
con Ernesto Bonaiuti, e di tenere 
una corrispondenza con Gandhi... 
Solo Papa Giovanni le ridonò la 
dignità di monaca cattolica... Ma 
sono tanti quelli che ho incontrato 
ascoltando il loro dolore, la loro 
sofferenza e anche a volte il loro 
pianto per il volto di matrigna che la 
chiesa riservava loro. Erano costretti 
a sentirsi “stranieri 
nell’istituzione-chiesa” come si 
sentiva un mio grande amico, padre 
David Maria Turoldo, che sarebbe 
dimenticato e ancora sepolto nel 
sospetto se un cardinale a lui 
affezionato, Gianfranco Ravasi, non 
l’avesse più volte celebrato. 

Per un certo periodo, negli anni 
70-80, si tenevano incontri mensili 
tra p. Turoldo, p. Ernesto Balducci, 
don Michele Do, don Giannino 
Piana, ai quali partecipavo anch'io, a 
Bose o a Sotto il Monte: cercavamo di 
leggere all’orizzonte della chiesa i 
segni di un’aurora che tardava 
manifestarsi nonostante la nostra 
invocazione. Perché questa sordità 
da parte dell’istituzione? Perché 
questa creazione di figli amati e 
privilegiati e altri giudicati bastardi 
nella stessa chiesa, soprattutto negli 
anni ‘80? Paolo VI a un gruppo di 
pellegrini provenienti da Bozzolo, la 
parrocchia di don Mazzolari, lui che 
l’aveva in un primo tempo 
osteggiato, disse: “Aveva il passo più 
veloce del nostro: abbiamo sofferto 
noi, ha sofferto lui!”. 

Ma va anche detto che questi 
“stranieri nella chiesa” ricevevano 
da Dio la possibilità di condividere 
con Gesù Cristo il grande dono 
dell’amicizia con i peccatori, i 
lontani, gli scarti, i mal giudicati. 


Commenti 


Lunedì, 10 giugno 2024 la Repubblica 


Il caso 


La prossima pandemia 


di Guido Alfani 


he cosa ci attende dopo il Covid? Alcuni giorni fa, l'Oms 

ha annunciato il primo caso accertato di contagio 
umano causato da un virus influenzale aviario del tipo 
H5N2 (il contagio, avvenuto in Messico, ha avuto esito letale 
mail paziente risentiva anche di altre patologie). Per 
comprendere le ragioni dell'allarme conviene ricordare che 
per decenni, ben prima della crisi del 2020, gli esperti 
avevano atteso con timore la comparsa di un virus 
altamente diffusibile e letale. Il candidato piü probabile era 
identificato in un qualche tipo di influenza aviaria che, a 
partire dal suo serbatoio naturale in una popolazione di 
uccelli, imparasse a contagiare l'uomo e poi a diffondersi da 
uomo a uomo. D'altra parte, si erano già verificati alcuni 
episodi preoccupanti, in particolare nel 2003 quando un 
virus influenzale del tipo H5NI che stava causando una 
grave epidemia negli allevamenti di pollame cinesi mutò, 
riuscendo a infettare degli esseri umani. 
Ciò che, sinora, ha radicalmente limitato la capacità 
dell’influenza aviaria di danneggiare le popolazioni umane 
è solo la sua incapacità di diffondersi con facilità da persona 
a persona. Qualora un virus di influenza aviaria acquisisse 
tale capacità, contenerne la diffusione sarebbe 
difficilissimo: un compito comparabile, grosso modo, ai 
(falliti) tentativi di contenere Covid-19 entro l’area in cui 
apparve originariamente. È per questo che l'annuncio del 
primo contagio umano certo da un virus di tipo H5N2 ha 
attratto tanta attenzione: la famiglia di patogeni considerati 
prossimi ad acquisire la capacità di causare una pericolosa 
pandemia globale si è ampliata. Di conseguenza, il rischio 
pandemico globale è aumentato — ma di quanto? 
L'Oms, nel suo rapporto ufficiale del 5 giugno, ha 
classificato il rischio attualmente posto dal nuovo virus 


H5N2 per la popolazione generale come “basso”. Basso, ma 
non nullo. 

Dobbiamo preoccuparci? Si potrebbe rispondere: non più 
del solito, visto che le pandemie sono una spada di Damocle 
che ci grava perennemente sul capo. Quello che possiamo 
senz'altro fare, però, è verificare se abbiamo appreso le 
lezioni che Covid-19 dovrebbe averci impartito. 

Lezione numero 1: nel caso di una pandemia dovuta a un 
virus respiratorio altamente trasmissibile, il rischio di non 
riuscire a contenerlo subito è elevato. A quel punto, la 
migliore arma a nostra disposizione è lo sviluppo rapido di 
un vaccino da somministrare in modo generalizzato (al 
momento non esistono vaccini per uso umano per nessun 
virus di tipo H5 — né avrebbe senso svilupparli senza 
conoscere le caratteristiche del virus da contrastare). 
Lezione numero 2: la gestione di una pandemia richiede un 
forte coordinamento a tutti i livelli: locale, nazionale e 
sovranazionale. In Italia, nelle prime fasi della pandemia di 
Covid-19 il conflitto di competenze ela litigiosità endemica 
tra regioni e Stato, ele difficoltà di coordinamento delle 
regioni tra loro (conseguenza di un decentramento 
amministrativo mal concepito e che ora alcuni vorrebbero 
rafforzare) hanno complicato non poco gli interventi 
anti-pandemici. 

Lezione numero 3: la sanità locale, ovvero quella diffusa sul 
territorio, costituisce un primo essenziale livello di risposta 
auna minaccia pandemia e andrebbe potenziata. 

A fronte di queste lezioni, e considerato il livello di diligenza 
degli scolari, direi che forse qualche motivo di 
preoccupazione c’è: non nell'immediato, ma certamente 
peril futuro. 
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Atletica 


Le medaglie dei nuovi italiani 


di Karima Moual 


N on so come la prenderanno i Vannacci, i loro fratelli, 
cugini e amici al governo — costruttori della narrativa 
sul pericolo della “sostituzione etnica” per decretare il 
segmento dell “l'italianità” dei cittadini con origini 
straniere; ma vorrei far notare che è grazie ai “ nuovi 
italiani”, i figli appunto dell'immigrazione, nelle sue 
gradazione di colori, che l'Italia sta dominando gli europei 
diatletica. È la notizia più bella e significativa 
politicamente. Bella perché la bandiera italiana attraverso i 
suoi campioni viene tenuta alta con la vittoria. Ma anche 
importante perché a tenerla alta sono soprattutto i “nuovi 
italiani”. Tra chi prova a convincere che l’integrazione è 
l’unico strumento a nostra disposizione per costruire una 
società coesa e anche competitiva, e chi non ne vuole sapere 
di riconoscerli come tali, e quindi non solo li ignora, ma 
intossica il processo della loro integrazione, giocando alla 
divisione e parallelamente rendendo anche il processo 
dall’acquisizione di quel foglio di carta che è la cittadinanza 
un percorso a ostacoli. 

Eppure, non c’è niente da fare, la realtà riesce con la sua 
forza dirompente a imporsi. Ma vale per lo sport come vale 
per tutto nel nostro paese, con la differenza che nello sport è 
più plateale l’immagine di quello che possiamo vincere e 
vinciamo, come altrettanto quello che perdiamo. È la stessa 
identica partita. È una verità che emerge con più forza 
soprattutto attraverso lo sport perché è lo strumento per 
eccellenza che attraverso l'immagine dei corpi in gara 


riesce a trasmetterci messaggi a livello internazionale che 
vanno al di là dello sport. Solo per fare qualche esempio, lo è 
stato per la pallavolista Paola Egonu, il velocista Marcel 
Jacobs e tanti altri ancora, elo é oggi con Mattia Furlani, 
figlio dell'Italia e del Senegal, Chituru Ali, mamma nigeriana 
papà ghanese ma cresciuto in una famiglia italiana dall'età 
di tre anni. Cosa continuano a dirci queste vittorie di 
un'Italia, con la molteplicità dei suoi colori, che lo sport ci 
impone di guardare in faccia? Almeno due cose. La prima: 
che è l’Italia vera, quella del nostro presente ma anche del 
futuro checi attende e non é solo piü bella nella naturalezza 
di questo processo in atto, ma dimostra di essere anche piü 
attuale, piü forte e competitiva. 

La seconda è che la forza dello sport è certamente fisica, e 
ha un palcoscenico più grande, ma attenzione a pensare che 
gli immigrati e i loro figli siano dei supereroi solo negli sport. 
Inuovi italiani, a bassi o alti livelli, fanno la loro parte ed è 
riconosciuta statisticamente come segmento di crescita in 
vari settori. Hanno voglia di essere riconosciuti, spinti dalla 
fame di un riscatto, che un paese come l'Italia è ora che lo 
recepisca costruendoci “valore produttivo e competitivo”, e 
non solo il tempo di gioire per un gara sportiva che si vince. 

I “nuovi italiani” che tengono alta la bandiera italiana nello 
sport ci devono far riflettere sui tanti altri senza riflettori 
accesi che costruiscono futuro, ma che qualcuno ha deciso 
di far sentire meno italiani. 
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La loro vita però sotto il ministero 
papale di Francesco ha potuto 
brillare e ricevere il segno della 
verità della testimonianza... 
Francesco che si reca sulla tomba di 
Mazzolari, di Milani, è l'equivalente 
di una confessione di colpa da parte 
della Chiesa. Oggi dobbiamo 
riconoscerlo: con Papa Francesco la 
chiesa non mostra un volto di 
matrigna ma di madre 
misericordiosa, anche se la 
burocrazia ecclesiastica si attarda su 
antichi metodi. 
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la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


S ela Francia e la Germania dovevano essere come 
sempre la locomotiva d'Europa, per guidarla verso 
una nuova stagione da protagonista nelle grandi crisi che 
ci circondano, ieri quel treno si è fermato, arenando tutto 
il processo di rafforzamento dell’Unione. È la destra che 
secondo i primi exit poll sbarra la strada all'Europa, 
raccogliendo le insicurezze, lo spaesamento, la rabbia e la 
solitudine politica dei cittadini con le parole d’ordine di 
una vera e propria ribellione, che premia proprio le forze 
più estreme e radicali figlie di una storia tenuta al bando 
nel dopoguerra con il voto nelle democrazie occidentali, 
rinate con la vittoria contro il fascismo e il nazismo. Ora la 
destra sventola le sue bandiere proprio a Parigi e a Berlino, 
come se quella storia si fosse infine estenuata, 
svuotandosi di significato, senza testimoniare più 
quell’interdetto rinnovato per decenni, sulle lezioni del 
Novecento. 

Sono dati provvisori e precari, basati su autodichiarazioni 
subito dopo la chiusura delle urne, in attesa dello spoglio 
ufficiale delle schede. Ma al di là delle percentuali, 
l’incendio politico è appiccato, e le conseguenze sono 
inevitabili: in Francia il presidente Macron ha annunciato 
lo scioglimento del parlamento e la convocazione di 
nuove elezioni il 30 giugno e il 7 luglio, per verificare 
immediatamente la volontà popolare dopo il terremoto di 
ieri, e la tenuta del sistema. 

C’è infatti nel voto per il parlamento europeo una forte 
carica anti sistema, che coinvolge i governi nazionali 
puniti dagli elettori, a Parigi come a Berlino, le élite del 
mondo non solo politico ma intellettuale e scientifico, il 
sapere e la conoscenza come riflessi castali, i poteri forti, 
la cultura cosmopolita, l'Occidente e il suo culto per la 
democrazia delle istituzioni e dei diritti: vissuta invece da 
strati sempre più larghi della popolazione come una stella 
spenta, un bene-rifugio dei ceti dominanti che secondo il 
racconto delle destre consumano in esclusiva quei valori 
che a parole testimoniano come universali. La sfiducia 
nella democrazia, accusata di non essere all’altezza degli 


G iorgia Meloni ha vinto le elezioni, è inutile girarci 
intorno. Non solo ha tenuto rispetto al 26% delle 
politiche; secondo gli exit poll, ha persino guadagnato 
arrivando a superare il 28 per cento. Le altre forze della 
maggioranza hanno sostanzialmente confermato il loro 
risultato e anche questo non era affatto scontato. A Matteo 
Salvini non è andata bene la scommessa di puntare tutto 
sul nero, sul generale Vannacci e la sua Decima Mas. Ma 
forse ha evitato così un risultato disastroso. E, per quanto 
riguarda Forza Italia, orfana di Berlusconi, un anno fa 
veniva accreditata di un malinconico quattro per cento, 
con molte profezie di estinzione. Tajani può essere 
contento. Dunque anche in Italia, come in Francia, in 
Germania, Belgio e Austria, soffia forte il vento sovranista. 
Non bisogna stupirsene perché non c'erano segnali che 
qualcosa fosse cambiato. Lo scirocco dello scontento, 
della ribellione antisistema, nel nostro Paese continua a 
gonfiare le vele a partiti che governano ma è come se 
fossero ancora all’opposizione. Perché tutto si può dire 
tranne che Giorgia Meloni non abbia condotto una dura 
campagna elettorale all’attacco, in prima persona, “io 
sono Giorgia, sono una del popolo, sono come voi, il 
potere non mi ha cambiata”, mettendo da premier il suo 
nome in tutte le circoscrizioni (caso unico in Europa). Una 
battaglia all’insegna degli slogan cari ai sovranisti, che per 
lei si sono spellati le mani alla recente convention di Vox a 
Madrid, quella che ha visto per la prima volta insieme 
Meloni e Le Pen. Nel segno di un nuovo equilibrio delle 
destre continentali che, per la prima volta, sognano di 
poter entrare nel grande gioco di Bruxelles, abbattendo a 
spallate i portoni della Commissione europea. I cittadini 
italiani non di centrodestra hanno capito che a palazzo 
Chigi c'é una presidente del Consiglio che é fiera di non 
essere amata da metà del Paese, ma per Meloni il voto di 
ieri éindubbiamente un traguardo significativo. Tanto più 
che è l’unica tra i leader della destra a registrare un 
avanzamento pur con la fatica di 20 mesi di governo sulle 
spalle, con tutte le promesse non mantenute ei piü che 


Commenti 


L'editoriale 


di Ezio Mauro 


ideali che professa perché non in grado di mantenere le 
sue promesse, é la cifra su cui s'incontrano l'antica 
riluttanza democratica delle destre e la nuova diffidenza 
agnostica dei populisti di ogni colore, che non si 
riconoscono in nessuna religione civile e non accettano 
lezioni da un passato che non hanno vissuto, venendo da 
un altrove e vivendo esclusivamente nel presente. 

Questo azzeramento valoriale, con l’interruzione 
dell’esperienza storica europea, neutralizza le culture 
politiche mentre disconosce le tradizioni, e spiega tutto 
da solo: fuori dalla storia e dai suoi parametri, infatti, tutte 
le proposte politiche hanno pari titolo e anche le forze di 
derivazione fascista o di nostalgia nazista possono 
competere senza il dovere di un rendiconto, proprio 
perché si è dissolto il sentimento repubblicano nazionale, 
quel patriottismo costituzionale che reggeva le istituzioni 
e che era condiviso e vissuto dai cittadini. Non c’è più — 
ecco la novità che avanzava da mesi, ma che il voto di ieri 
ha certificato — un canone europeo e occidentale, basato 
sullo stato di diritto, sulla democrazia liberale, 
sull'economia sociale di mercato, sul welfare, sul 
capitalismo responsabile. Si chiarisce, proprio qui, la 


Icittadini, dopo il segnale 
d'allarme di ieri, dovrebbero 
riprendere in mano la loro storia 
e la loro responsabilità 


Il commento 


di Francesco Bei 


modesti risultati concreti ottenuti. 

Mail voto di ieri dice molto anche del centrosinistra. Il 
Partito democratico coglie il miglior successo 
continentale nella famiglia socialista. Se la candidatura di 
Meloni ha saputo trascinare il risultato di Fdi, allo stesso 
modo la decisione di Elly Schlein di mettere il suo nome 
come capolista in due circoscrizioni sembra aver fatto 
bene al Pd. Cosi come una scelta oculata delle 
candidature, con un mix di riformisti e radicali, di buoni 
amministratori e personaggi di rottura della società civile. 
Potevarisultare un amalgama indigesto, una cacofonia di 
voci dal pacifista Tarquinio all'atlantista Picierno. Invece 
per gli elettori quella apparente debolezza si è rivelata 
una forza: é stata la rappresentazione di un partito 
plurale, che ammette il dissenso e appare (forse é l'unico) 
scalabile, contendibile. Schlein non ha trasformato il 
Nazareno in un centro sociale, come sostenevano i suoi 
detrattori, di certo ne ha spostato l’asse più a sinistra. E si è 
fatta capire. Non si convince quasi un elettore su quattro 
se non si intercettano bisogni profondi, paure e speranze 
reali. Una riconnessione anche sentimentale con chi non 
votava più da anni quel partito, precipitato dopo le ultime 
politiche fino al 14-15 per cento nei sondaggi. 


Il Partito democratico 
coglie il miglior successo 
continentale nella famiglia 
socialista 
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La bandiera sovranista sull Europa 


ragione del sostegno riluttante di fasce sempre piü ampie 
di popolazione a Kiev nella guerra di difesa 
dall'aggressione russa. E si capisce come la destra possa 
presentarsi davanti agli elettori nella sua radicalità 
estrema e nella sua eredità esibita, perché ció che conta e 
prevale oggi é il senso di alterità che impersona e 
trasmette. Dopo che per anni il buonsenso repubblicano 
consigliava alla destra di uniformarsi, adattandosi allo 
spirito delle Costituzioni democratiche, oggi la destra fa 
l'opposto, forzando la democrazia senza attaccarla e 
colpirla: ma riformulandola nella sua espressione 
istituzionale e costituzionale, adattandola a sé. 

Può farlo, come dimostra il voto di ieri, perché è 
espressione di quella carica antisistema che rischia di 
essereil vero sentimento dell'epoca, capace di collegare il 
forgotten man e il miliardario Trump, diversi in tutto ma 
uniti nell'irritualità irregolare della ribellione. E com'era 
prevedibile e ormai inevitabile tutta questa tensione 
impolitica (che crescerà perché la destra vince ma non 
governa, rimanendo estranea ad ogni responsabilità) si 
scarica oggi sul vero monumento del sistema, base e 
vertice della piramide, l'Unione Europea, vista ormai 
soltanto come un meccanismo di vincoli di cui il cittadino 
non riesce più a riconoscere la ragione, e tantomeno a 
recuperare la legittimità. L'Europa come totem 
rovesciato, primo bersaglio sacrificale dell'estremismo 
sovranista e nazionalistico arrembante, col vento del voto 
popolare nelle vele nere. Proprio quando ci sarebbe 
bisogno di un salto in avanti nel ruolo e nel peso politico 
dell'Europa, dotandola di una soggettività sovrana capace 
di spendere la sua storia nelle crisi che ci interpellano, la 
destra bloccherà il processo di costruzione europea, con 
grande soddisfazione di Putin. A meno che i cittadini, 
dopo il segnale d’allarme di ieri, non riprendano in mano 
la loro storia e la loro responsabilità, coniugandole in un 
nuovo impegno europeo: la partita è in salita, ma è appena 
incominciata. 
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C'è un nuovo equilibrio a sinistra 


La crescita del Pd è una parte del più generale 
rimescolamento interno al centrosinistra o campo 
progressista. La discesa del Movimento Cinque Stelle era 
infatti prevista, ma non in questi termini. Le cause 
possono essere molte, ma alcune sono visibili a occhio 
nudo. La bassa affluenza al Sud ha sicuramente 
penalizzato di più Giuseppe Conte che ha proprio nelle 
regioni meridionali il suo bacino elettorale. I tanti delusi e 
arrabbiati per l'abolizione del reddito di cittadinanza, ci 
confidava Conte alcuni giorni fa ospite di Repubblica, 
invece di riversare la loro rabbia nelle urne se ne 
sarebbero rimasti a casa rassegnati. E così è stato. C'é poi il 
fattore guerra. Pur avendo messo l’hashtag #pace nel 
simbolo, il Movimento Cinque Stelle aveva formidabili 
concorrenti nelcampo pacifista, ormai più affollato di una 
marcia Perugia-Assisi: da Santoro a Fratoianni-Bonelli, 
fino ad arrivare al putiniano Vannacci, a Salvini e persino 
ai ministri degli esteri e della difesa. Tutti uniti contro il 
“guerrafondaio” Macron. 

Gli elettori ex contiani che sono andati a votare questa 
volta sono però rimasti nel centrosinistra. E non era 
scontato. Da ciò si spiega la crescita del Pd e lo sbalorditivo 
risultato dell'alleanza Verdi-Sinistra, data al momento 
quasi al sette per cento. Ci sarà molto da riflettere per 
rimettere in piedi una coalizione, ma da domani — spenti i 
fuochi proporzionali della campagna elettorale — si può 
iniziare a lavorare. Il modo migliore per ripartire e non 
farsi abbattere dal vento di destra che soffia sul 
Continente è guardare allora alle città. Dove, nonostante 
tutto, il centrosinistra va generalmente bene e, in alcuni 
casi, benissimo. Tanto che, se non si fosse diviso nelle città 
più importanti, come a Bari o a Firenze, la vittoria sarebbe 
arrivata al primo turno. 

Una lezione di concretezza e di speranza per il futuro, se 
solo i leader volessero coglierla. Il discorso vale sopratutto 
peri liberaldemocratici del centro. Divisi, rissosi e, alla 
fine, insignificanti. 
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Cultura 


La carezza 


\ X di Francesco Merlo 


Le colonne dell Eur 
emblema eterno 


del regime dei favori 


V isiete mai chiesti come mai 
all'Eur, cheé il quartiere 
romano della “Patria di marmo”, le 
colonne dei due Palazzi delle Arti 
sono verdi? E infatti un colore fuori 
luogo nel paesaggio della 
megalomania fascista, dove 
sembrano di travertino persino gli 
uscieri dell'Ente “Eur spa" che 
amministra (male) i suoi edifici tutti 
bianchi. Cangiante nella chimica e 
instabile nel pigmento e, per giunta, 
un verde stinto, che già in corso 
d'opera tendeva al grigio. E oggi che 
iltempo ne ha completato la 
degradazione sembra cemento 
sporco e non può essere assimilato, 
Sia pure per un caso del destino dei 
simboli, al green dell'impegno dei 
Fridays for Future, alle colonne 
delle architetture ecosostenibili. 
Questo verdastro, che sembra la 
muffa umida dei muri, non riesce a 
rendere piü brutte le colonne che, 
diceva Bruno Zevi, sono già «tutte 
orrende, senza capo né coda, senza 
capitello né base, quanto di peggio 
abbia dato il fascismo», ma 
arricchisce con un tocco di comicità 
il monumentalismo, impatacca la 
patacca della retorica, e forse la 
dissonanza persino smonta, senza 
volerlo, l'ideologia da Impero. 
Ebbene, la spiegazione sta nascosta 
in qualche vecchio libro che gli 
amici architetti mi segnalano a 
cominciare dal classico, bellissimo 
Gli architetti e il fascismo di Giorgio 
Ciucci (Einaudi) sino ad Architetture 
per cinquant'anni di Antonino 
Terranova (Gangemi). Il famoso 
Ludovico Quaroni, uno dei 
progettisti degli edifici della piazza 
Marconi, racconta che quella pietra 
verde, che si chiama “cappelaccio 
cipollino apuano” (o “verde d’Alpi”), 
gli venne imposta dal regime perché 
cosi volle il gerarca Renato Ricci che 
«raccomando la cava di 
cappellaccio». Mussolini lo aveva 
nominato commissario governativo 
per l’ente portuale di Carrara e per 
l’industria e il commercio del 
marmo. E, come si vede, il 
linguaggio dei commissari è quello 
dell’Italia di oggi, che ne ha ben 400, 
uno per ogni emergenza, dall’acqua 
alla terra che frana e ovviamente, 
come allora, c’è pure il commissario 
del marmo. Del resto lo stesso 
Quaroni, che era stato scelto da 
Piacentini di cui era “il figlio 
illegittimo”, aveva portato nel 
progetto il suo amico Muratori... Sto 
descrivendo “il regime dei favori” 
perché non è provato che l’uso di 
quel materiale incongruo fosse 
“corruzione”. La settimana scorsa 
l'Istat ha certificato che la corruzione 
è in calo e «non è corruzione» è stata 
la difesa del presidente della Liguria 
Toti: «Il mio aiuto a Spinelli è slegato 
dai finanziamenti». Immaginando 
che non lo aiutasse per generosità, 
Toti ha descritto “la repubblica dei 
favori”, che nella storia nazionale è in 
continuità con il cappellaccio 
cipollino. Insomma, si parte dal 
colonnato verde muffa dell'Eur e si 
può persino arrivare alla lista dei vini 
offerti sui Frecciarossa di Stato, dove 
le eccellenze italiane non sono Gaja e 
Ceretto, Antinori e Frescobaldi, 
Tasca d'Almerita e Planeta... Chissà 
se l'Istat ha dei misuratori per l'Italia 
del cappellaccio cipollino. 
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L'ANNIVERSARIO 


Capi tra i primi 
che, a causa di quella 
violenza, era in gioco 

il futuro stesso 

di questo Paese 


Il monumento 
La scultura dedicata a Matteotti 
aRoma e a destra un murale a Milano 


A Matteotti 
che difese 


la democrazia 


Esattamente un secolo fa, il politico socialista che in Parlamento 
aveva denunciato l'attacco alla libertà fu ucciso dai fascisti 
Le sue parole risuonano ancora oggi contro ogni deriva autoritaria 


isono almeno tre 
aspetti della vita 
di Giacomo Mat- 
teotti che fanno 
sì che abbia un 
senso ricordare 
oggi, con atten- 
zione e rispetto, la sua nobile figu- 
ra, non soltanto per la sua morte 
violenta che lo ha reso una vittima, 
forse la più illustre, del fascismo, 
ma anche come un esempio di vita 
cui guardare e far riferimento per 
attraversare oggi le nebbie del no- 
stro mondo in trasformazione. 

Il primo. La biografia di Matteot- 
ti - il suo pensiero, le sue scelte - 
racconta di un uomo che ha saputo 
vivere sino in fondo dentro il pro- 
prio tempo. Un tempo in cui l’irru- 
zione delle masse come protagoni- 
ste della storia aveva spinto le parti 
politiche a far fronte, in un modo o 
nell'altro, a quella straordinaria no- 
vità antropologica e sociale: orga- 
nizzare le masse, alfabetizzarle, in- 
quadrarle, fomentarle, arginarle, 
farle innamorare di un leader, *na- 
zionalizzarle" e mandarle a morire 
nelle trincea d'Europa. I valori, le 
ideologie, gli interessi, i calcoli, le 
circostanze spingevano a fare l'u- 
na o l’altra cosa, ma quel che non si 
poteva piü fare era ignorare le mas- 
se. 

L'adesione al socialismo di Mat- 
teotti, piena e appassionata, ci dice 
della sua idea di perseguire con de- 
terminazione la giustizia sociale, 
la dignità del lavoro, l’allargamen- 
todei diritti dei lavoratori, realizza- 
ta a partire dal sostegno alle lotte 
bracciantili nel suo Polesine. Un 
impegno riformista, il suo, destina- 
to a scontrarsi con un'altra visione 
dell'organizzazione sociale di cui 
losquadrismo fascista, proprio nel- 
le sue terre, si sarebbe fatto ben 


di Miguel Gotor 


presto mano armata per difendere 
i proprietari agrari dalle rivendica- 
zioni dei lavoratori. 

Il secondo aspetto riguarda la fe- 
de di Matteotti nella democrazia 
parlamentare. Egli, infatti, è stato 
un sincero democratico, attento al- 
le procedure della democrazia e 
preoccupato nel vedere minacciati 
i meccanismi di garanzia della de- 
mocrazia stessa, in particolare 
quello spropositato premio di mag- 


gioranza che con la ratifica della 
legge Acerbo avrebbe trasformato 
il partito fascista nel padrone del 
Parlamento. Parlamento per il qua- 
le Matteotti nutriva un rispetto to- 
tale, in quanto luogo deputato al 
confronto politico e civile che il de- 
putato socialista aveva visto tra- 
sformarsi sotto i suoi occhi in luo- 
go di sopraffazione e di violenza. 
Matteotti sceglie il Parlamento 
per far sentire la sua voce in un di- 
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scorso celebre e importante, quel- 
lo del 30 maggio 1924 che abbiamo 
ricordato, nel quale denuncia le 
violenze in cui si sono celebrate la 
campagna elettorale prima e poi le 
votazioni e lo scrutinio. Decide di 
parlare in quel consesso, tempio 
della democrazia e, in qualche mo- 
doin quel tempio egli inizia a mori- 
re: il suo stesso discorso (elo scran- 
no da cui lo pronuncia) diventano 
illuogo della sua morte e il suo ulti- 
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mo discorso incarna il suo corpo 
sparito. 

Un discorso interrotto, lacerato 
dalle ingiurie, sempre sul punto di 
essere soffocato dalla sopraffazio- 
ne degli avversari politici fascisti, 
che velocemente hanno assunto 
l'aria arrogante dei nuovi padroni, 
eppure un discorso capace di ri- 
prendere forza e lanciare con vigo- 
re il suo grido di denuncia. Un gri- 
do sempre più disperato che è riu- 


scito nell’impresa di giungere sino 
anoi. 

Il terzo e ultimo aspetto investe 
la sua lungimiranza e coraggio. 
Matteotti capisce tra i primi che è 
in gioco il futuro stesso della demo- 
crazia ed è capace di intravedere 
ciò che sarebbe accaduto. Lo fa in 
un momento in cui ancora in mol- 
ti, forse in troppi, considerano il fa- 
scismo una parentesi passeggera 
se non un ponte tutto sommato ab- 


Le nostre iniziative online 


Il podcast con Antonio Scurati 
eil cortometraggio di Metropolis 


Si può ascoltare gratis 
sull’app di OnePodcast, 
Repubblica.it, Spotify, Apple 
Podcasts e Amazon Music il 
nuovo podcast in 6 puntate 
Scurati racconta il delitto 
Matteotti: prodotti da 
OnePodcast per Repubblica, 
e tratti da M. Il figlio delsecolo 
(Bompiani) con cui Scurati ha 
vinto lo Strega 2019, i 6 
episodi raccontano come 
quell'omicidio segno l’inizio 
del regime fascista. Si intitola 
invece Il primo a morire. 
Matteotti e cento anni di 
solitudine il corto di 
Metropolis firmato da 
Gerardo Greco e Cinzia 
Comandbè, con Laura 
Matteotti, nipote di Giacomo, 
ela partecipazione di 
Maurizio Molinari, Annalisa 
Cuzzocrea e Massimo 
Giannini, online e sul sito di 
Repubblica. 
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bastanza confortevole per traghet- 
tare l'Italia fuori dalla minaccia ri- 
voluzionaria. Già nei primi due an- 
ni della presa del potere da parte 
di Benito Mussolini, un periodo in 
cui la storiografia stessa non rin- 
traccia i caratteri del regime totali- 
tario che poi sarebbe durato un lun- 
go e sempre più tragico ventennio, 
Matteotti lancia con preveggenza 
un grido d’allarme: per lo smantel- 
lamento della democrazia, per l’at- 
tacco alla libertà di parola, per le in- 
timidazioni e le violenze fisiche 
perpetrate dagli squadristi agli or- 
dini del duce. Tutti elementi che 
nei mesi successivi sarebbero di- 
ventati l’ossatura autoritaria del fa- 
scismo trasformatosi in regime. 

Matteotti non è stato il solo a op- 
porsi con vigore al fascismo, ma la 
sua tragica parabola fa apparire la 
sua voce, a posteriori, una sorta di 
vox clamantis in deserto e il suo sa- 
crificio quello di un vero e proprio 
martire della democrazia italiana. 
Non è stato il solo a opporsi, è vero, 
ma certamente egli lo ha fatto con 
un coraggio che ancora oggi sor- 
prende, consapevole dei rischi che 
correva, e lo ha fatto come se non 
potesse fare altrimenti che difende- 
re sino in fondo i propri ideali an- 
che a costo di andare nel senso op- 
posto alla corrente della storia. An- 
dare controcorrente rispetto a 
quanti per interesse, per ignavia, 
per paura, per cinismo si assieparo- 
no ai due lati della strada con le 
braccia incrociate a guardare cor- 
rere il fascismo verso l’occupazio- 
ne di ogni spazio democratico, chi 
battendo forte le mani e chi accen- 
nando un malizioso sorriso ma tut- 
ti così simili a quell’Ttalia petrar- 
chiana che «i suoi guai non par che 
senta: vecchia, oziosa e lenta». L'I- 
talia di ieri e quella di oggi. 


Nella nuova edizione del saggio di Mauro Canali 


Le lettere 
che fanno luce 
sull'omicidio 


di Mirella Serri 


(ana o visto il domina- 
tore. L'uomo a 
cui si obbedisce 
perché si sente la 

« di lui infinita su- 
periorità. E ho de- 
ciso di passare al 

di lui incondizionato servizio». 
Chi é che implora, nella lettera del 
22 aprile 1923, di poter lavorare al 
servizio di Mussolini? Si tratta del 
capitano dei carabinieri Domeni- 
co Pallavicini che, a pochi giorni di 
distanza, dichiara di essere «sem- 
pre piü fascista, in quanto seguo il 
Duce per convinzione profonda 
che egli sia il solo uomo... degno di 
governare l'Italia». Pallavicini co- 
manda la compagnia esterna di Ro- 
ma dei carabinieri la cui compe- 
tenza si estende fino e oltre la loca- 
lità Quartarella dove, il 16 agosto 
1924, sarà trovato il cadavere di 
Giacomo Matteotti. In una delle 
due lettere dell’ufficiale del'Arma 
recuperate tra i documenti di Italo 
Balbo dallo storico Mauro Canali, 
Pallavicini si mette addirittura a di- 
sposizione totale di Mussolini: «po- 
trei riuscire utilissimo in tutto ciò 
che sia organizzazione; cura mora- 
le delle truppe, con scritti e confe- 
renze militari e politiche». Il milite 
insomma è pronto a fare la spia: 
l'offerta di Pallavicini verrà accet- 
tata dal Duce e questo personag- 
gio fino a oggi pressoché scono- 
sciuto diventerà una figura nien- 
taffatto trascurabile nella storia 
del fascismo. 

Canali, che pubblica le lettere ri- 
trovate nella riedizione fresca di 
stampa // delitto Matteotti (il Muli- 
no) a proposito della “casuale” 
scoperta della salma di Matteotti 
nei dintorni di Roma, ci spiega in 
modo convincente che le circo- 
stanze del ritrovamento illumina- 
no aspetti decisivi dell’assassinio 
di Matteotti. Fino a oggi si riteneva 
che il cadavere fosse stato indivi- 
duato a seguito del solenne impe- 
gno assunto da Mussolini ad inda- 
gare sulla scomparsa del deputato 
rapito il 10 giugno 1924. La versio- 
ne ufficiale fu che nel corpo si era 
imbattuto un cacciatore con il suo 
segugio. Poi era stato avvertito un 
brigadiere raggiunto immediata- 
mente dal capitano “stregato” dal 
Dominatore. In realtà, questa ver- 
sione appare un maledetto imbro- 
glio, osserva lo storico secondo il 
quale il rinvenimento dei resti di 
Matteotti venne pilotato dal Duce 
proprio attraverso Pallavicini. Il ca- 
pitano accorse infatti non appena 
fu trovata una giacca insanguina- 
ta che poi risultò essere del leader 
del Partito socialista unitario e arri- 
vò sempre tra i primi quando sche- 
letro, denti e cranio del parlamen- 
tare vennero trovati in una carbo- 
naia. Incredibili e numerosissime 
sono le incongruenze che Canali ri- 
scontra tra i diversi funzionari in- 
caricati delle indagini. Emerge, tra 
l’altro, che Pallavicini non rese 
mai conto da chi fosse stato infor- 


mato. Poi venne fuori che non esi- 
steva alcun cane che avesse con- 
dotto sulle piste di Matteotti. Inol- 
tre il recupero del corpo avvenne 
il giorno successivo a Ferragosto, 
guarda caso quando l'Italia era in 
ferie e non era possibile che gli 
operai scendessero in piazza ei de- 
putati dell'opposizione si mobili- 
tassero nel Parlamento deserto. Il 
capitano - che ottenne una grossa 
cifra per i suoi servigi, venne cac- 
ciato dall'Arma e reclutato dall'O- 
vra, la polizia politica segreta - fin 
dai giorni successivi al delitto era 
a conoscenza che il corpo di Mat- 
teotti era stato depositato dai sica- 
ri nella zona di sua competenza. 

La scoperta del ritrovamento pi- 
lotato da Mussolini oggi mette a ta- 
cere le divisioni tra gli storici che 
hanno ritenuto gli assassini diret- 
tamente manovrati da Mussolini e 
quelli i quali invece sostengono 
che il Duce non fosse il mandante 
diretto e che i suoi uomini avesse- 
ro interpretato il suo sdegno con- 
tro il deputato socialista in manie- 
ra arbitraria, dimostrandosi piü 
realisti del dittatore, andando ol- 
tre gli ordini del Capo che magari 
aveva sollecitato un rapimento ma 
non l'omicidio. Al contrario, il lea- 
der del fascismo fece ricorso ai ser- 
vigi di Pallavicini in una situazio- 
ne di grande emergenza: era pres- 
sato dai magistrati indipendenti 
che avevano fatto arrestare i sicari 
ed era atterrito dai ricatti di Dumi- 
ni che, incarcerato, minacciava di 
raccontare la verità. Il Duce diede 
quindi mandato di recuperare il 
cadavere in modo che gli imputati 
potessero affrontare un processo 
farsa e la vicenda si chiudesse sen- 
Za pericolosi sviluppi. Le due lette- 
re e altri documenti processuali a 
carico di Pallavicini riportati alla 
luce da Canali rivelano oggi una 
realtà per nulla gradita all'attuale 
destra di governo. Mussolini, dopo 
averrivendicato la sua responsabi- 
lità politica nel delitto il 3 gennaio 
1925 (fu reo confesso «per tutti i cri- 
mini e delitti commessi dal fasci- 
smo»), a Saló cambió idea e con il 
giornalista Carlo Silvestri cercó di 
accreditare la sua estraneità al ge- 
sto efferato, definendo quello di 
Matteotti «un cadavere gettato da- 
vanti ai miei piedi per farmi in- 
ciampare». Una tesi sostenuta dal 
Duce anche alla Camera il 13 giu- 
gno 1924: «Solo un nemico che da 
lunghe notti avesse pensato a qual- 
cosa di diabolico contro di me, po- 
teva effettuare questo delitto che 
ci percuote di orrore e ci strappa 
grida di indignazione». Spiegazio- 
ni che circolano ancor oggi e sono 
viste con favore negli ambienti di 
destra, impegnati a banalizzare la 
storia del fascismo, a svuotarla, a 
raccontarla privandola del pa- 
thos, del dramma e modificando 
infinela verità. 

La revisione storica è al centro 
degli interessi della nuova destra. 
Ma i documenti parlano chiaro. 
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Spettacoli 


Claudia Gerini alla stazione Termini, 
in partenza: «Sono sulla piattaforma 
con una signora appena conosciuta: 
parliamo dimamme e di figlie, di 
sorellanza femminile, di quanto sia 
importante che sia arrivata». 

Che pensa delle liste delle 
compagne di scuola “conquistate” 
affisse da alcuni ragazzi sulle classi 
del liceo romano Visconti? 

«Una vicenda abominevole. È amaro 
realizzare che a diciott’anni, in 
quinto liceo classico, dei ragazzi in 
gruppo decidano di fare una cosa 
così. Che abbiano bisogno di 
“annunciare”, “sbeffeggiare” 
qualcuno — non si capisce per cosa — 
per confermare la loro mascolinità, 
come a dire “ho scalato l'Everest". La 
vicenda non dovrebbe finire con un 
seiin condotta, l'episodio va 
condannato come un atto violento 
che fa parte della cultura dello 
stupro. Ed è il momento di una legge 
per parlare di sessualità e affettività 
nelle scuole». 

Venerdì 14 giugno lei sarà alla 
Milanesiana con il Solis String 
Quartet per lo spettacolo-concerto 
“Qualche estate fa. Vita, poesia e 
musica di Franco Califano”. 

«Una bellissima passeggiata nella 
poesia di Califano, quattro archi, 
dieci brani introdotti dal monologo 
di una donna. La ragazzina che si è 
innamorata di lui durante un’estate 
di quando erano sedicenni, la 
persona che lo vede passare tutte le 
sere nelle vie di Trastevere, la 
prostituta che lo aspetta innamorata, 
una madre che l’ha visto crescere 
troppo in fretta. Le donne sono state 
il suo motore e la sua dannazione». 


< Milanesiana 


E Fino al 9 agosto 
il festival ideato 
e diretto da 
Elisabetta Sgarbi 
P 


Il tema della Milanesiana 2024 
scelto da Elisabetta Sgarbi è “La 
timidezza e i suoi opposti”. 

«Nel mio lavoro è insito l’essere 
espansivo, la timidezza sul palco l'ho 
vinta negli anni. Magari mi capita 
quando chiedo un autografo per mia 
figlia.Trovo che la timidezza sia una 
qualità dolcissima». 

E i suoi opposti? 

«Anche la sfrontatezza è una qualità, 
bisogna battersi per ciò che si merita. 
Ma se diventa prepotenza è orribile». 

Daragazzina com’era? 

«Volevo fare l’attrice, la ballerina. A 
scuola dalle suore, ero preoccupata 
di comportarmi nel modo giusto. Ma 
ai provini, lo spot dei cioccolatini a 13 
anni, ballavo, facevo le faccette. 
Volevo rendermi interessante». 

I genitori? 

«Non entusiasti, ma capivano che 
non era un capriccio. Con papà 
vedevamo i film neorealisti, non lo 
spaventava l’idea di una figlia attrice. 
È iniziata con un coupon sulla rivista 
Cioè. Mi selezionano per Miss 
Teenager, mamma mi accompagna, 
“ma sei sicura?". Di fronte alla 
determinazione mi asseconda». 

Ha diretto un corto per i Cento 
anni di Istituto Luce che riguarda i 
“provini”. 

«Ho scelto il tema “scuola di mogli”, 
in archivio c’erano corsi e concorsi 
per donne ideali. Cucivi, cucinavi, 
facevi cocktail... era concepita così 
una moglie, una colf. Ho aggiunto 
una vecchietta, Paola Minaccioni, 
recita una testimone del tempo, che 
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I miei non erano 
favorevoli alla 
carriera nello show 
business ma poi 
hanno capito che 
non era un capriccio 


Accetto le nuove 
sfide con lo stesso 
entusiasmo che 
avevo da ragazzina 
quando facevo 
i primi provini 
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< Attrice 

Claudia Gerini, 52 anni, sarà in scena il 
14 giugno alla Milanesiana nello 
spettacolo concerto con il Solis String 
Quartet Qualche estate fa. Vita, 
poesia e musica di Franco Califano. 
Sopra, con Sergio Castellitto in Non ti 
muovere (2004) e, in alto, con Carlo 
Verdone in Viaggi di nozze (1995) 


Claudia 


Gerini 


“Anche se per tutti sono Jessica 
ho dovuto combattere la timidezza” 


di Arianna Finos 


arrivava sempre seconda. Buffo». 

Primi film? 

«Il set era la mia giostra, mi sentivo 
nel mio. In un’estate feci Ciao ma’, un 
gruppo di adolescenti al concerto di 
Vasco Rossi, di cui ero fan. Girammo 
durante un suo vero concerto. E 
Poveri ricchi di Sergio Corbucci, figlia 
dei miliardari Lino Banfi e Laura 
Antonelli, una diva affascinante». 

“Francesca e Nunziata” di Lina 
Wertmuller, con Sophia Loren? 
«Carismatiche e diverse. Sophia diva 
materna, Lina Gianburrasca 
visionaria e coraggiosa. Quando Lina 
raccontava delle quattro di mattina 
fatte al Piper e poi direttamente sul 
set, Sophia la guardava a occhi 
sgranati: “Io sul set sono sempre stata 
disciplinata, la sera a letto presto”». 

Il set in cui si è emozionata? 
«John Wick 2, a Caracalla, mi sono 
sentita potente, abito a sirena 
paillettato e zibellino, tappeto rosso 
di 70 metri, quattro guardie del 
corpo, trecento 
comparse, principi 
indiani, cardinali. 
Con Castellitto, Nor 
timuovere, ho 
vissuto momenti 
quasi veri. In La 
passione di Cristo 
mi ha turbato 
vedere Gesù 
fustigato. Recitavo 
in latino, 
ringraziando le 
versioni fatte al 
classico». 

Disavventure? 
«Non amo girare la 
notte, freddo, 
sonno, fatica. Una 
sequenza 
interminabile di 
Suburra, un 
cardinale che 
voleva togliersi la 
vitae io sue giù per 
le scale coni tacchi 
a spillo e le gambe 
tremanti. Alla fine 
invece che 
persuaderlo volevo 
dirgli “buttati”, andiamo a casa. E poi 
Viaggi di nozze. Carlo odia la notte, in 
una scena silenziosa un tizio 
continuava a ridere e Carlo, esausto, 
sbotta: “basta lasciateci lavorareee"». 

Colpi di fulmine e disillusioni? 
«Disillusioni no, tengo le aspettative 
basse. Con alcuni attori è subito 
naturale: Verdone, Fresi, Gassmann». 

Etichette di cui liberarsi? 
«Ancora oggi nei paesi mi vengono a 
dire “lo famo strano”. Ma non è stato 
un problema, da Jessica in poi ho 
scelto cose diverse». 

Con chi vorrebbe lavorare? 
«Virzì, Martone, Bellocchio, ancora 
con Castellitto, Verdone, Gassmann. 
Scommetto con entusiasmo della 
ragazzina che faceva i provini. Ne 
faccio ancora, specie per progetti 
internazionali. Non mi sento una 
sfigata. Amo il mio mestiere e sogno 
ancora». 

Provino andato male? 

«Mi chiamano per Equalizer 3, girato 
inItalia, una barista cinquantenne. 
“Cavolo sono io”. Affitto nella calura 
di giugno uno studio peril selftape, 
coinvolgo un collega per le battute. 
Mi riempio di spray per scurire i 
capelli, bionda con gli occhi verdi 
non sembro italiana. Il provino viene 
bene. Corro al concerto di Vasco 
Rossi, con figlie e un’amichetta. Nella 
calca si scioglie lo spray col sudore, 
colano rivoli neri su viso e collo. 
Scoprirò poi che i produttori avevano 
cambiato idea: volevano una italiana 
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di Andrea Silenzi 


Lou Reed, il suo grande mentore, la 
definiva *un angelo". Salita alla 
grande ribalta a metà degli Duemila 
con l'album Fm a bird now, Anohni 
era conosciuta come Antony & The 
Johnsons. Oggi e un'artista tran- 
sgender, attivissima sul fronte dei 
diritti Lgbtq-* e su quello della dife- 
sa dell'ambiente. Anohni Hegarty 
ha recuperato la sigla Johnsons, 
omaggio all'attivista Marsha P.John- 
son, trovata morta nel fiume Hud- 
son nel 1992: «Nel 1995 ho intitolato 
a lei la mia band: a quei tempi non 
era conosciuta al di fuori di una pic- 
cola comunità. Ho voluto tracciare 
un cerchio intorno alla sua figura 
che è sempre un’ispirazione per 
me». 

Anohni & The Johnsons, dopo an- 
ni di assenza dall'Italia, saranno 
ospiti del Ravenna Festival il 15 giu- 


gno: 9 musicisti che riproporanno 
brani tratti dalla carriera della lea- 
der. «Recupero parte della musica 
che ho scritto in questi anni - spiega 
Anohni - per affrontare temi come 
l'eco-collasso del nostro pianeta e i 
tanti aspetti del nostro malessere 
sociale e politico, con tutta la nuova 
coscienza che sta emergendo. Spe- 
rando che possa essere utile alle 
persone». Quando le si chiede se la 
condizione delle donne e della co- 
munità trans stia migliorando ri- 
sponde con una certa amarezza: 
«Allo stesso modo in cui alcuni pic- 
coli fiumi stanno diventando piü pu- 
liti man mano che l'oceano muore, 
Sl». 

Nel 2023 ha pubblicato l'album 
My back was a bridge for you to cross 
profondamente ispirato al soul che 
veniva insegnato nelle scuole in 
Gran Bretagna(«L'enorme strategia 
di sopravvivenza che cantanti co- 
me Marvin Gaye hanno offerto ai 


L'artista transgender in concerto a Ravenna il 15 giugno 


La sfida di Anohni 


“La mia voce a chi lotta 
per i diritti Lebtq+” 


giovani di tutto il mondo è stata fon- 
te di ispirazione assoluta»), mentre 
il suo precedente album inciso co- 
me Anohni, Hopelessness, contene- 
va un brano intitolato /f's my fault: 
«Volevo utilizzare il mio punto di vi- 
sta anche per mettere a nudo i dan- 
ni inflitti agli altri e al pianeta. Co- 
me consumatrice e come benificia- 
ria contribuisco a una crisi crescen- 
te, a volte per desiderio personale e 
altre volte come membro di una so- 
cietà che sovvenziona l’industria 
bellica, tanto per fare un esempio. 
In questo senso mi sento responsa- 
bile». Inglese di nascita, Anohni ha 
tratto profonda ispirazione da musi- 
cisti come Nina Simone, Kate Bush 
e Boy George per poi arrivare nella 
New York più all'avanguardia dove 
conobbe tra gli altri Lou Reed e Lau- 
rie Anderson. Fu proprio Reed a re- 
gararle visibilità e credito nel mon- 
do musicale newyorkese: «Non di- 
menticherò mai l’ultima volta che 


A Cantante 

Anohni (52 anni), artista 
transgender già nota 
come Antony & the 
Johnson. Sarà in italia per 
un unico concerto il 15 
giugno al Ravenna Festival 


"Mi sento spesso 
responsabile 
perché faccio parte 
di una società 
consumistica 
che alimenta anche 
l'industria bellica" 
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ho diviso il palco con Lou, a Parigi. 
Abbiamo cantato Candy says (un 
vecchio brano dei Velvet Under- 
ground, zdr) alla fine del mio 
show». 

Particolarmente critica nei con- 
fronti del Vaticano («Nella sua guer- 
ra al corpo delle donne, la Chiesa ha 
sempre identificato i corpi trans co- 
me capri espiatori sacrificabili»), 
Anohni non si sente un guardiano 
spirituale della comunità Lgbtq+ co- 
me è stata il suo modello Marsha 
P.Johnson: «Non ho nulla della chia- 
rezza spirituale di Marsha, della sua 
profondità di generosità o del suo 
coraggio. Sono un’artista, non pro- 
prio una tutrice. Ma capisco che pos- 
siamo funzionare come icone e capi- 
sco che ci si rivolge alle voci degli al- 
tri per trovare conforto. Questo è 
qualcosa che ha fatto così tanto nel- 
la mia vita... cercare di raggiungere 
la voce degli altri». 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzione 
di collagene nell'organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della celluli- 
te. La soluzione? Signasol è una 
bevanda specificamente formu- 
lata per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali peptidi al 
collagene contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare la 
pelle dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e di 
una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
® Immagine a scopo illustrativo 


Focus: i nervi 


Sciatica: che cosa fare quando 


il nervo provoca fastidi? i 


Ecco come uno speciale complesso di micronutrienti 
accende la speranza di milioni di persone affette 


da disturbi di questo genere. 


Stare seduti per tante ore 
dietro una scrivania o in 
macchina, sollevare carichi 
pesanti oppure chinarsi nel 
modo sbagliato sono com- 
portamenti che possono dare 
origine a fastidiosi disturbi, 
come la sensazione di pun- 
ture di spilli o bruciore nella 
parte bassa della schiena e 
la tensione che dal gluteo 
si diffonde fino al piede, a 
volte accompagnata da altri 
sintomi quali intorpidimento 
o formicolio. Per coloro che 
soffrono di queste problema- 
tiche diventa particolarmente 
difficile affrontare le normali 
attività quotidiane. La causa 
più frequente dei fastidi alla 
parte posteriore del corpo è 
il nervo sciatico, il nervo più 
lungo e voluminoso del no- 
stro organismo. 


Il nervo sciatico: un 
impulso sensoriale 
superiore al metro di 
lunghezza 

Costituito da una fitta rete 
di massimo 40.000 fibre 
nervose, il nervo sciatico 
ha origine nella parte bas- 
sa della schiena, scende 
lungo la parte posteriore di 


entrambe le cosce e si rami- 
fica fino alla punta dei piedi. 
Questo nervo svolge una 
funzione particolarmente 
importante: è responsabile 
della trasmissione di segnali 
e stimoli tra il cervello e le 
gambe, permettendo così al 
corpo umano di percepire 
le sensazioni negli arti infe- 
riori. Affinché il nervo possa 
adempiere correttamente 
i propri compiti principali, 
deve essere intatto. Infatti, 
solo i neuroni sani possono 
svolgere normalmente le 
loro importantissime funzio- 
ni nell'organismo. È qui che 
entra in gioco il complesso 
intelligente di micronutrien- 
ti conosciuto con il nome di 
Mavosten (acquistabile in 
farmacia). 


Micronutrienti essenziali 
per la salute dei nervi 
Tutti i 15 ingredienti conte- 
nuti in Mavosten svolgono 
un ruolo specifico per la 
salute dei nervi e si comple- 
tano l'un l'altro in maniera 
ottimale. Grazie a questa 
formula, Mavosten riesce 
a creare quattro presuppo- 
sti significativi per garantire 


una sana funzionalità dei 
nervi (compreso quello scia- 
tico): protezione delle fibre 
nervose, normale trasmis- 
sione degli stimoli, normale 
funzionamento del sistema 
nervoso e protezione dallo 
stress ossidativo. Lo zinco 
interviene ad esempio nel 
processo di divisione cellu- 
lare, mentre l'acido folico 
favorisce la produzione e la 
formazione di nuove cellu- 
le. Mavosten contiene inol- 
tre altri importanti elementi 
quali tiamina, riboflavina e 
rame, che contribuiscono al 
normale funzionamento del 
sistema nervoso. Lo speciale 
ingrediente chiamato colina 
contribuisce invece al nor- 
male metabolismo dei lipidi. 
Questa sostanza é essenzia- 
le per mantenere la struttura 
e la funzione dello strato pro- 
tettivo ricco di grassi che cir- 
conda le fibre nervose. Solo 
se lo strato protettivo é intat- 
to, é infatti possibile garanti- 
re la corretta trasmissione di 
stimoli e segnali. 


Il nostro consiglio: Assu- 
mere Mavosten una volta al 
giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Immagine a scopo illustrativo 


IL NERVO SCIATICO 


è il nervo più lungo e voluminoso 


del nostro organismo, che 


dalla parte bassa della schiena 
scende fino alla punta dei piedi. 


Perla farmacia: 


Mavosten 


(PARAF 975519240) 


Mavosten 
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EUROPEI DI ATLETICA A ROMA 


Sport 


di Emanuela Audisio 


ROMA — È l'Italia, è l'Europa, è un 
continente che si muove, che viag- 
gia, che si mischia. La guardi in fac- 
cia, è l'armocromia dell'atletica, co- 
lor gioventù. Non sono solo le disgra- 
zie del mondo a comporre le squa- 
dre, ma anche le occasioni. Se guar- 
di alla pelle non indovineresti la na- 
zionalità, perché nello sport la diver- 
sità ha piena cittadinanza. E forse 
nemmeno dai nomi: Daisy, Zaynab, 
Marcell, Mattia, Fausto, Emmanuel, 
Lorenzo, Larissa, Dalia, Yeman, Ca- 
talin, Ayomide, Dariya, Chituru, 
Giancarla. Radici, nascite, storie dif- 
ferenti, ognuno ha la sua, non tutte 
fanno piangere, non solo povertà, 
guerre, migrazioni, approdi difficili, 
ma anche incroci multiculturali, la- 
voro, studi all'estero. 

Prendete la quattrocentista Gian- 
carla Dimich Trevisan, è nata in 
America, a Laguna Niguel, é cresciu- 
taaLaguna Beach da padre architet- 
to, figlio di immigrati italiani, che si 
è trasferito in California per lavoro. 
Lorenzo «Lollo» Simonelli, talento e 
campione europeo dei 110 ostacoli, 
romano della Cecchignola, é nato a 
Dodoma in Tanzania da padre italia- 
no, Marco, antropologo e ricercato- 
re Cnr, madre tanzaniana, Liliane, e 
a 5 anni si è trasferito in Italia dove 
studia scienze motorie. Lo sprinter 
gigante, Chituru Ali, 49 e mezzo di 
scarpe, è nato a Como, da mamma 
nigeriana e papà ghanese, è cresciu- 
to ad Albate, in affido alla famiglia 
Mottin e da tre anni vive a Roma. Di 
Yeman Crippa, lo sapete già, è nato 
a Dessié, Etiopia, a cinque anni è sta- 
to adottato dalla famiglia Crippa di 
Milano che ha preso anche gli altri 
fratelli e sorelle e cugini, rimasti or- 
fani. Yeman ieri ha dato via alla dop- 
pietta con Pietro Riva (che ha fatto 
ciao ciao con la mano al tedesco Pe- 
tros superandolo sul traguardo ed è 
stato solo ammonito): all’Italia è an- 
dato anche l’oro a squadre. 

Il mezzofondista Catalin Tecucea- 
nu, occhi azzurri, nato a Tecuci in 
Romania, è arrivato a Trebaseleghe, 
provincia di Padova, all’età di 8 anni 
e mezzo, con mamma, due fratelli e 
sorella, per ricongiungersi al padre, 
ha avuto la cittadinanza nel 2021. Ie- 
ri ha preso il bronzo sugli 800 nella 
gara vinta dal francese Gabriel Tual. 
Il pesista Zane Weir è nato in Suda- 
frica, ha studiato a Durban, è diven- 
tato lanciatore a Johannesburg, è 
laureato in contabilità finanziaria e 
vive a Schio dove è allenato da Paolo 
Dal Soglio. Quando suo nonno Ma- 
rio Gherbavaz ha mostrato i primi 


Le nuove frontiere 
del made in Italy 
Tante storie di vita 
dietro le medaglie 


Non solo povertà 
e migrazioni, ma anche 
radici, nascite, scambi 
con l'estero di un Paese 
in continuo movimento 


<d Dosso 
Zaynab Dosso, 
terza ieri nei 
100, nata in 
Costa d'Avorio 
nel 99’, nel 
2009 si è 
ricongiunta con i 
genitori a 
Rubiera (RE). 
Ora vive a Roma 


> Tecuceanu 
Bronzo ieri negli 
800, Catalin 
Tecuceanu é 
nato nel 1999 in 
Romania. Con la 
famiglia si è 
trasferito a 
Trebaseleghe — 
(Pd) nel 2008. È 
italiano dal 2021 


< Battocletti 
24 anni, di 
Cavareno (Tn), 
l'oro dei 5000 è 
figlia dell'ex 
mezzofondista 
azzurro Giuliano 
e di Jawhara 
Saddougui, di 
origini 
marocchine 


D Ali 

Argento nei 100, 
padre ghanese, 
madre nigeriana, 
lui é nato a Como 
ecresciuto ad 
Albate, affidato 
alla famiglia 
Mottin. Ha avuto 
la cittadinanza 
solo a 18 anni 


< Furlani 

Nato a Marino, 
papà Marcello é 
un ex altista. Lo 
allena la mamma 
Khaty Seck: ex 
velocista, figlia di 
un diplomatico 
senegalese, a 16 
anni arrivò in 
Italia 


sintomi dell’ Alzheimer, ha pensato 
di fare il viaggio di ritorno: «Nonno 
era da partito da Trieste nel 1956 per 
trasferirsi in Rhodesia, l'attuale Zim- 
babwe, dove ha iniziato a lavorare 
come operatore ferroviario, ha osa- 
to. Io ho fatto la rotta opposta e al 
porto di Trieste ho guardato il largo 
e pensato a che cosa potesse prova- 
re quell'uomo che lasciava tutto sen- 
za garanzie. Ho capito che dovevo 
farlo anche io, con le spalle piü co- 
perte, ma con la stessa urgenza». 

Brayan Lopez, quattrocentista, è 
nato a San Juan de la Maguana, Re- 
pubblica Dominicana, vive a Torino, 
a 9 anni ha raggiunto la mamma Ne- 
ris che si era risposata per trasferirsi 
aCigliano (Vercelli) e poi é andato in 
affidamento a San Secondo di Pine- 
rolo (Torino). La sprinter Zaynab 
Dosso, nuova primatista italiana dei 
100 metri con il tempo di 11”01 regi- 
strato ieri in semifinale, in finale ha 
preso il bronzo con 11"03 per quat- 
tro millesimi, al fotofinish con la po- 
lacca Swoboda, argento, nella gara 
vinta dalla britannica Dina 
Asher-Smith (10”99). Dosso è nata in 
Costa d’Avorio, è arrivata in Italia 
nel 2009 da Abidjan per ricongiungi- 
mento coni genitori, partiti sette an- 
ni prima in cerca di lavoro. Ha sco- 
perto l’atletica quando aveva 13 an- 
ni grazie all'insegnante di educazio- 
ne fisica. È cittadina italiana dal 
2016, dall’Emilia, viveva a Rubiera, 
Reggio Emilia, si è trasferita a Roma. 
Di Marcell Jacobs nato a El Paso in 
Texas siete già informati, come del- 
la saltatrice Larissa Iapichino, figlia 
di Fiona May e di Gianni, tutta l'Ita- 
lia l'ha vista crescere (anche nello 
spot pubblicitario). Gli atleti delle 
siepi, Osama Zoghlami e il gemello 
Ala, sono arrivati a due anni con la 
famiglia dalla Tunisia per stabilirsi a 
Valderice, nel Trapanese. Il duecen- 
tista Diego Aldo Pettorossi, nato a 
Bologna, è figlio di Mario, della Co- 
sta d'Avorio, ex giocatore di basket 
della Billy Milano. Diego ha iniziato 
con il rugby, é andato in America, in 
Texas, nell'università di San Anto- 
nio per un master in analisi dei dati. 
Latriplista Dariya Derkach é nata in 
Ucraina a Vinnitsa, é figlia d'arte, 
nel 2002 è arrivata in Italia con la fa- 
miglia, si allena a Formia, ma ha do- 
vuto aspettare il 2013 per gareggiare 
con la maglia azzurra. Il suo collega 
triplista, Chiebuka Emmanuel Ihe- 
meje, è nato a Carrara, da genitori ni- 
geriani, è cresciuto a Zingonia, in 
provincia di Bergamo, poi ha segui- 
to la famiglia a Los Angeles dove stu- 
dia. La lista è lunga e si arricchirà. 
L'Italia è la loro casa. 
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Il campione olimpico ed europeo dei 100 metri 


La tabella di Jacobs 
missione in Finlandia 
per correre sotto i 10" 


ROMA — In progresso, ma un deci- 
mo lontano. Un metro indietro. 
Con 10”02 Marcell Jacobs sabato 
ha rivinto il titolo europeo, ma 
per confermarsi a Parigi dovrà fa- 
re molto meglio. Il tempo non lo 
soddisfa, l’ha detto lui stesso: 
«Pensavo di correre in 9”92». Era 
il crono promesso dal suo nuovo 
coach, il californiano Rana Rei- 
der, che ha anche programmato 
il tempo per la finale olimpica: 
9”90.Iritardi sulla tabella di mar- 
cia ci sono, ma di rincorse impos- 
sibili ne abbiamo già viste tante. 
Ai Giochi soltanto Carl Lewis (do- 
po la squalifica di Ben Johnson) e 
Usain Bolt sono riusciti a difende- 
re il titolo, il giamaicano addirittu- 
ra due volte. È vero che quest'an- 
no i cento metri a livello mondia- 
le sono molto meno fast, i 200 me- 


tri invece filano molto, l'america- 
no Noah Lyles a New York ha appe- 
na realizzato 19"77. Ma è anche ve- 
ro che a maggio del 2021, anno dei 
Giochi di Tokyo, Marcell corse in 
9"95 e vinse l'oro olimpico in 
9"80. 

Jacobs non scende sotto i 10" da 
ventidue mesi, dalla finale degli 
Europei di Monaco di Baviera 
quando in 9"95 conquistò il titolo 
sul britannico Zharnel Hughes, 
9"99, nato ad Anguilla, che però si 
allena in Giamaica con Glenn 
Mills, tecnico di Bolt. E l'altra sera 
subito dopo aver corso la sua otta- 
va gara stagionale si è toccato una 
gamba, pur rassicurando tutti: 
«Solo crampi dovuti alle due gare 
ravvicinate». Magari sarà un po’ 
ipocondriaco, ma da sempre com- 
batte con una sua fragilità fisica (è 


"n 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


L'Al-Nassr tenta Szczesny 


L’Al-Nassr di CR7 in pressing su Szeszny. Il portiere della Juve, 
6,5 milioni a stagione fino al 2025, deve decidere se accettare 
la proposta dei sauditi. Thiago Motta punta su Di Gregorio, in 
arrivo dal Monza, e Perin, cui sarà rinnovato il contratto. 


Carrarese promossa in B dopo 76 anni 


Impresa della Carrarese, che dopo 76 anni torna in Serie B grazie 
alsuccesso allo stadio dei Marmi di Carrara per 1-O sul Vicenza 
nella gara di ritorno della finale play-off di C (gol di Finotto al 
6’). La Carrarese raggiunge Mantova, Cesena e Juve Stabia. 
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Italia-Olanda 3-O, per Parigi è quasi fatta 


Settimo successo in 8 partite dopo la seconda settimana di 
Nations League per gli azzurri, ormai virtualmente qualificati alle 
Olimpiadi: a Ottawa battuta l'Olanda 3-0 (25-18, 25-15, 25-21), Il 
pass matematico potrebbe arrivare con la Polonia il I9 giugno. 


k8) Doppio oro 
Yeman Crippa, 
27 anni, ha vinto 
ierila mezza 
maratona.La 
doppietta con 
Riva (29) vale 
anche l’oro nella 
prova a squadre 


REUTERS 


a 
L 


Marcell Jacobs, 29 anni 


il motivo per cui lasció il salto in 
lungo). Il 18 giugno andrà a corre- 
rea Turku in Finlandia su una pi- 
sta non velocissima. Deve limare 
il suo tempo in modo da poter go- 
dere a Parigi di una batteria piü fa- 
vorevole e di piü sicurezze. Un 
campione olimpico urla, non sus- 
surra. La partenza è migliorata, 
l'assetto di gara anche, gli manca- 
no ancora venti metri di progres- 
sione, quella che prima sbranava 
gli avversari. Nessuna finale olim- 
pica è già assegnata, ma sotto i 
10” c'é già una bella compagnia 
(sono in 16). Mancano meno di 
due mesi per incassare fiducia, 
far andare le gambe alla stessa ve- 
locità, e ritrovarsi. Non ad avere 
paura, ma a farla agli altri. 

— e.a. 
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Ha vinto nella sua città 

i 11O hs, ha il secondo 
miglior tempo del 2024 
Ai Giochi lotterà per l'oro 
eil suo cappello di paglia 
è già un simbolo 


Ostacolista 
Lorenzo Ndele 
Simonelli, 22 anni, 
oro nei 110 ostacoli 


ROMA — Lorenzo Ndele Simonelli, 
cosa faceva il 1? agosto 2021? 

«Ho visto Tamberi che vinceva l’oro 
alle Olimpiadi e sono saltato sul 
divano. Poi è arrivato Jacobs, e sono 
saltato di nuovo. La scena si è 
ripetuta quando la 4x100 ha vinto 
l’oro: mi sono detto “voglio andare 
anch'io alle Olimpiadi però”». 

Ce l’ha quasi fatta. Lorenzo Simonelli 
è lo scirocco che soffia sui 110 
ostacoli, con l’argento mondiale 
indoor, l’oro europeo e un metafisico 
13”05 che lo pone al secondo posto 
nelle liste mondiali 2024 a 2 
centesimi da Grant Holloway, quasi 
un Edwin Moses delle barriere da 106 
centimetri. Nel giro di un anno il 
romano della Cecchignola si propone 
a Parigi come uno dei favoriti per le 
Olimpiadi tanto sognate, in un 
mondo affollato di allenamenti, 
sorrisi, manga e amore per l'Africa 
continente della madre e campo di 
battaglia contro la piaga dell’Aids per 
il padre antropologo. 

Se i 100 olimpici sono stati vinti 
da un italiano, perché non i 110 hs? 
«Magari.Icinque ori di Tokyo hanno 
dato a me e a molti altri giovani la 
motivazione e la voglia di 
raggiungere un giorno quei risultati. 
Se verranno raggiunti bene, 
altrimenti pace. L'importante è aver 
il sogno, quello vale quanto aver 
raggiunto l’obiettivo. Io il sogno ce 
Pho e spero di realizzarlo». 

Non si accontenterebbe della 
finale a Parigi? 

«Non mi accontento mai di nulla, era 
così agli Europei, sarà lo stesso ai 
Giochi». 

Quindi si aspettava quel tempo? 
«No, no, assolutamente. Sapevo che 
potevo migliorarmi, ma così tanto no. 
Sono estasiato». 

Quando ha scoperto la vocazione 
dell’ostacolista? 

«A dieci anni. All’inizio facevo di 
tutto, campestri, salto in lungo, alto, 
lanci, poi mi accorsi che andavo 
meglio nelle gare più brevi e veloci. 
Feci una prova sugli ostacoli». 

L’illuminazione? 

«Feci veramente schifo, non sapevo 
comesi corresse. Passavo gli ostacoli 
acavalcioni, mi dissi “mai più, non mi 
piacciono”. La mia allenatrice Marta 
Oliva dell'Esercito Sport ha insistito: 
“Ora ti insegno, magari esce fuori 
qualcosa di buono”. Aveva ragione». 

Stava già nell’Esercito? 

«Ero in una società dilettantistica che 
si chiama così perché ha la sede al 
centro sportivo dell’Esercito, ci può 
andare chiunque, è molto inclusiva. 
Poi quando ho cominciato ad 
ottenere i primi risultati Esercito mi 
ha voluto tenere in casa, hanno 
creduto in me sin dall’inizio». 

Ci racconta la storia della sua 
famiglia? 

«Sono nato in Tanzania, aDodoma, 
dove mio padre antropologo lavorava 
già da otto anni e aveva incontrato 
mamma, che è di Mwanza. Lui si 
occupava all'epoca della lotta all' Aids 
nelle nazioni più colpite in Africa, era 
stato anche in Mali dove fece la tesi di 
laurea. Ha collaborato con progetti 
perla costruzione di ospedali e 


L'intervista 


Lorenzo Simonelli 
o,imanga,la Tanzania 


Diventeròil re dei pirati 


scuole nel continente. Ora è in Italia 

dove lavora anche peril G7 eil G20, 

suitemi della salute globale. Viviamo 

alla Cecchignola, con mia sorella 

Giulia ela mia ragazza Alice». 
Haricordi dell'Africa? 


di Mattia Chiusano 


Stimoli frequenti (anche notturni]. 


Cara prostata . 
quanto mi costi! 


PROSTATA?” 


È un integratore alimentare a base di Serenoa Repens titolata. 


Una compressa al giorno contribuisce a favorire la funzionalità della 
prostata e delle vie urinarie. 


Nuovo formato 
LA CONVENIENZA 
RADDOPPIA! 


con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna 


60 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna 


A SOLI 19,90 € 


IN FARMACIA, PARAFARMACIA ED ERBORISTERIA 


Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. 
Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


Prostat Act è distribuito da & F&F srl - 06/9075557 - mail: info@linea-act.it 


Q © www.linea-act.it 
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«Nei primi quattro anni in cui ci ho 
vissuto ci spostavamo molto dalla 
Tanzania al Kenya tornando spesso 
inItalia, quindi no, assolutamente 
niente. Manco dal 2016, a fine estate 
dopo Parigi vorremmo tornarci». 

È romano e anche romanista? 
«Scusatemi, di calcio non so molto». 

Sta diventando un simbolo 
dell’atletica internazionale il 
cappello di paglia che indossa in 
onore del manga “One Piece”. 
«Leggo il volumetto che esce una 
volta a settimana e ogni volta mi gaso 
sempre di più, è bellissimo e 
consiglio a tutti di leggerlo. Non è 
solo un cartone perragazzi, ma ha 
significati profondi, mi hanno fatto 
crescere molto. Dal punto di vista 
mentale e anche fisico». 

Com'è nata questa folgorazione? 


Mio padre fa 
l'antropologo, arrivò 
in Africa per la lotta 

all’Aids. Dai giorni 
duri mi sono rialzato 
come Monkey D. Rufy 

leggendo One Piece 


«Hoiniziato a leggerlo intorno al 
2015-16, è stato amore a prima vista: la 
trama, i personaggi e la mentalità del 
protagonista Monkey D. Rufy, il 
capitano dei Pirati di Cappello di 
paglia in cui mi rivedo, diciamo. One 
Piece per me è stata fonte di 
ispirazione: nei momenti un po’ più 
complicati ho cominciato ad 
affrontare le cose col sorriso. 
Rialzarsi sempre, demoralizzarsi 
mai, come Monkey D. Rufy. Ho 
grandi ambizioni e do tutto per 
raggiungerle: questo mi ha insegnato 
il maestro Eiichiro Oda. ARomami 
sono sentito quasi il re dei Pirati: ci 
sto lavorando, sicuramente lo 
diventerò». 
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VALMORA 


LA FONTE DELLA TUA NATURA 
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Acqua Valmora sostiene da sempre il tennis italiano 
ed é orgogliosa di questo primato storico. 


SETE VALMORA 


TENNIS e PADEL 


ACQUA MINERALE 


ACQUA UFFICIALE 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


Sport 


1-0 ALLA BOSNIA NELL'ULTIMA AMICHEVOLE PRIMA DI EURO 2024 


Fra cinque giorni 
l'esordio con l'Albania 
Spalletti: “Passo avanti, 
ho avuto delle risposte” 


dal nostro inviato 
Enrico Currò 


EMPOLI — Prima di salire sull'aereo 
perla Germania, la Nazionale si è pe- 
sata sulla stessa bilancia scelta una 
settimana fa dall'Inghilterra: il con- 
fronto con la resistibile Bosnia attua- 
le. Il diverso risultato (1-0 con salva- 
taggio finale di Donnarumma per l'I- 
talia, contro il 3-0 degli inglesi a 
Wembley) non va preso come para- 
metro indicativo, visto il progressi- 
vo miglioramento di una squadra 
che non ha esibito il volto definitivo 
dell'esordio all'Europeo con l'Alba- 
nia, tra cinque giorni a Dortmund. 
Se peró la formazione attende so- 
prattutto l'innesto prezioso di Barel- 
la, ancora in dubbio, la tattica appa- 
re prossima alla volontà di Spalletti: 
è forgiata sulla difesa a tre, sulle ro- 
tazioni in avanti attorno a Scamacc- 
ca e sull'uso continuo delle fasce. Il 
ct rimanda all'esordio agli Europei: 
«Siamo convinti di avere una buona 
squadra. Ma serve il clima della par- 
tita vera». 

Gli avversari guidati dalla gloria 
del calcio bosniaco Barbarez non si 
presentavano nella migliore versio- 
ne: senza 5 titolari, su tutti Dzeko e 
Kolasinac. Eppure la Nazionale ha 
subito un paio di punture, per un ec- 
cesso di confidenza di Calafiori in 
palleggio (Donnarumma ha sventa- 
to il rasoterra di Hajradinovic, a con- 
ferma della propria indispensabili- 
tà)eacausa di una copertura un po' 
sommaria, che Gigovic, incursore 
del Midtjyilland costruito con gli al- 
goritmi, ha presto smascherato. 

Gli azzurri, senza algoritmo, han- 
no provato ad alzareil ritmo, apprez- 
zati dall'indulgente pubblico di Em- 
poli, che ha applaudito il profeta in 
patria Spalletti, l'Under 17 premiata 
per il fresco titolo europeo e i calcia- 
tori passati di qui: Cambiaso, Fratte- 
si, Vicario, Dimarco e Di Lorenzo. 


li a veritè è che avremmo bisogno di un 


k8) Quinto gol 
Davide Frattesi in 
azione contro la 
Bosnia. ll giocatore 
dell'Inter ha 
segnato la 5? rete 
in azzurro in 15 
presenze 


n Italia 1 
) 38' pt Frattesi 


@ Bosnia O 


Italia (3-4-2-1) 


Donnarumma 7 - Darmian 6, Buongiorno 6, 
Calafiori 6 — Bellanova 5.5 (21' st Dimarco 5), 
Jorginho 5.5 (21' st Pellegrini 6), Fagioli 6 (21' st 
Cristante 6), Cambiaso 5.5 — Frattesi 7 (33' st 
Folorunsho sv), Chiesa 6 (33' st Raspadori 5.5) — 
Scamacca 6.5 (39' st Retegui sv). Ct. Spalletti 6. 


Bosnia (3-4-2-1) 


Piric 7 — Ahmedhodzic 5, Kadic 6.5 (45' st 
Muharemovic sv), Bicakcic 6 — Gazibegovic 6, 
Tahirovic 5.5, Saric 5.5 (23' st Huseinbasic 5), 
Mujkic 5.5 (37' st Hadzikadunic sv) — Gigovic 5 
(45' st Sosic sv), Hajradinovic 6.5 (23' st Burnic 
5.5) — Demirovic 5. Ct. Barbarez 6. 


Arbitro: Theouli (Cyp) 6. 
Note: ammoniti Huseinbasic, Spettatori 11 mila 
circa. 


L'indulgenza ha valorizzato le cose 
funzionanti: le avanzate con cross 
di Bellanova a destra e Cambiaso a si- 
nistra, l'impostazione disinvolta di 
Calafiori e e i duetti rapidi tra Sca- 
macca e Frattesi. La studiata sovrap- 
polazione dell'area davanti ai due- 
cento tifosi ospiti, cantanti a torso 
nudo sotto la pioggia, ha prodotto al- 
cune mischie eil salvataggio del cen- 
trale Katic su Chiesa. Logica ha volu- 
to che a segnare, con un destro al vo- 
lo di piatto su breve cross cesellato 
da Chiesa, sia stato al tramonto del 
primo tempo il più assiduo nei pres- 
si del portiere Piric: il dodicesimo 
uomo dell’Inter Frattesi, la cui me- 
dia gol in Nazionale (1 ogni 3 presen- 
ze, per un totale di 5 su 15) gli cuce 
addosso lo stesso ruolo del club, 
quello di titolare aggiunto o di affi- 
dabile tuttofare in zona d'attacco. 
Non è tuttavia possibile tacere le 
coseche, per metà partita, hanno de- 
stato perplessità: le sbavature difen- 
sive, lo scollamento sulle avanzate 
avversarie palla al piede, la regia un 


Il commento 


Scamacca al centro, Chiesa va aspettato 


Frattesi porta gol e fiducia 
La Nazionale aspetta Barella 


ISABELLA BONOTTO/AFP 


po’ frenata di Jorginho in coppia sco- 
lastica con Fagioli, i sincronismi 
non sempre ben scanditi tra Chiesa 
accentrato e Scamacca pendolo. 
Trattasi di rodaggio, perché nella ri- 
presa lo schema più ripetuto — la ri- 
cerca dell'imbucata con pallone re- 
stituito all'indietro e immediata- 
mente rispedito all'invasore di tur- 
no — è diventato prassi, piuttosto fe- 
lice. Scamacca e stato liberato per 
due volte al tiro e disinnescato da Pi- 
ric. La fluidità dell'azione era intan- 
to aumentata con le staffette Dimar- 
co-Bellanova, Cristante-Fagioli e Pel- 
legrini-Jorginho: il trasloco a destra 
di Cambiaso e il maggiore dinami- 
smo di Pellegrini hanno offerto più 
soluzioni offensive. Nel quarto d’ora 
finale ha debuttato Folorunsho (vi- 
ce Frattesi), e Donnarumma ha salva- 
to la vittoria sulla fuga di Ahmedho- 
dzic, lanciato da un retropassaggio 
di Dimarco, per il resto incisivo. Con 
lui, anche Bastoni, Pellegrini e possi- 
bilmente Barella disegneranno l'Ita- 
lia di Dortmund. 
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Le pagelle 
Calafiori spaventa 
Lampi di Scamacca 


dal nostro inviato 
Matteo Pinci 


Italia 


7 DonnarummaSeil miglior 
talento che hai è un portiere, la cosa 
più bella che vedrai è una parata. 
Come quella che dopo 5 minuti nega 
a Hajradinovic lo 0-1. 


6 Darmian Scialuppa per naufraghi. 


6 Buongiorno Troppo incerto. Poi, 
nel nulla, un assist da fantasista. 


6 CalafioriErroraccio utile solo a 
Donnarumma per consolidare la 
gerarchia. Ma é molto propositivo. 


5.5 Bellanova Braccio diferro con 
Mujakic in cui a vincere è la fatica. Dal 
21’ st Dimarco 5 Rischio inutile. 


5.5 Jorginho Balla un lento a un 
concerto pop. Dal 21’ st Pellegrini 6 
Da play. Da rivedere. 


6 Fagioli Quando nella vita hai 
sbagliato, è difficile togliersi di dosso 
la paura di sbagliare. Ma se dopo 45’ 
l’Italia ha giocato quasi il doppio dei 
palloni dei bosniaci, una buona fetta 
del merito è sua. Dal 21’ st Cristante 6 
Una bella imbucata. 


5.5 Cambiaso Lo coglie una smania 
ingiustificata di proporsi. Paga il 
conto nelle mansioni difensive. 


7 Frattesi Ogni inserimento è un 
colpo di martello che fa vibrare 
l'incudine della manovra azzurra. Non 
vi basta? Guardate che gol. Dal 32’ st 
Folorunsho 6 Esordio con la chance 
di far male. 


6  Chiesall primo mattone nel 
Chiesa da ricostruire è quel pallone 
arrotondato sul destro di Frattesi. La 
base a cui aggiungere il calcestruzzo 
della convinzione, per tornare al 
centro del villaggio. Dal 32° st 
Raspadori 5.5 Sperduto. 


6.5 Scamacca Cerchi di indovinare 
Ibrahimovic quando manda Frattesi in 
porta di tacco. Scopri Scamacca 
quando un miracolo di Piric gli nega la 
felicità. Gol? Un'altra volta. Dal 39’ st 
Retegui sv. 


6 CtSpalletti Mastica nervoso 
matite. Figurarsi quando si farà sul 
serio. Ma qualcosa si vede. 


6 Arbitro Theouli Ordinario. 


Il collaudo finale con la Bosnia é andato 
senz'altro meglio rispetto all'insulsa gara 


altro po' di tempo. Mezza stagione. 
Diciamo cinque partite. Quasi tutte le 
grandi nazionali iscritte all'Europeo sono 
il frutto di cicli almeno biennali, se non 
molto più lunghi: quest' Italia è nata 
invece meno di un anno fa dall'emergenza 
dell'addio di Mancini, si é dovuta 
impegnare subito a fondo per strappare la 
qualificazione al torneo senza ricorrere 
agli spareggi, e nel contesto della solita 
stagione affollata (se non soffocata) da 
troppe partite, Luciano Spalletti ha avuto 
a disposizione soltanto le due amichevoli 
americane di marzo per costruire 
qualcosa. Poco, e per di più inquinato dal 
fatto che l'uomo tatticamente centrale di 
questa squadra, il centravanti Scamacca, 
all'epoca non fosse ancora sbocciato 
come protagonista in campo (i meriti 
successivi di Gasperini sono stati enormi) 
e necessitasse piuttosto del cartellino 
giallo di Spalletti per il suo 
comportamento fuori (la famosa 
questione della playstation notturna). 
Con meno di una settimana di lavoro a 


La dura rincorsa al tempo perduto 


di Paolo Condó 


Coverciano, Scamacca ha riempito di cose i 
suoi 83 minuti come piace al ct, che ai suoi 
giocatori chiede di rendersi utili in più di 
un modo, e almeno in linea di principio 
assegna pari dignità a un gol e a una palla 
recuperata. Meglio che sia così per il 
centravanti dell'Atalanta, visto che il tiro in 
porta è stato paradossalmente il 
fondamentale meno efficace di una serata 
ricca di assist — ha messo due volte Frattesi 
davanti alla porta — e di sponde che hanno 
fatto salire la squadra collettivamente in 
quelli che sono stati i momenti migliori del 
match. Qualche test in piü, e Spalletti 
avrebbe tutti i dati necessari per cucirgli 
addosso l'attacco azzurro, che al momento 
non può fare a meno del gol facile di 


Frattesi, e questo puó essere un problema 
perché a ranghi completi — quando 
finalmente riavremo Barella — l'uomo da 
escludere diventerebbe Chiesa. Ma se 
Scamacca è la chiave tattica di quest’Italia, 
Chiesa è il razzo che, accendendosi, può 
portarci al livello superiore, come successe 
nel 2021. Va aspettato fino all’ultimo e 
anche oltre, sempre che le ambizioni 
azzurre siano massime, e così deve essere 
perché se un pronostico tecnico vede i 
quarti di finale come traguardo realistico, 
l’attenzione posta da Spalletti sui temi 
morali in grado di rinsaldare lo spirito di 
squadra ci dice che il ct sta cercando il 
modo per andare al di là della logica. E 
questo ci piace molto. 


con la Turchia, e molti risultati in giro per 
l’Europa ci dicono che le gerarchie 
d’ingresso nel torneo sono in ebollizione: 
l’Inghilterra che perde a Wembley 
dall’Islanda, il Portogallo ko in casa dalla 
Croazia (ahia), la Francia che fatica col 
Canada, la Germania che supera in 
rimonta la Grecia... 

A differenza dei suoi colleghi, Spalletti 
non ha provato la formazione di partenza 
dell’Europeo, mischiando titolari e 
alternative nelle due amichevoli. Per cui 
ora sappiamo che Donnarumma è pronto 
per difendere un titolo molto suo, che 
Buongiorno al centro di una difesa a tre è 
un titolare affidabile, che la presenza a 
centro-area di Scamacca “chiama” due 
esterni crossatori come Bellanova e 
ovviamente Dimarco. Il resto dovrà 
portarlo la competizione, che per alcuni 
funziona da lievito, e per altri da zavorra. 
Prendetelo come un auspicio, ma 
storicamente siamo coi primi. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


pagina 5 0 


Sport 


FORMULA 1, GPDEL CANADA 


Lunedì, 10 giugno 2024 la Repubblica 


Gp del Canada 


Charles ultimo si ritira 
seguito da Carlos 
“Segnali non buoni” 
Vittoria di Verstappen 


di Alessandra Retico 


Doppio zero Ferrari a Montreal. 
Due settimane dopo il successo e il 
terzo posto a Montecarlo. Charles 
Leclerc da primo a ultimo. Anzi: 
doppiato. E infine mestamente riti- 
rato per un guaio al motore. Dalla 
gioia a casa sua, all’inferno umido 
del Gilles Villeneuve. Stessa sorte 
per Carlos Sainz: torna ai box dopo 
un contatto (con la Williams di Al- 
bon) e non ne esce più. Festeggia 
Max Verstappen: anche quando tut- 
to va male (gli si è rotto un elemento 
della power unit nuova montata ve- 
nerdì, è tornato alla vecchia), forse 
soprattutto quando va male, lui si 
inventa il bene. Nel disordine di 
una gara tra luci e ombre, sotto la 
pioggia e a sprazzi in un tiepido so- 
le, incidenti e sorpassi, il campione 
del mondo riporta disciplina. Nel 
caos, è perfetto. «Gara folle, abbia- 
mo dovuto prendere le decisioni 
giuste e mantenuto la calma, le safe- 
ty ci hanno aiutato. Non è stato faci- 


GETTY IMAGES/GETTY IMAGES VIA AFP 


Ritirato Charles Leclerc, 26 anni, arrivava dal successo nel Gp di Monaco 


le ma mi sono proprio divertito». 
Un po’ meno Lando Norris che si 
è ritrovato in testa, ma le chiamate 
del muretto color papaya durante 
la neutralizzazione non sono state 
perfette. L’inglese che ha vinto a 
Miami (con safety favorevoli) stavol- 
ta deve accodarsi. George Russell, 
che aveva osato fare la pole con lo 
stesso crono di Max, è terzo e cresce 
con tutta la Mercedes. Bella batta- 
glia finale con Lewis Hamilton, che 
chiude 4°. Il 7 volte campione del 
mondo, che ha vinto qui la prima 
volta (2007) ci ha provato per il po- 


dio. Si consola col giro veloce e la 
piazza davanti all’altra McLaren di 
Oscar Piastri. 

Non c’è l’altra Red Bull di Sergio 
Perez a ballare nella pioggia. Il mes- 
sicano non riesce a raddrizzare un 
periodo davvero storto, eppure è 
stato appena rinnovato fino al 2026 
(1+1): 16° al via, Checo sbatte, rompe 
ed è ko anche lui. Soprattutto non 
ci sono più le rosse: sparite. La Scu- 
deria non viveva un doppio ritiro da 
Baku 2022. Sulla Ferrari di Leclerc, 
qualcosa non va nel motore. Il co- 
raggio e la follia di provare il tutto 


Una Ferrari doppio zero 
Leclerc e Sainz, solo dolori 


per tutto, passando ai box per una 
cura d'emergenza sulla power unit, 
non bastano. La macchina singhioz- 
za, è doppiata e infine accorcia l'a- 
gonia. E dire che Maranello era arri- 
vata in Canada con buone sensazio- 
ni: durate un solo giorno, venerdì, 
nelle libere sporcate dalla pioggia e 
dalle interruzioni. Una fotografia 
falsa e smentita il giorno dopo, nel- 
le peggiori qualifiche dell’anno per 
i red boys: Charles 11°, Carlos 12°. Un 
precipizio misterioso, addebitato al- 
la poca aderenza delle gomme e so- 
prattutto a una lentezza spavento- 
sa. Sainz, che avrebbe avuto un dan- 
no al fondo per un contatto al via, 
approfondisce i dolori: lo spagnolo 
rema nella mischia e per rimanere a 
galla, si scontra con Albon, va in te- 
stacoda esi inzuppa nel prato. Cosa 
succede? Charles: «Il fatto che cam- 
biamo il motore spesso non è un 
buon segno, ma non so qual è il pro- 
blema di oggi. Andavo un 1"2 più 
lento nei rettilinei, avevo mille cose 
da fare sullo sterzo. Ieri in qualifi- 
ca? Ci dobbiamo guardare a cosa è 
accaduto, la gara l'abbiamo persa 
lì». Il Mondiale che sembrava più vi- 
cino, si allontana? Fred Vasseur, il 
capo: «Non ci hanno danneggiato le 
condizioni: ci siamo danneggiati da 
soli». Adios, a Barcellona. 
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ORDINE D’ARRIVO 
Circuito di Montreal 
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MONDIALE COSTRUTTORI 
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@ FERRARI 252 
@ MCLAREN 212 


Il miglior 
risultato di vendita 
per i tuoi beni 


SCOPRI TUTTI | NOSTRI DIPARTIMENTI SU FINARTE.IT 


GIORNATE DI VALUTAZIONE 


ROMA 17-18-19 GIUGNO 
PADOVA 24-25-26 GIUGNO 
NAPOLI 1-2-3 LUGLIO 


TRE 


o:i 349 911 7695 | valutazioni@finarte.it 


CASA D'ASTE MILANO 


MILANO 8-9-10 LUGLIO 
BOLOGNA 15-16-17 LUGLIO 
FORTE DEI MARMI 22-23-24 LUGLIO 


Prenota un appuntamento 


SARZANA 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


La nuova classifica 
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Sport 


@ Jannik Sinner Punti> 9525 
@ Carlos Alcaraz 8580 
@ Novak Djokovic 8360 
Q Alexander Zverev 6885 
Q Daniil Medvedev 6485 
Q Andrey Rublev 4710 
Q Casper Ruud 4025 
@ Hubert Hurkacz 3995 
© Alex de Minaur 3845 
© Grigor Dimitrov 3775 
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Gli altri italiani 


pagina 5l 


"^ 


TENNIS, ROLAND GARROS 


PARIGI — La rivoluzione è servita, il 
mondo del tennis è sottosopra. La 
fragorosa spallata dei giovani ten- 
nisti spinge bruscamente in basso, 
sul gradino piü basso del podio, No- 
vak Djokovic: se Carlos Alcaraz 
trionfa al Roland Garros (vendica 
sua maestà Nadal battendo 6-3, 
2-6, 5-7, 6-1, 6-2 il tedesco Zverev), 
suo 3° Slam su diversa superficie a 
21 anni (il più giovane della storia) e 
sale in 2* posizione in classifica, 
Jannik Sinner è da oggi il nuovo n. 1 
del mondo, primo italiano di sem- 
pre. 

A Parigi, l'immagine in apertura 
era la seguente: lo spagnolo con i 
problemi all'avambraccio, l'azzur- 
ro con l'anca convalescente. Ironia 
del destino, la scena finale vede in- 
quadrato Djokovic infortunato, 
operato al menisco e spodestato 
daltrono. Ha vinto il piü tosto, Alca- 
raz. Due rimonte, in semifinale a 
Sinner e in finale a Zverev, tennista 
recuperato e apparentemente uo- 
mo nuovo: sale in quarta posizio- 
ne, si pone tennisticamente in una 
posizione di attesa e sembra aver ri- 
solto i problemi fuori dal campo. 
dopo la chiusura del processo a 
Berlino nei suoi confronti per vio- 
lenza domestica e abusi (verso l'ex 
compagna Brenda Patea). 

Si respira aria nuova, e vedremo 
sea Djokovic — che è più svelto e ha 
più vite dei gatti — riuscirà una re- 
staurazione che appare quantome- 
no complicata, a meno che non vo- 
glia effettuare una scelta come 
quella di Rafa Nadal, e cioè sceglie- 
re degli obiettivi mirati: per en- 
trambi, sarà di nuovo il Roland Gar- 
rosin versione olimpica. Cui tengo- 
no molto. Sarà altro pepe che insa- 
porirà il menu di un torneo che si 
annuncia avvincente. Ma il presen- 
te è di Jannik e Carlos, uno classe 
2001 e l’altro 2003. Questo è il gior- 
no della loro celebrazione: chi a Pa- 
rigi (Alcaraz, foto di rito), chi a Mon- 
tecarlo per le prime parole da boss 
del ranking. Dal 17 giugno, sull’er- 
ba, Carlos difenderà il titolo al 
Queens, Jannik giocherà nel 500 di 
Halle. In questo dualismo, non si in- 
travede chi può intromettersi, a 
parte le classiche giornate no. 

Un assaggio di quello che sarà il 
loro duello lo abbiamo visto nell’ul- 
timo loro match, la semifinale pari- 
gina: erano talmente rispettosi e ti- 
morosi l’uno dell’altro, delle possi- 
bili scelte tattiche, da confondersi 
e contagiarsi a vicenda nel giocare 
male. Un segno che conferma e cer- 
tifica il giudizio reciproco: sono i 
leader del tennis. Ad oggi Alcaraz è 
avanti 3-1 nel conto degli Slam, e 
14-13 nei tornei vinti. «Ci stiamo co- 
noscendo sempre meglio: e a chi 


Oggi la classifica Atp 
con Jannik in testa 
Alcaraz batte Zverev 
conquista il terzo Slam 
in carriera e supera 
Djokovic: è il nuovo n. 2 
Il duello continua 


dal nostro inviato 
Paolo Rossi 


Il principino Carlos 
sul trono di Nadal 
insidia Sinner al n. 1 


perde tocca aggiustare le cose» ha 
detto Sinner. Che sicuramente 
avrà visto il match (Djokovic, ad 
esempio, era alla tv con i figli) e ma- 
gari apprezzato l'idea di Zverev, di 
alzarea volte latraiettoria della pal- 
la, addirittura dei pallonetti che 
hanno ricordato i colpi liftati dei 
tennisti arrotini degli Anni Settan- 
ta. Certo, non è stato sufficiente al 
tedesco, ma potrebbe essere una 
soluzione utile ad altri. O, quanto 
meno, un'alternativa. 

Intanto Sinner ha realizzato il so- 
gno della sua infanzia: ora vedre- 
mo quale obiettivo si porrà per al- 
zare l’asticella. Di sicuro dovrà di- 
fendersi proprio dallo spagnolo, 
che due anni fa si prese la leader- 
ship (complice anche l’assenza dal- 


© Lorenzo Musetti punti> 1290 
@ Matteo Arnaldi 1220 
Ø Luciano Darderi 1126 
© Flavio Cobolli 955 
E Lorenzo Sonego 861 
KD Luca Nardi 742 
KD Matteo Berrettini 630 
Q Fabio Fognini 608 


lescene del no-vax Djokovic duran- 
tela pandemia), e poi ne ha pagato 
il prezzo con gli infortuni. Invece, 
anca a parte, il viaggio di Jannik 
Sinner è stato più costante e con 
minori buche. 

Peró lo spagnolo, che ora sem- 
bra in salute, dovrà pazientare per 
il sorpasso, perché il suo secondo 
semestre del 2023 è stato molto 


REUTERS/YVES HERMAN 


buono: la vittoria al Queen's e a 
Wimbledon, la finale al Masters 
1000 di Cincinnati, la semifinale 
agli US Open valgono molti punti 
da difendere. Un discorso che vale 
anche per Jannik (e per lo stesso 
Djokovic). «Difendo il nuovo sta- 
tus, vediamo di farlo durare il più a 
lungo». Sinner dixit. 
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eindossa... 


i bracciali 


senza medicinali 


Bracciali 


IN FARMACIA 


P6 Nausea Control® Una 


costante pressione sul Punto di agopuntura 
P6 (tre dita sotto la piega del polso) puó 
controllare nausea e vomito in auto, in 


mare, in aereo. Sono in versione per adulti 
e bambini e riutilizzabili per oltre 50 volte. 


Disponibili anche per la nausea in gravidanza. 


P6 
NAUSEA 
CONTROL 
BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


É un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l'uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 


Sconfitto anche il doppio Paolini-Errani 


Tre finali, 


ma l'Italia 


zero titoli 
del tennis 


prenota le Olimpiadi 


dal nostro inviato 


PARIGI — Solo piatti, niente coppe 
da immortalare. E ora del brunch 
domenicale quando Sara Errani e Ja- 
smine Paolini cedono a Coco Gauff 
e Katerina Siniakova il titolo del 
doppio femminile, chiudendoil cer- 
chio (negativo). Tre finali perse e 
una mancata, ma nessuno, a inizio 
Roland Garros, avrebbe immagina- 
to qualcosa del genere. 

L'Italia lascia Parigi con il nume- 
ro uno (Sinner) e la numero sette 
del mondo (Paolini), e anchei doppi- 
sti Bolelli e Vavassori sono rispetti- 
vamente 11 e 10 del mondo. 

Non si sono mai visti questi nume- 
ri insieme: c’è sempre stato — stori- 
camente — un ciclo maschile cui è 
seguito uno femminile. Sinner ha 
davvero fatto saltare il tappo e ispi- 
rato il resto del movimento azzurro. 
Le due settimane di Jasmine Paolini 
sono da incorniciare, e dovremmo 
essere solo all’inizio del suo perso- 
nale sogno. «Io ci tengo molto a lei, 
e le darò tutti i consigli che vuole» 
dice genuinamente Sara Errani nel 
dopo finale, ed è già stata ringrazia- 
ta da Renzo Furlan (coach di Paoli- 
ni), come una grande «miniera di in- 
formazioni». Il futuro incombe, e 


YVES HERMAN/REUTERS 


Jasmine Paolini e Sara Errani ko 
7-5 (6) 6-3 contro Siniakova e Gauff 


già si pensa alla prossima Parigi che 
cambierà il look, vestendo i colori 
olimpici, dal 26 luglio. I due doppi 
sono garanzia di podio, anche se il 
format sarà diverso (niente 3° set 
ma super tie-break). E, in tema olim- 
pico, ma politico, dall'Italia la noti- 
zia che arriva è che alle recenti ele- 
zioni dei delegati tecnici e atleti la 
cordata del candidato alla presiden- 
za Fitp, Corrado Barazzutti, non ha 
ottenuto rappresentanti e non è più 
eleggibile per le elezioni di settem- 
bre. — p.ro. 
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Rep 


Automotori 


Lunedi, 10 giugno 2024 1a Repubblica 


li incentivi stavolta hanno 

funzionato. Non quelli per 
leauto ibride o benzina Euro 6 
che in precedenza erano andati 
esauriti in pochi giorni. No, a 
prendersi subito tutta la torta 
sono stati gli ecobonus perle 
elettriche. Un risultato che a 
prima vista avrebbe del 
clamoroso, dato che in appena 
9 ore sono andati esauriti ben 
200 milioni di euro. In pratica 
quello che era stato messo a 
disposizione dal finanziamento 
per l'anno in corso. Tutto bene, 
quindi? Macché. Nel Paese dei 
complotti e delle anomalie ad 
ogni costo sono insorti in molti. 
Come è potuto accadere? Le 
società di noleggio si sono 
accaparrate la maggior parte 
delle richieste? Chi ci ha 
guadagnato? Queste le 
domande (o meglio le 
insinuazioni) più frequenti in 
rete e tra molti addetti ai lavori. 
Naturalmente non sono bastate 
le parole del ministro Urso, 
subito intervenuto a precisare 
che «il 62% delle prenotazioni è 
stato effettuato da persone 
fisiche tramite concessionario 
auto, il 38% da persone 
giuridiche, tra cui le società di 
noleggio a lungo termine. I casi 
potenzialmente anomali si 
attestano intorno al 5%, dato 
fisiologico e in linea rispetto al 
passato, su cui il Mimit, 
conclusi i controlli, procederà 
ove opportuno con le dovute 
procedure di contestazione». 
Insomma, secondo il ministero 
si tratta di «valori pienamente 
in linea con le dinamiche del 
mercato». 
Al di là della richiesta da parte 
delle associazioni di categoria 
di nuovi fondi, occorre fare due 
considerazioni. La prima è di 
carattere puramente 
commerciale. Gli incentivi sono 
stati annunciati ben 6 mesi fa, 
periodo lunghissimo all’interno 
del quale il mercato è stato 
letteralmente bloccato, al 
punto che l’Italia è diventata il 
fanalino di coda europeo in 
quanto a vendite e quota di 
mercato. D’altronde è piuttosto 
normale rimandare l’acquisto 
dell’automobile a fronte di un 
incentivo che può arrivare fino 
a 13.500 euro. Cosa che è 
puntualmente avvenuta e che 
ha portato al classico “effetto 
rimbalzo”. Perché allora 
stupirsi? 
La seconda considerazione è 
ben più importante: le auto 
elettriche senza sostanziosi 
incentivi non decollano. 
Restano ferme al palo. Basta 
guardare quello che è accaduto 
in Germania e in altri Paesi 
dove i bonus sono stati 
interrotti. Ecco, questo è il vero 
problema. E siccome i soldi da 
destinare al sostentamento di 
queste vetture non sono infiniti 
bisognerà correre ai ripari. Che 
vuol dire renderle davvero 
sostenibili. Non solo dal punto 
di vista ecologico. Sempre che 
lo siano... 
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Il commento LA PROVA 
Incentivi già esauriti e e e 
Ê E Rivoluzione Gitroen Gö 
diValerio Berruti 


ecco la prima elettrica 
sotto 125.000 euro 


VIENNA — Sarà la 2CV di un futuro 
sempre piü elettrico? La Citroen 
é-C3 è la prima utilitaria elettrica, fa- 
briqué en Europe, a rendere accessi- 
bile l’auto a batteria con una gamma 
semplice, senza fronzoli, con solo 
due livelli di allestimento e nessuna 
opzione, tranne il colore esterno e 
prezzi da 23.900 euro per la versio- 
ne You e da 28.400 per la full optio- 
nal Max. 

Arrivata alla quarta generazione 
ora rappresenta «il manifesto pro- 
grammatico di Citroen, perché pro- 
prio con la é-C3 puntiamo a rivolu- 
zionare la mobilità sostenibile e a 
conquistare il 5% di quota di merca- 
to in Europa e in Italia», spiega Lau- 
rent Diot, direttore della regione Eu- 
ropa della marca francese. 

Del resto, la nuova C3 raccoglie 
un’eredità importante: rappresenta 
il 30% dei volumi della marca france- 
se e dal lancio nel 2002 ne sono sta- 
te vendute 5,6 milioni, di cui uno in 
Italia, dove si difende ancora con 
onore: con 21.660 unità è stata la ter- 
za auto più venduta da gennaio a 
maggio. 

Le dimensioni sono quasi identi- 
che al modello uscente 4,01 metri di 
lunghezza per 1,76 di larghezza, au- 
menta di 10 cm a 1,57 metri l'altezza, 
che ha permesso ai designer di cam- 
biare radicalmente lo stile per infon- 
dere una maggiore sensazione di for- 
za e presenza su strada e migliorare 


Bene anche la 1.2 
benzina con cambio 


manuale che costa 
14.990 euro 


l’abitabilità. Ecco, quindi, la C3 di- 
ventare quasi una piccola crosso- 
ver, riprendendo il linguaggio stili- 
stico anticipato dal Concept Oli. 

Questa quarta generazione impie- 
ga la piattaforma Smart Car di Stel- 
lantis, sviluppata per produrre vei- 
coli nei Paesi emergenti come India 
e Sud America, che può ospitare sia 
motori elettrici sia termici. La é-C3 
monta un motore elettrico da 113 ca- 
valli e una batteria da 44 kWh con 
chimica LFP (litio ferro fosfato) me- 
no costosa del 20% rispetto a una 
batteria NMC (nichel manganese co- 
balto). Oltre all’elettrica con 320 km 
di autonomia, c’è anche la variante 
benzina tre cilindri da 1.2 litri e 100 
cavalli offerta a 14.990 euro. Entro fi- 
ne anno arriverà la mild-hybrid, con 
un motore elettrico da 48 Volt asso- 
ciato al 1.2 per 100 cavalli complessi- 
vi. Nel 2025, è prevista poi una se- 
conda versione elettrica short range 
con 200 km di autonomia da 19.990 
euro. 


Sulle strade austriache 
si è dimostrata comoda, 
piacevole da guidare e non 
troppo assetata di energia 


di Margherita Scursatone 


Abbiamo provato la nuova C3 nel- 
le due varianti, elettrica e 1.2 benzi- 
na, in Austria partendo da Wei- 
den-am-See, un comune vitivinicolo 
sulla sponda nord-orientale del lago 
di Neusiedl a poco più di 100 chilo- 
metri dallo stabilimento Stellantis 
di Trnava, in Slovacchia, dove viene 
costruita e dove già si produceva la 


C3 attuale. 

Saliti a bordo della é-C3 Max ven- 
gono in mente le parole di Diot: «La 
dotazione di serie offre tutto ciò di 
cui il cliente ha bisogno, senza il su- 
perfluo che potrebbe non utilizzare 
mai». Ed è così, dal climatizzatore 
agli alzacristalli anteriori elettrici, 
dalla telecamera posteriore al volan- 


te multifunzione e un touchscreen 
da 10,25 pollici che integra tutte le 
opzioni di guida. L’interno è molto 
spazioso e colpisce per il minimali- 
smo raffinato nella scelta dei colori 
e dei materiali. 

La è-C3 è davvero piacevole da 
guidare. lo sterzo è leggero ma preci- 
so, linsonorizzazione buona e le 
ben note sospensioni Advanced 
Comfort, con smorzatori idraulici 
progressivi, consentono di assorbi- 
re al meglio le buche e le difformità 
delle strade e fanno davvero la diffe- 
renza. 

La prova dell'é-C3 prevedeva due 
percorsi da 170 e 130 chilometri stu- 
diati per contenere i consumi, da no- 
tare che a fine test il computer di 
bordo segnava 11,6 kWh per 100 km, 
valore piü che ragionevole. Il punto 
forte è la capacità di ricarica veloce: 
dal 20 all’80% in poco più di 26 minu- 
tia una colonnina fast charger fino a 
100 kW, mentre con la wallbox di ca- 
sa da 7 kW occorrono 6 ore. 

Lal.2benzina con cambio manua- 
le, si muove agilmente nel traffico 
cittadino e lungo le strade di campa- 
gna, i rapporti sono piuttosto lunghi 
ma si innestano bene, la frizione è 
morbida così come il volante. Buono 
anche l’isolamento acustico nella 
guida urbana mentre in autostrada 
e a velocità più sostenute diventa 
piuttosto rumorosa. 
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FARO - Da prima della classe a peren- 
ne modello di riferimento all’inter- 
no di una categoria in continua evo- 
luzione: la formula che hanno trova- 
to alla Nissan per realizzare e poi 
evolvere nel tempo la Qashqai ha 
qualcosa di magico. Nel sempre più 
variegato e difficile mondo dell’au- 
to, dove molte vetture pur diventan- 
do protagoniste nascono e sparisco- 
no alla velocità della luce, la giappo- 
nese fa infatti eccezione. Dopo aver 
inaugurato nel 2007 il segmento dei 
crossover e conquistato fino ad oggi 
oltre 4 milioni di clienti, dei quali cir- 
ca 400.000 in Italia, adesso cambia 
per l'ennesima volta e punta a rima- 
nere sempre la numero uno. A set- 
tembre debutterà nelle concessiona- 
rie “rivista e corretta” nei contenuti 
con un restyling di metà carriera, 
presentato in questi giorni a Faro in 
Portogallo, pensato per rifare il truc- 
co alla terza generazione arrivata 
sulle strade 3 anni fa. 

Non è stata toccata la meccanica 
che mantiene i conosciuti motori 
benzina mild hybrid da 140 e 158 Cv 
e soprattutto l'e-Power da 190 Cv: si- 
stema esclusivo della Nissan che 
sposa una trasmissione elettrica pu- 
ra, la sola collegata alle ruote, ad un 
motore termico in veste di generato- 


Nissan 


La sfida Qashqai 
passa per Google 
Il primato nei crossover 
ora si gioca sulla rete 


di Paolo Odinzov 


la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


Ks Citroen à-C3 
La nuova C3 
elettrica si 
ricarica fino 
all'8096 

in 26 minuti 


Il Mauto celebra 
la Mille Miglia 


Formula e-Power 
La nuova Qashqai continua a 
montare il sistema esclusivo 


Ne e-Power da 190 Cv 


re. Per quanto riguarda il design la 
nuova Qashqai guadagna invece nel- 
la linea carattere e personalità. Sfog- 
gia una carrozzeria più dinamica 
nella silhouette, caratterizzata da 
particolari per renderla subito rico- 
noscibile. A cominciare dal frontale, 
segnato dalla griglia V-Motion com- 
posta da moduli tridimensionali in 
nero lucido a contrasto con dettagli 
in cromo satinato. Fino ai gruppi ot- 
tici ridisegnati con i posteriori che 
incorporano gli indicatori sequen- 
ziali di direzione nei sottili elementi 
a boomerang. Per fare la differenza 
fin dall’esterno la crossover nipponi- 
ca può poi contare adesso anche su 
equipaggiamenti unici a seconda 
dell’allestimento: come dei cerchi 


in lega da 20” con taglio a diamante 
di serie sulla inedita N-Design desti- 
nata ad arricchire ulteriormente la 
gamma delle versioni. 

Cambiano ovviamente pure gli in- 
terni con diverse opzioni di persona- 
lizzazione, compresi dei rivestimen- 
ti di alcune parti in Alcantara, assie- 
me alla possibilità di avere nell’abi- 
tacolo un sistema di illuminazione 
ambientale a LED regolabile. 

Il vero salto nel salotto di bordo la 
Qashqai lo fa però sul fronte tech do- 
ve, oltre alle diverse funzioni aggiun- 
tive per le tante tecnologie proprie- 
tarie del modello, arriva la Suite di 
Google integrata. «È il primo veicolo 
della Nissan a proporla in Europa e 
garantisce una più rapida ed effica- 
ce interazione digitale con la vettu- 
ra», spiegano i progettisti. Basta di- 
re “Hey Google” per controllare ad 
esempio la climatizzazione o impo- 
stare una destinazione del navigato- 
re mantenendo le mani sul volante e 
gli occhi sulla strada. E, grazie a Goo- 
gle Play, la nuova Qashqai è in grado 
di scaricare applicazioni diretta- 
mente dal web, sfruttando i servizi 
di connessione della Nissan. La sfi- 
da alle rivali questa volta è anche 
nella rete. 
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Parte la settimana della Mille Miglia 2024, in 
programma da domani al15 giugno. E il 
Mauto, Museo nazionale dell'automobile di 
Torino, celebra la corsa più bella del mondo 
con la mostra "Un viaggio lungo Mille Miglia” 
visitabile dal 12 giugno al 29 settembre. 
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Sorpresa idrogeno 
Il pick-up Hilux 
supera tutti 1 test 


MANCHESTER - La tecnologia dell’i- 
drogeno, capace di azzerare le emis- 
sioni inquinanti dei veicoli proprio 
come l’elettrico a batterie, sale a bor- 
do del leggendario pick-up Toyota 
Hilux, mezzo da lavoro diffuso in tut- 
to il mondo e famoso per la sua soli- 
dità. 

La prova di guida del prototipo, 
prodotto nel Regno Unito in dieci 
unità grazie a un progetto cofinan- 
ziato dal governo inglese, avviene al- 
l’interno di una vecchia cava dismes- 
sa, a un’ora di auto da Manchester. 
La ex cava ospita oggi il centro pro- 
ve della Jcb, azienda britannica che 
produce macchine movimento ter- 
ra. Si tratta quindi di un percorso 
adatto a testare le capacità di mezzi 
concepiti per il lavoro duro, pieno 
di saliscendi sterrati e curve a gomi- 
to su terreno pietroso. Viene natura- 
le l'associazione tra un contesto del 
genere e l’Hilux in versione tradizio- 
nale, che infatti è presente nel par- 
co veicoli della Jcb, ma quello in cui 
ci si trova non rappresenta certo lo 
scenario nel quale ci si aspetta di po- 
ter guidare un'auto a idrogeno con 
celle a combustibile. 

Invece, dopo un primo giro di pro- 
va alla guida di un Toyota Hilux die- 
sel, per capire le caratteristiche del 
percorso e il comportamento garan- 
tito da un mezzo di quella solidità e 
affidabilità, si può affrontare esatta- 
mente lo stesso tracciato al volante 
del prototipo di Toyota Hilux Fuel 
Cell a idrogeno. Il sistema di trazio- 
ne del pick-up é realizzato partendo 
dai componenti della Toyota Mirai a 
idrogeno, l'ammiraglia prodotta in 
serie dalla casa giapponese. Sotto il 
cofano anteriore ci sono 330 celle a 
combustibile capaci di erogare 128 
kW di potenza e sull'asse posteriore 
e montato un motore elettrico da 
134 kW e 300 Nm di coppia massi- 
ma. Sotto l'abitacolo, posti central- 


Nel centro prove di 
Manchester il prototipo 
a celle a combustibile 
ha affrontato saliscendi 
sterrati e fondi pietrosi 
meglio del diesel 
Autonomia di 600 km 


di Fabio Orecchini 


990 


Sotto il cofano anteriore della 
Toyota Hilux a idrogeno ci 
sono 330 celle a combustibile 
capaci di erogare 128 kW di 
potenza 


134 kW 


Sull’asse posteriore dell’Hilux 
a idrogeno è montato un 
motore elettrico con una 
potenza di 134 kW e 300 Nm 
di coppia massima 


mente, trovano spazio tre serbatoi 
di idrogeno compresso a 700 bar, 
che possono essere riforniti comple- 
tamente in meno di cinque minuti e 
garantiscono un’autonomia di sei- 
cento chilometri, secondo la Toyo- 
ta. Esteriormente l’Hilux è assoluta- 
mente uguale a un’analoga versione 
extra cab mossa da un motore tradi- 
zionale, con la sola eccezione di una 
piccola parte del vano di carico, oc- 
cupata dalla batteria al litio del siste- 
ma ibrido, che permette l'erogazio- 
ne istantanea di potenza e il recupe- 
ro dell’energia in decelerazione. 

Nei saliscendi terrosi della vec- 
chia cava, la prova di guida della ver- 
sione a idrogeno si rivela qualitativa- 
mente migliore di quella dell’Hilux 
diesel. Quando si tratta di controlla- 
re con grande precisione l'erogazio- 
ne di coppia e potenza, infatti, la tra- 
zione elettrica dà risultati che il mo- 
tore a combustione interna e la sua 
trasmissione non permettono di rag- 
giungere. Nonostante l’inevitabile 
polvere, all'interno della quale ci si 
trova a passare, il sistema a idroge- 
no - da alcuni ritenuto delicato, vi- 
sta la chimica delle reazioni che ne 
permettono il funzionamento - non 
mostra problemi in nessuno dei pro- 
totipi che affrontano il percorso. Il 
lavoro pesante, insomma, non lo 
spaventa. E questo é confermato an- 
che da Jcb, che oltre a ospitare il test 
del Toyota Hilux mostra il suo proto- 
tipo di escavatrice a idrogeno. Il pro- 
totipo Jcb utilizza un motore a com- 
bustione interna, quindi una solu- 
zione diversa dalle celle a combusti- 
bile con trazione elettrica del Toyo- 
ta Hilux Fuel Cell. In comune, però, 
c'él'idrogeno, con la sua caratteristi- 
ca di poter essere prodotto da fonti 
rinnovabili e utilizzato con bassissi- 
mo impatto ambientale in diverse 
tecnologie. 
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Multischermo 
di Antonio Dipollina 


L'ultima 


Lunedi, 10 giugno 2024 1a Repubblica 


Tutta la realtà 
nelle notti 


del Radiomobile 


> Docuserie 

La nuova edizione di 112-Le notti del 
Radiomobile in onda su Rai 3 il 
venerdi in seconda serata 


Cruciverba 


r 


di Michele Smargiassi 


Questa fotografia MI 
presa durante 
le esercitazioni 


di Stefano Bartezzaghi 


L a docuserie piü emotiva in 
circolazione si chiama //2-Le 
notti del Radiomobile ela propone 
Rai3il venerdi in seconda serata. 
Claudio Camarca ne ha girato un 
nuovo ciclo di sei puntate e ogni 
volta l'invito allo spettatore è 
quello di togliersi dalla testa ogni 
pregiudizio, abbandonando frasi 
fatte e luoghi comuni, 
mantenendo solo il nucleo vivo 
del racconto. Milano, Roma e 
Napoli sotto osservazione, di 
notte:le gazzelle vanno e 
intervengono nei casi piü 
disparati. Se per qualcuno la 
questione sicurezza è urticante e 
connotata ideologicamente, giri al 
largo. Se per qualcun altro il gioco 
è solo — su dieci manifestazioni 
studentesche all’anno — quello di 
potere e repressione, si tolga di 


La coda dell’occhio 


torno. Qui c’è la realtà purissima 
delle vite notturne di cui sopra: ed 
è ovvio che il lavoro sia embedded 


— ci mancherebbe altro — e 


altrettanto ovvio che la presenza 
delle telecamere condizioni tutto. 
Ma quello che si va a scoprire sono 
le storie dal disagio infinito di 


periferie urbane e dalla vita 
infernale di quelli che non si 


possono chiamare nemmeno 
ultimi: sono semplicemente fuori 
da ogni classifica. La retorica, 
ovvia, è quella che vuole i 
Carabinieri impegnati ormai ad 
adattarsi a ogni situazione, dai 
femminicidi ai drammi a sfondo 
penale ma sempre con le famiglie 
sulla scena, ai conflitti etnici, alla 
droga come volano di tutto il buio 
che bisogna affrontare: ma poi 
bisogna esserci dentro oppure 


Orizzontali 


1. La “copertina” online. 

7. Lo dice il contrario. 

9. Un'autostrada lombarda. 
. Placido e buono. 

. Charles in musica. 


. Quello ucciso a Roma non 
eraun criminale da 
fiction. 


. Edizioni Paoline (sigla). 
. Nonno e nipote fascisti. 


. Hariempito di nuovo San 
Siro. 


. ... limite. 


. Grandi cilindri in 
campagna. 

. Privo di movimento e 

iniziativa. 

Una città vicina a Firenze 

(targa). 

29. Il mare di Corfù. 

30. Altare pagano. 


27. 


. Una camera coi rimbombi. 


Ve 


1. 
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acqua fresca. 
soe 
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rticali 


Jude 


. In mezzo alla roba. 
- Gli esiti che deludono pur non 


essendopessimi. — 
Vaa cercare condizioni 
migliori. 


. Eforte per Jarrett. 
. Un modo sintetico di 


esprimere obbedienza 
militare. 

Luhmann sociologo. 
Ottieri scrittore (iniz.). 


. Cosi l'oratore dovrebbe 


essere. 


. Bramosi di arraffare. 
. Un indicatore dell'economia 


(sigla). 


. Un capo feroce. 
. La principessa di Star Wars. 
. | grillini hanno temuto le 


chimiche. 


. Articolo per sostantivo. 
. Un colosso dell'elettronica 


per audio e video. 


. Può essere d'aria. 
. Preposizione francese. 
. Dice sì a Putin. 


della Us Army 

Golden Knights 

Parachute Team 

mostra bene 

che cosa fa 

un paracadutista 

quando 

si accorge 

dopo il decollo 

di aver 

dimenticato 

di comprare 

le sigarette. 
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chiedersi in quale altro modo si 
potrebbero affrontare emergenze 
che fanno tremare solo a sentirle 
raccontare. La docuserie ci prova, 
ogni tanto il rimbalzo tra le 
metropoli, tra storie aperte, 
sembra un 7utto il calcio minuto 
per minuto dalla notte piü nera. E 
dopo la visione di una singola 
puntata, qualunque altra 
docuserie true-crime sembrerà 


Sabato sera all'Acchiappatalenti di 
Railhanno interrotto tutto e si 
sono collegati con la finale dei 100 
metri agli Europei di Roma, che 
erano in diretta su Rai 2. E 
sembrava che Rai 1 stesse facendo 
un favore all'atletica. Sbagliato. 
Era esattamente il contrario. 


Accadde oggi 


di Luigi Gaetani 


“M 


ild und leise, wie er láchelt...". I1 10 
giugno 1865, al Nationaltheater di 


Monaco, andó in scena per la prima volta il 


Tristano e Isotta di Wagner. Opera — o 
meglio, Musikdrama — diimportanza 


cruciale nella storia della musica moderna, 


termina con la magnifica Ziebestod (la 
*morte d'amore"), la celebre aria nella 


senza vita di Tristano. E 
muore. Seil grande 
compositore tedesco ha 
voluto esplicitare la 


drammatica fine dei due 
sfortunati amanti, lo stesso 
non si può dire degli autori 
della serie / soprano. Il 10 
giugno 2007 la Hbo trasmise 


quale Isotta canta sul corpo 


l'ultimo episodio, l'86esimo, 


intitolato Made in America. Nella scena 
finale, divenuta un cult, la famiglia è 


riunita al tavolo di un ristorante. Si sente 
suonare la campanella della porta, il boss 


guarda di fronte a sé e di colpolo schermo 


diventa nero. Quella sera molti spettatori 


pensarono che si fosse rotta l'antenna della 
tv. Cos'é successo a Tony Soprano? E stato 


ucciso dall'uomo misterioso che era 
appena andato in bagno? I fan si 
arrovellano ancora. orirovuzione riservata 


Sudoku 


> Come si gioca 
Completare 

il diagramma 

in modo che 
ciascuna riga, 


colonna e 


riquadro 3x3 
contenga una 
sola volta tutti i 


numeri da 1 


Livello: medio 
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La prima cosa bella 
di Gabriele Romagnoli 


per il Niger. Lo fa per mettere a posto i conti di 


famiglia. 


a prima cosa bella di lunedì 10 giugno 2024 è un 
uomo con la divisa che sta per partire volontario 


Continua sul sito anche in versione audio conla 
voce dell'autore: /arep.it/pcb 
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la Repubblica Lunedi, 10 giugno 2024 


Prima scelta 
di Silvia Fumarola 


Attenti a Roth 
un criminale 


Televisione 


PROGRAMMI TV 
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1.10 Sottovoce 
1.40 Chetempo fa 
1.45 RaiNews24 


4.10 Film: Finalmente 
sposi - di Lello 
Arena, con 
Miloud Mourad 
Benamara, Ciro 


1.35 OanchenoEstate 
- la disabilità non 
va invacanza 

2.05 Sorgentedivita 

2.45 Rai News 24: 


Partita Decisiva» 
-«L'Uomo 
Puntaspilli» 

5.10 Distretto di Polizia 
- Serie Tv - «Una 


Reeves, con Tiger 
Hu Chen, Keanu 
Reeves, Karen 
Mok. All'interno: 
0.25 Tgcom24 


3.20 Film: Dietro Gli 
Occhiali Bianchi 
- di Valerio 
Ruiz, con Martin 
Scorsese, Sophia 


Steno, con Renato 
Pozzetto, Edwige 
Fenech, Massimo 
Ranieri 

5.05 La7 Doc 


Ceruti Rassegna Stampa sconosciuta tra Breaking News; Loren, Rutger 
E d 5.40 Piloti - Serie Tv noi» 0.30 Meteo.it Hauer 
vestito a prete 
SATELLITE DIGITALE TERRESTRE 
(=== ol [===] 
lo š E ê : 

Padre Sky Sky - RE Storia i Rai 4 

E È AM. T ones 
Rai 4 - 22.55 Cinema 19.00 Rai News - Giorno 19.50 Bones 


20.35 Criminal Minds 

21.20 Film: Red Zone - 22 
miglia di fuoco - con 
Mark Wahlberg, Lauren 


19.05 Shuluq - Storie dal 
Medio Oriente 

20.05 Iconologie quotidiane 

20.10 Il giorno e la storia 


12.30 Rambo 2 - La vendetta - di 
George Pan Cosmatos, 
George P. Cosmatos Sky 


17.10 TheMask- Dazeroamito | 21.00 Scuoladi polizia - di Hugh 
- di Chuck Russell Sky Wilson Sky Cinema 
Cinema Comedy Comedy 


9.00 Il Truffacuori - di Pascal 
Chaumeil Sky Cinema 
Romance 


La colombiana Lena (Valeria 
Henríquez) vuole raggiungere 


è : iti : 9.20 Ci vediamo domani - di Cinema Action 17.20 The Peacemaker - di Mimi | 21.00 Il Viaggio Di Fanny - di 20.30 Passatoe Presente Cohan, Iko Uwais 
negli Stati Uniti la sorella, mai Andrea Zaccariello Sky 13.10 IL campeggio dei papà - di Leder Sky Cinema Uno Lola Doillon Sky Cinema 21.10 Italia viaggio nella 22.55 Film: Padre - di J. 
costi del visto la spingonoa Cinema Collection Fred Savage Sky Cinema 17.40 Jason Bourne - di Paul Family bellezza Sobol, con T. Roth, V 

T 9.40 Mad Max: Fury Road Family Greengrass Sky Cinema 21.00 50 volteil primo bacio - di : È E j a 
collaborare con la polizia per . - di George Miller Sky 14.40 Cops - Una banda di Action Peter Segal Sky Cinema 22.00 Giacomo Matteotti a Henriquez 
incastrare un truffatore che si Cinema Uno poliziotti - di L. Miniero 17.45 Poli opposti - di Max Croci Romance 100 anni dalla morte 0.30 Anica Appuntamento Al 

9.50 Zathura - Un'avventura Sky Cinema Collection Sky Cinema Romance 21.15 Poveri Ma Ricchi - di 22.10 Grandi della TV Cinema 


finge prete, noto come Padre (Tim 
Roth). Ma per una serie di 
coincidenze, fugge con l’uomo. 
Con Nick Nolte e Luis Guzmán, La 


14.45 Leavventure di Taddeo 
l'esploratore - di Enrique 
Gato Sky Cinema Family 

15.15 We Want Sex - di Nigel 
Cole Sky Cinema 


17.50 L'ape Maia - IL film - di 
Alexs Stadermann Sky 


Fausto Brizzi Sky Cinema 
Collection 


spaziale - di Jon Favreau 
Sky Cinema Family 
10.15 Effetti indesiderati - di 
Claudio Insegno Sky 
Cinema Comedy 


23.10 Nelsecolo breve 0.35 Criminal Minds 
CinemaFamily 21.15 Shark 2 - L'abisso - di B. ———— v 


17.55 Tutto molto bello - di Wheatley Sky Cinema ms Rai 5 8 TV8 


Paolo Ruffini Sky Cinema Uno 


ia è di 10.35 Sabotage - di David Ayer Comedy Collection 21.45 Shark 2 - L'abisso - di B. p 
regia è di Jonathan Sobol. Sky Cinema Action , 15.20 Kursk - di Thomas 18.55 2 single a nozze - di David Wheatley Sky Cinema 16.45 Performing Italy: Pen T Men vo l 
10.50 By The Sea - di Angelina Vinterberg Sky Cinema Dobkin, Andrew Waller Action Bintou Ouattara 1û5: fole ie WE ote 
Jolie Sky Cinema Uno Sky Cinema Comedy 22.40 La corsa più pazza 17.00 Performing Italy: +99. 1g News Sky 
in - di i iChri ' i i g y 11.00 Alessandro Borghese - 4 
Romance 15.50 Kin - di Jonathan Baker, 19.20 Miss Potter - di Chris d'America - di Hal Marcela Serli bd 1 
11.10 Matrimonio alle Bahamas Josh Baker Sky Cinema Noonan Sky Cinema Needham Sky Cinema : I ristoranti . 
- di Claudio Risi Sky Action Romance Comedy 17.15 Delius, Britten, 12.20 Tris Per Vincere - Anteprima 
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11.45 Ilgiorno in più - di Collection Ad honorem - di Sydney 23.00 Non c’è più religione Sky 20.20 Prossima fermata, 19.00 Celebrity Chef - Anteprima 


19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef 

20.10 TrisPer Vincere - Anteprima 

20.15 TrisPer Vincere 


Cinema Collection 
23.15 Ubriachi d'amore - di Fred 

Wolf Sky Cinema Uno 
23.45 Art Squad - Gli artisti del 


16.20 Taddeo l'esploratore e 
il segreto di re Mida - di 
Enrique Gato, David 
Alonso Sky Cinema 


Sibilia Sky Cinema 
Collection 

19.45 The International - di 
Tom Tykwer Sky Cinema 


Massimo Venier Sky 
Cinema Uno 

11.55 Ladonna esplosiva - di 
John Hughes Sky Cinema 


America 
21.15 Film: lo rom romantica 
- di Laura Halilovic, con 


" Comedy Family Action furto Sky Cinema Action Antun Blazevic, Marco si Aa - Anteprima 
A Tim Roth Bocci, Simone Coppo 0.10 Gialappashow 
22.35 Sciarada - Il circolo 2.45 301- La Leggenda di Maximus 
Sport delle parole ilfichissimo 
KEZEB `... EEE 
Farwest i 
È Podcast 9.00 Motociclismo: GP 15.00 Tennis: Finale Singolo M Ei [Movie cielo Cielo 
Rai 3 = 21 „20 (Q Notizie e storie Lettonia Gara 1 MX2 Roland Garros Eurosport 2 
)) Mondiale Motocross 15.45 idee EE A 21.10 Film: Hostiles - Ostili 13.25 MasterChef Italia 
urospor erzegovina Amichevoli 16.35 Fratelli inaffari 
da ascoltare 9.00 Calcio: Luciano Spalletti Nazionali Sky Sport Uno - con Scott Shepherd, A : 
; ê - : med 17.35 Buying & Sellin 
In apertura il caso del mostro di L'uomodella domenica | 16.00 Wrestling: AEW Dynamite Euren Ba, 18.30 Piccole case pel viverei 
Firenze, con gli audio inediti che Sky Sport Uno Sky Sport Arena 'osamund Pike grande 
: j g 4 10.00 Tennis: Finale Singolo M 17.15 Ciclismo: Thones - 23.30 Film: Notte senza fine 19.00 Love itor List it - Prendere o 
riguardano una pista che porta al Roland Garros Eurosport Plateau des Glieres 8a - con Robert Mitchum lasciare 
cosiddetto *rosso del Mugello" e 10.00 Motociclismo: GP tappa Criterium del Teresa Wright ' | 20.00 Affarialbuio 
si ê n Lettonia Gara 1 MXGP Delfinato Eurosport eresa Wrighi 2025 Affari di famiglia 
un'intervista a una persona che Non ho mai Mondiale Motocross 17.45 Basket:EurolegaMixtape | 1.20 Film: TheQuiet 2120 Passages 
i Pi ri Eurosport 2 Sky Sport Arena American - con Michael t è 
ha raccolto le confidenze di Pietro Claves & Rockandfiocc 10.00 Atletica leggera: 4a 18.00 Motociclismo: GP Caine MichealCaihe cup way pî life 
Pacciani nei suoi ultimi anni di giornata sess. diurna Lettonia Gara 1MX2 Yen Do Thi Hai , mi^ i eya Sad 
vita. Il programma prosegue col Europei Sky Sport Uno Mondiale Motocross en vo Ihi rial elevingne 
` È pra : tu. 10.05 Rugby: Quarto Di Eurosport 2 m (2o EEE 
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storia di Giacomo Matteotti. 1 Sky Sport Uno 21.00 Triathlon: San Francisco L i 
: : H e News per le serie TV 
A Roma, il 30 maggio 1924 Longform Repubblica 14.00 Ciclismo: Vaduz - Vaduz T100 Triathlon World œm Real Time P 
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i i L Eb Aya Hê hoi isi Eurosport Lettonia Gara 2MXGP ; à 
Nero), segretario del Partito y Quante volte, nelle CEST e 14.00 Atletica: New York Mondiale Motocross 20.30 Casa a prima vista " 
Socialista Unitario, chiede nelle guerre, sentiamo dire World Athletics Eurosport 2 21.30 Hercai - Amoree T 
l'annullamento delle elezioni del “l'Europa è divisa”. L'accusa è Continental Tour Gold Sky | 22.00 Tennis: Finale Singolo M vendetta 
ê ê È F Sport Arena Roland Garros Eurosport 2 ê 
6 aprile, contestandone la ingiusta, perché suppone che 14.45 Calcio: Campioni2021 | 22.30 Calcio: Luciano Spalletti | 21.35 Hercai- Amoree 
validità. I110 giugno viene rapito e si possa dare un'Unione Rewind Campioni 2021 L'uomo della Domenica vendetta 
e ] s 7 . 3 l Rewind Sky Sport Uno Sky Sport Arena 23.35 Dr. Pimple Popper: 
ucciso. Nel cast Vittorio De Sica, europea unita, autorevole. Su 15.00 Ciclismo: Vaduz - 23.05 Ciclismo: Leogang. ui 
Mario Adorf, Gastone Moschin. OnePodcast Regensdorf 2a tappa Giro Discesa Elite M Coppa del inu I 
: di Svizzera M Eurosport Mondo Eurosport schiacciabrufoli eme 
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hd O IN T B LAN C 100 Years of Meisterstück. 
Written and directed by Wes Anderson. 


